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-L^-^ Al fri» €ÌMlo pnfeftte Volume tic(v 
aofeerà ognuno facilmentt , Illustrissimo, 
B Ri VERENDissiMo MONSIGNORE, quan- 
to conveniente colà ella è oiTcrirloy e confa* 

ciado a Voi fiA),.4A dciufiooc di qikliuique al- 
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rro foggctto . Contiene qucfti la Scric Cronolo* 
gi^a de' Voù^ti Chiariirimi PrcdqQcflbri nella Se- 

iìt,Xfi&0p9Ìc pri.nn 4i. P^Jftni;i,i\goi 4> Maf- 
fa, corredata di que' Documenti che fonod po- 
tuti rinvenire, c che poflbno iiluftrarnc le loro 
gclh . Ncir ÌBdefefl*a vigilanza , e zelo di quel- 
li , che tanro lì affaticarono per la gloria , ed 
onore della loro Ghicfa , c per il buon reggi- 
mento de' Popoli alla lor cura foggetti , avrete 
di che compiacervi nel Signore ritrovando in 
Voi fteflb rapprefentata ai vivo la loro imagine ; 
come quello , che (lete ornato perfettamente di 
quelle Virtù , che in Eflì sì chiaramente fplen- 
dcrono , c ch-^ fono le caratteriftiche del Mini- 
fiero Apoflolico , al quale per divina difpollzio- 
ne fofte elevato . 

Tali Vircudi carattcriftiche dclT Apoftolato 
cominciarono a rifplendere in Voi fin da quel 
tempo , che efercitaftc quafi per un luftro il dif- 
ficile , e graviffimo impiego di Vicario Ge- 
nerale della Diocefi di Soana , e molto meslio , 
allorché , governando la Chiefa SamminiateTe il 
dottiflìmo , c fapientifTimo Alonlìg. Poltri di 
L'Ioriofa ric(vrJan/a , foAc chiamato da lui a co- 
prire l'impiego medclimo in quella fua . eulta , 
e popolata Diocclì , ove più di tre luflri lo fo- 
Acttcile toódi /'fomiua^i^niM^ # i^rcoiildln|:A. vantag- 
gia ^ ;a ibdisfàcioiiei di.iiMe'. j^^^lii" («t^ ^hdo 
4im^^ ràièwcomrm ^pev, v^cfiiiaei irir :MQ|ipV0j W 
H&Aioatavi, SfaÌe''tB ftladà^ Vi)oteflii£isrr$>m:jc09 
dald«iia||tìmci il f ravc :.c»r49gl(Q iigf^' protftX^ 
:)Vi • • no 
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no nel Vollro allontanarvi da loro, c T amore , 
c la venerazione , che nutrivano , da cui era- 
no penetrati per Voi ; del qnal' amorc^, ^ ^^oo- 
rizlone riccvetcf' cohtmòvamèntiè le pfo^tv-coa 
le dimoftraziom dì rifpetto» che praticona' eoa 
Voi i Samminiatéfi , còme pK loco benenleiito 
Nobile Còttcittadino / • . • ' " • - ^^-,0 
Quale poi e q^iantp inftancaiWlc fia.ftata la 
voftra attività, da che affiimcrte il Paftorale Mi- 
niftero nel promovere il divin culto , nello fta- 
bilirc la fana , ed inwrotta dottrina del Vaiv- 
gelo di Gesù Crii(Vo',.òoh la fccltfc di do«dv' « 
faDti Miniflri del S^éttiarfo ì nel rìfortnafrst ère 
fofle bifoi^iio , la decadpca Ecclefiaftica Difcipli- 
na nel diftruggcre 'gH Aiifi , ndfó fittdi 
tilc infruttuola zizania , folHtuendovi piante fe- 
conde , e (lilutifere, ognuno de'voftri Diocefa- 
ni , e de' circonvicini lo a veduto co' propri oc- 
chi , e ne a fperimentato i vantaggiofilFimi effet- 
ti . Facendo Voi quell'ufo migliore, che far li 
polla della Dottrina , che pod'edete in grado emi- 
nente » e feguendo fcnipolofamente le traccie fe- 
gnate dall' ApoOolo a Timoteo, ed a Tito, alla 
condotta illibata del viver Voftro avete accop- 
piaro la fobrietà , la prudenza , la manfuctudinc 
a tal fcgno , che fatto tutto per tutti fenza sfug- 
gire nè foliccitudini , ne fatiche , ora con pater- 
ni configli , ed avvertimenti , ora con contegno 
alquanto fevero , e da giuilo Giudice , avete fa- 
puto ^chiamare gì' erranti alla via della verità 
con* arte; tion';in(mo ' ihtefii *<la miàà . 

..." ' » Jfc • ... .« »fl -TV . 
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Ritrovando dunque in Voi , Illusi riììslmo , e 
Revbkendissimo Monsignore, tutti que' pregi, che 
fiqpirono gii acceooati Voftri PredeceiToci » non 
poceft io dubitare 9 oe^pme per im momento, di 
codacrarvi quello mio qnaluiqQe lavoro , per- 
chè vikiffe alla luce fiegiato del Nome di lìn 
Soggetto , che poteiTip a buona ragione » e per 
dovere intrapendeme il Patrocinio. 

Ricevete perciò col Voftro folito gradimen- 
to quella mia offerta, o degnatevi di permetter- 
mi di baciarvi la Sacra Vefte» nell' atto che pro- 
£9iida»ente inchinato ho Toooce di cailc^nar- 
mi con h dovita venerazione 

' PI VS. Ijllvstjuss. e Reverenpiss. 
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VII 

PREFAZIONI^.' 

- » .. 

Sfaldi leggi indìfpeiìfabile dell' umana natura » 
che tutto finifca , e vadatjo a perderfi confutiti dalP eda- 
cìtà del tempB gf Edtfizi più wagnifcì , / Tempj più 
maeflofi , le Città più popolate , e potenti , laudabile 
intraftrefa è Jìata creduta mai fempre quella degli 
Scrittori , di con tra/la re con nobil gloria , ed opporfi a 
tutto potere al generale dejììno delie cofe umane, e 
confervare con ogni fludio , e prein:{ra a Noi , ai Saccef- 
Jòri nojlri , e a tutta la Repubblica Letteraria quegli 
avanzi gloriofi d' antichità , che neW atto ci dimojlrano 
qual fojfe la religiofa pietà , lo flato , e grandezza dei 
neflri maggiori ; c* illuminano , e ci dirigmo nellé firS" 
da ofcura , e pericolofa del viver noftro . 

Fece un tempo la Diocefi di Populonia , e Ma fa 
fipra la gran ruota del Mondo una moftra gloriofa , 
fi diflinfe al pari di altre Diocefi d' Italia > per Uo» 
fnini Eccellenti in Santità, e in Dottrìna , nel meflìe- ^ 
re dell' Armi, in magnificenza^ e grandezza: la fiorii 
dità del fu9 flato la pofe in grada di cmtraftare per 
lungo tempo , e entrare in lega meritttmente con /f 
potenti Repubbliche di Fifa » Siena , Firenze» Lacca rr. 
ma Jòrprefa da tanti colpi fatali . di guerre , epidC" 
mie, contagio, e da altre difiruttive calamità, ta 
dovuto languire in una can^atìmevole decadenza per 
lungo tempo , in cui tt pià tùlla volte lafciate le Striti 
ture in abhandatto , o nelle mani di cBi nonne.ConoJce^ 
va nè il prezzo, nè il valore , fi fono tramandati , e 
aktm^ volte Jmarriti, i pià valevoli Cat^dini, e Fonda- 
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memi dflU fua gloria : Ed oh quanti Liàri , « Scrittu- 
re, quante Cartapecore , e Diplomi, Sigilli, e Monete 
fino méttesti nei luoghi pubblici , e nei privati , e for^ 
mano adefo ferie nelle Librerie , e net Jdufei degli Sìh 
veduti foreftieri, 

Efijleva pure neir Epifcopio un ricchiffimo Archivi» 
tiàM éUt accreditati Scrittori , (a) in cui fi conferva^ 
vano prezioje\ e antiche Memorie della Chiefa Fopulo- 
niefe , e Maffetana ec. Efiflevano pure nel pubblico Ar- 
£ki9ia della Città di Majja diverfi Li bòri , e Cartapeco- 
re, the ci davano un più diflint o ragguaglio dello fla^ 
m chèle di ejfa Città . DegP Archivi det Celebri Mo- 
nafteri di Faliegi, di S. Quirico, di Falazuoio, di S. 
Métrié del Vivo, di Capraja , di Monte Crifto , di va- 
rie Terre 9. e Céjkllit e reffcttive loro Cbiejè , ft ne è 
emulmeme Jpencs la memorta , mentre appena abbiamo 
il fegnale , ^ fi riconojcomt le vefiigia del fito » dova 
quefli Samuari erano fabbricati . 

In quefta deplorabile decadenza ( eerto • è ficuro , 
che le Scienza , e ì Erudizione contribuifiono al riforgi^ 
mento delle cadute Provincie ) bo fiimato non inu- 
tile occupazione raccogliere tutto ciò, che mi è riifcita 
di ritrovare di notizie, e memorie , che interejj'ar pojjò* 
no la Storia Sacra, e Profana di quefla Dìocsfi , e pub" 
blicarle con le Stampe ; lufingandomi , che un giorno 
qualche fuo aìuorevole Cittadino intraprenderà con f^obil 
coraggio a orditiare , e fijlc7Hare ìnjp^ujorwcnte la Sonst 
di quejla Provincia ; e Jìaome tanto la Storia Sacra , 
quanto la Profana ha mia flrettljjìma relazione, e con- 
neffione con la Storia Naturale del rejpettivo Territorio, 
cosi mi fono data la cura di efaììùnare ancora la me- 
dcjtma facoltà cotne troppo imerejfattte /* umana fujji- 



(tf) Benevol. et UgKcll. de Cpifc. MaflT. 



Digilized by Googl( 



TX 

fienza , e confirvazione , e come utilifima nella fi- 
dali, e fif^^ urna fio commercio . 

Ho creduto perciò di dover dividere la frefente 
Opera in tre Parti : Storia Sttcra : Storia Profana : e 
Storia Naturale , e difcorrertif ctl medefimo ordine , per- 
chè così richiede la maggiore, e minore nobtlta dei 
Saggetti , c il dovere di un Ecclefiaftico che gli tratta 

Nella prima Parte darò la Serie dei Vefcovi dt. 
detta Diocefi, principiando dall' Anno 501. delP ^- ^ ; 
nel qual tempo viveva il Vefcovo Afelio ; e fucceftva- 
tueme Scorrerò tutti i fecali avvenire fino al tempo pre- 
fetite : darò la vita dei Santi , e BB. , la defcrtztone 
dei Mona/Ieri antichi , e moderni^ e dell' altre Chtefe 
dair ifteffa Diacefi , i Documenti , e Memorte , cbc 
loro appartengoro 

Cittì 

Crijh rdluT'capraj'a re "di' tutte le Terre ] e Caflelli , 
tatuo étttichi.cU moderni , della medefima Diocefe; do^ 
ve riporterò varj Docitmenti , e Memorie » cba appar- ^ 
tetfgono mI medefimo /oggetto . 

Finalmente nella terza Parte fi darà nn Kaggua- 
gito dijlinto di tatto ciò che appartiene ai tre Ragni 
Minerale, Vegetabile, ed Animale, con nn kreve trat- 
tato di Nautica, per cMtodo di quegli, che navigano 
giornalmente per i vari Porti del Uttorale Tofcano . 
con la Carta Corografica di tutta la Diacefi . 

Di tutto quello , che affermerò per la Storia Sa- 
era , e Profana , indicherò le forgenti , onda P ho attiiH 
to, e citerò i miei mallevatori ( come dovrebbero pra- 
ticare tutti quegli, che ferivano Istorie , e per maggior 
ficurtà dfir aferto , e per comodo di quei lettori, che 
wgkano ampliare le loro cognizioni . ) Nel ^fi^^^ ' 



deli' (Uttcrìth Vcfcovìle , ftip^ougo la fiipema yliuorìtà 
Pontificia , ineremìo ai Canoni , ed all' Kcclefiajìiche C^fii- 
tuzitm . V ojlèrvazionf fopra la Storia Naturale parte 
faranno d* accreditati Scrittori , e parie fatte 4^ me 
mede fimo col metodo il pit) fcmplice. 

. Dei Documenti^ e Memorie akuni fino riportati 
letteralmente 9 tali quali fono fiati trafcritti dagP ofi* 
ginalif e parte in compendio ; sì perchè oppa farebbe 
crefciuto il Volume , // perchè di alcuni non è fiato 
pojjibite averne 9 che il filo efiratto, quale ejfendo in 
lingua volgare non è fiato variato p quantunque P erìgi' 
nule fia fcrittò in lingua latina . 

Fer rendere pìh fuccima V Ifiùrìat e ptà Jjfedita 
tu nurativu fari corredata euttu f <^a di diverfi note 
htterelfanti iffiggetto , di citi nelF occorrenze fi parlerà i 
che Jerviranno fer illufirare F Opera ifiefa, e per mag-^ 
giore erudizione . Dio voglia , eoe Un benigno compaìij^ 
mmo fitt h n^d^f 'Cbo mi Ìifiimi'i 'G9r$efi Ultori 0 
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INTRODUZIONE 

AL PRESENTE VOLUME. 

• * • • 

1. TT ' Argomento Iftoiìco dei prePente Volume , fi è 

I quello di rìfeiive la conrinuazione di quegli 
• il ^ Uomini Apoftolici , che in qualità di ^''c^co- 
vi , o fiano Paftori del primo rango hanno 
governata la Chiefa di Populonia, e di Malia, princi- 
piando dal più antico Velcovo , di cui s abbia memo- 
ria, e difcendendo fino ai tempi prefenti , onde fi rilevi 
l'ordine di fuccellìone , T antichità « e certezza d'origine 
Al qaefti Pailori Eccledafìici: ma prima di dar principio 
ali* enumerazione de^medefimi, farà conveniente dare aku- 
ne preliminaii -notizie , dalle quali con più chiaresBea re^. 
fieremo informati del fogge tto, che noi traétiamdv 

a. II vodibolò -Vércovo in latino Epìfiopifs viene dal 
Greco £Wmaro;-i e ii^iiificava IfieHore , Vigiléntt i lì 
chiamavano, con quefto vocabolo quegli , che erano man- 
dati nelle Provincie in qualità di Vifitarori' , per efkminare 
{e li oflìtrvàvarMi le leggi v L'u&viino ancóra i Latini» e 
così ehiandafvavio qucigli, ehè ertfnò ìfpeè^ri, é Plfiimii 
dei pane ^ de^ Viveri •« Cicerone aveva avuta' quefta* cari- 
ca: s3 EfifcopiLs erse CampanUè &e, • 

3. 1 primi Criftiani fi ièrvirono di quefto Vocabo- 
lo, ufato nel governo Civile , per denotare i loro Go- 
vernatori Spirituali , e la Chiefa ha continuato quefta 
pratica fino al prc£^hte ; Imperocché per Vcféóvo a' in-» 
tende un Prelato del primo ordine che prcQedc , come 
Capo alla direzione fpirituale d'una Dioccii . -t 

T. L A 4. Dio- 
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4» Diocefi ; in Latino Dìmefis ; viene dai Greco àhi' 
witrt^t che fignificava un ampio governo dì moire Pro- 
vincie » ciafcuna delle quali aveva la fua Me*^''opolì {a) 
ovvero era una Provincia, uni certa ellenfione di Pael^» 
dove prefiedeva» come Capo un Governatore» ed un Am- 
miaiftratore {b) . Tanto i Greci • quanto i Romani fi fo- 
no ferviti di quefto vocabolo per denotare un Governo 
Civile • e Militare d*una certa Provincia ; poiché ciò , che 
oggi Noi chiamiamo Diocefi chiamavafi allora Paraecta , 
cioè a dire VicffMnza , di che abbiamo noi fatta la paro- 
la Parrocchia (e). Prefenrcmcntc apprcflb di Noi, e ap- 
prelfo tutto il Mondo Crì(Bano s' intende il Governo Spi- 
rituale d'una Provincia, a cui prefiede un Vefcovo , c 
J' unione di diverfe Droccli particolari , lono fottomeffe 
ad un Vefcovo Metropolitano, ; . oppure immediataaieate 
alla S. Sede . 

5. I Vefcovi ancora fi chiamano Onl/nnri , perchè il 
loro diritto di giurifdizione , è per la collazione de' be- 
nefizi , loro appartiene jLurc Ordinarig , cioè |k. dire recop4p. 
il diritto Comiwe . . 

■ 6, Hanno il titolo dì Monfigmre , che viene dal La- 
tino Senior, vecchio, che nella primitiva Chiefa era un 
termine comune a tutti i Vefcovi, e Preti; che intanto 
fi chiamavano Seniores cioè Vecchi, perchè per lo più era- 
no i più anziani fra i fedeli, che governavano gl'altri»: 
e in luogo dei titoli di Venerabitijjitno , Santijfinfo , Piet^- 
fifftmp , che fi ufavano nella primitiva, Chi^fa^ fu feiftitui- 
to ii titolo di Reverendijfmo ^ 

7. 1 Viciicovi fono i Vicari di Gesù. Cri&3A i Suc- 

cef.. 



(a) Thomafs. Difcipl. pare. j. llb. i. c. i^. n. 12. 

(b) Dizion. Encictoped* alla parol. Diocefìs. ^ 

(c) Fleanr Scorit Ecclef. Tem. III. p. i]o. Pmos» VII. Edit. di 
Genov. del i7^P* 
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eedon dcgl* ApofioH , e i Principi dei Preti; pon'iclono 
la pienezza, e la perfezione del Sacerdozio, di cui Ge- 
sù Ciifto è Aato rivcdito dal fuo Padre ; di maniera 
che quaiido un Vefcovo comunica qualche parte del fdo - 
potere a dei Minillri inferiori , conferva tutta la fu- 
prema giurifdizione , e la fovrana eminenza nelle fun- 
zioni Gerarchiche. Soiìo i primi Padori della Chiefa fta- 
biliti per la fantificazione dcgl' Uomini , eil'endo Sacccfro- 
ri di quelli, ai quali Gesù Crifto ha detto: Etmtes fraC" 
dicale Evangeli um omni Creaturae . La dignità di Vefcovo 
c rifpcttabililFima , perchè la loro idituzione è divina » 
le loro funzioni facre, e la loro fuccefTione non interrot- 
ta . Sono i Padri , ed i primi Dottori della Chiefa , ai qua- 
li è ù^to dato tutto il potere si in Cielo» elle fopra la 
Terra» per l^^e» e fciogliere in tutto cì& » che abbia 
rapporto allo fpirituale . Gesù Grido dillé parlando de- 
gli Apoftoli loro anteceifori : Qui vos Budit me audit , qui 
V9f Jferm$ t me fperntt , Il Vefcovo è il più antico, e il 
più eminente di tutti i benefìzj , e la forgente di tutti 
gi' ordini , e di tutte V altr» funzioni £ccle(ia(liche . 

8. Chiunque Veicovo eièrcita folo la giurifdizione 
fpirituale» fopra il Gregge» che gì' è ftato commeiTo» e 
tutti infieme governano la Chieik . Gli appartiene ordina* 
le nella fua Dioceii i Miniftri deli* Altare » d* affidare la. 
cura deli' anime a quei Paftori , che devono travagliare 
lòtto i loro ordini ;^e fecondo il diritto comune hanno 
i' iftitiizione dei benefizi» e la dilpofizione di tutte le di- 
gnità Ecclefiaftiche . 

9. Gli Apofloli avendo predicato il Vangelo dentro 
le grandi Citdi , ivi ftabilirono dei Vefcovi per iftruire » 
e fortificare i Fedeli, travagliando per moltiplicarne il 
numero , per governare qucfta Chiefa nafcente , e per fta- 
bilire altri Vefcovi nelle vicine Città , quando vi foflero 
altri CrilUani» i;hc jucritaiTcro un Paftoic particolare, la 
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X'; Ufcio a Creta, di (Te S. Paolo a Tito, affìjicljè voi 
verniate il Greg^^e di Gesù Cri/io , e che Jìabiliate dei Pre* 
fi nelle Città , dove Ji è dijfewhiata la fede . Per il voca- 
bolo di Preti , ivi fi denotano i Vefcovi » come il rileva 
dal contcfto , che feguc . 

10. 11 numero dei Vefcovi (T molriplicò in propor- 
zione che la religione Crilliana faceva dei progrctri . 
Kei primi fecoli della Chicfa erano i Vefcovi delle vi- 
cine Città , che ne ftabilivano dei nuovi nelle Cittì , do- 
ve il credevano neccflarie ; ma dopo nove fecoli* non fii 
ilabilito Vefcovo , fenza 1' iururità Pontificia . 

11. Per ciò che riguarda l'elezione dei Vefcovi, 
nei primi fecoli della CIriefa li eleggevano dal Clero , c 
dal Popolo i nqii il confacravano , fé non quelli , che il 
Clero eleggeva , ed il Popolo deilderuva ; ma i Metropo- 
litani, ovvero il Papa», fe erano fottopodi alla. S. Sede» 
iimnediataraente iilruivano il Popolo , afiiochè non ave£> 
fero deiiderato , nè. fofllero portati per perCbn^ iivdegiie» 
o incapaci di riempiere un luogo sì eminente*. 

12. Confcrvarono i Laici per lungo tempo il diritto 
à* ardere all' eleaiotie » e di dare il loro futìfragio ; ma 
la confiiiiòne » che caufava la tnolrinidine degl' elettori » 
e il timore che aveva il Popolo di non (cegliere uno » 
che toflei il più degno » fu caula » che non fi. ammetteflè 
aD-^ elezione» che il (bla Clèro.», e ne fa &tta un forma*» 
le decreta nel generale Concilio, ultimo di Coftantinopo* 
li nel 8^9. che fa Jfeguitato » tante, nella Chiefa d' Orien- 
te» che d'Occidente; è fu definito nel medefimo tempo 
di non ricevere per Vefcovi » ch« quelli » che foflero no* 
minati dai Re » o dagli Imperatori ^ 

15. Per caufa dell' elezióne dei Vefcovi fono nate 
in vari tempi fiere contefe fra i Sovrani , ed il Roma- 
no Pontefice ; ma ora merce alcuni patti , e accomoda- 
menti fra i Sovrani d' Europa » e la Corte Rpiuana fono 

celFa- 



ceflati i dìdurbi . Il Vefcovo di MafTa è di nomina del 
Real Sovrano di Tofcana , che viene confermato poi dai 
l^outeiioc . 

14. I Vcfcovì feconda il Concilio di Trento dcvo^ 
no eflcr nati di legirtimo matrimonio, e commendabi- 
li in fcienza , e coUunii » deli* età di trenta, anni» devo- 
no efleie Dottori ce. (a) . 

15. L* iftituzionc dei primi Vefcovati è così antica, 
quanto la Chiefa nafccntc . Il più antico è quello di 
Cìerufalcmme > dove S. Pietro (lette cinque anni dopo 
r Anno 34. di Noftra Signore , e dove collocò in fua 
vece S. Giacomo minore . II fecondo quello d* Antio- 
chia , dove S. Pietro dimorò fette anni , e poi vi lafciò 
Evodio. 11 terzo in ordine di tempo fu quello di Roma, 
dove S. Pietro gettò i Fondamenti l* Anno 45. di Gesù 
Grido: Roma fuccelfivamente è venuta la capitale della 
Chiefa. Così i Veicovi Qi moltiplicarono a foco foco. 



mm 

(d) Ad CatbedrMlium Ecclefiarum regime» nullus nifi ex legitttmt 
matrimonio natus* & aetate matura, gravitate morum Utterarum- 
fue fcientia t iurta (onflitutionem Alexundri Tertii, quae ind» 
pit . =: Curs in cun(Ìis = in Concilio Lateranenfi promulgatam i 
fraeditMs ajfumatt/r • Conci!. Trident* Se(s. 7. Cap. i. p. 60» 



7. 



SERIE CRONOLOGICA 



DEI VESCOVI 



DI POPULONIA E DI MASSA. 
^ T ON è da dubitarfi» chp Ja Ghiefa di Fa- An.D« 



JL \l jroperocchiè 1^ Città a l^i proffime , fino 
dal tempo degl' Apoftoli furono illuftcate 
con la luce del Vangelo, come &ronoPiik» Fie- 
sole , Siena • Volterra , Lucca ec. s non oftante i 
nomi dei fuoi Paftori ci fono ignoti avanti il tem- 
po di Simmaco Papa. li. primo Velcovo* di cui 
fi abbia memoria è 

I* ATELLO VeCciovo dt Populonia ttnterven- 501. 
ne al Sinodo , celebrato in Roma , fotto il Pon- 
tefice Symmaco , l'Anno 501. 

II. ARSELLO, Vefcovo di Populonia T Anno 504. 
504. come vuole il Padre Ugurgeri nelle fuc Pom- 
pe Senefi (a) . " * * ' . * * 

III. CARBINTO , Vefcovo di Populonia T An- 535. 
no 535., di cui parla il nicdelìmo Padre Ugurgc- 

ri , che crede eil'ere quello PreUco » nativo d' Af- 
frica. IV. 



* 

» Sé 000 vi foiTe nna dsver(k epoca di tempo pocreb* 
be dabirarfì , che folTe T iltefTo Acello, che Arfelioila 
di cui divecHt^ mm dà. «Uso dipetiderre ». che da un 
•rrere degl* AmanueDli» 
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Aii.D. IV. S. FIORENZO, o FIRENZE Vcfcovq 
(54* di Popùlonìa, immediato anreceffore di S. Cerbo* 
ne, come iì rileva dalla Tua vita (n). La foa morte 
fi può riportare, circa l'Anno 554. ib) , e noa 
5 $6. , come piace all' £ruditiiIlmo Beniroglienti (r) , 
e forfè anche prima (d) . Probabilmente il Tuo Cor- 
po fu iepoho nella Chiedi di Populooia (e), che 

re- 



(a) In quefVo Volume. 

(b) S. Gerbone fa eletto Vcfcovo in tempo, che rifedcva 
il Pontefice Vigilio. Vigilio morì Tanno <55.. dunque 
S. Fiorenzo anteceHure di S. Gerbone, morì nel 554*» 
o nel medeiìfflo Anno 1 che fa eletto S. Gerbone • cioè 
555. P. Orlandi: Ofkh Satfri & Pr^am^s Tota. III^ 
pare» II. f. VII. p. J40511 f 

(c) In Nocis ad UgheU. bai. Sacr« Tom. UU dt» Epif. 
Populon. À Mad. 

(d) Io credo» che S. Fiorenzo morifle affai prima ; perchè 
S. Gerbone fa più volte onorato da S. Vi^^ilio nel por- 
tarfi a Roma , il che non poteva facc^Jeirc U fodo 
(lato promoflb nell'Anno della fua morte. * ** 

(e) Papebrochio appreflb il Bollando Tom. III. p. 471. 
dà alcane notizie di S. Fiorenzo» che ho creduto be- 
ne TìpottÈtit jper fXieafim i es Agentibmim^héid Dim ti* 
Mttì ébista fimdiù ìMttia tfi èMjm 5*. Ep/fcopt ( Fhrett- 
fijt) ftfi Camp/lise col/tur, loco ad Diaecefim MaJJae &^ 
PopuÌMtae pertinente , fub P/fanae Reìpublìcae .oUm , nime, 
magni Ducis Etruriae Domiuatu ^ Diftin&iorem porro noti^ 
tiant petenti bus nohìs ^ a R. P.Seb/tJfìano ^ de Comitibus % 
€9 qui antebac fafìos fetienfes vulgavit ìpjoqtie id rn- 

■ tento, opportune accedit Senis adefje ipfum Mnjfr.e Epi- 
jcopum lUuJlrifftmum , à" Reverendi (Jìmnm D. Nìcolaum de 
Aciaria Senenjem Patritium, qui gratanter acceptans obla- 

' ftiieafis Ecc/efiae Panéhtm Admoé: ih fiL LamrenttMm Do- 
nati ^ ttt fi qmtf tmmimntm firftan Mdem sfnvmrentmr 
df ipf^ $éniÉ$ Lhì patrm Mfirìkendé twràrtt. 
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reftava. firuata quali fi>pni la fpiaggia del Mare, AiuOu 
dove fi fficoi^ofcono ancora le Tue veftigie, in ci- 
ana 4el Porto Barato , ora detto Baratti (a) . De* 
vaflara dai Longobardi , e dai Greci diftrutta la 
r. /. , B Cit- 

Uefpomlit tllf vel méjàrvm incuria vel iniurìa ttmporum fk' 

Aitili effe ut uihil nane Jcripttim repertaturt viderì tnmen 
majorrot /7//y//,7/;/ , & Hijliti&iorem San&i not 'itìam penes 

■ Campilieìifes vl'tm fui (fé , quandoqu'/àem in eorutn Jìatutis 
' tiatatum tnxenìatur jcrìatum habendum in populo Diem 

- .1^» .Decemlfris , ut qui Jìt nafaiis S, Florencii Epifcopi. 

iitlfum .retnrere^ 1S« Maij , tanquam Peflù Trùfiatìtnis^ 
quando Sucrum Qtrpus cum pampa pritefffknali deftrtur sd 
Eeclefiam S Joannis extra Oppidtim CampUierfi ad £€CÌe- 
' fam in Opùido Parocbiali y ubi eum maff» bonore af- 

• fervari confuevtt , hnbetque altare proptium cum vetnjla 

■ Jm/igiìie fua in hab'ttu Epifcvpali . Solent autem ad prò- 

- cefponem illam Campi Hcnfes procedere armati propter con- 
teationem y quae rpfis olim de preàicio Corfore, cum vicìnis 
Plumbinenfibus fuit , cui terminande credunt adhibituitf 
fuiffe medium in fumtì cafu^ faept aliai ufurpatam, a$ 
Jcflicet indomiti Inverni plaujlro junSi ^ impofito plauffn 
pipms faetnm' aùferre finerentw% & qno itti ^xiffent^' 

' ijìic depóljfreHtt»' Pervex/fjfe autem ad praédiSam S. hOM^ 
' ■nis Etclefiam't nude ipjum deinde ad fe Campìlienfcs re- 

* eeperint ••'..«.•.. Deferta , & dejìrucfa fnndibas Popu- 
lutia . • • • Corpus S. Fiorenti i fub ruinrs Populoniae re- 

manfìt Hoc fi fuit pofca div 'nn al/quo indici» 

reveiatum , invs'itum eo loco , ubi olim Urbs Jleterat me 
dio inter Campi li am <, Plumbinum ; tiibii pronius fuit ^ 

' quam ut de eius poffeffme certarent inter je Loci ntrfn' 
Jque heolae; à' fi quidem iUnente mmti dettOns tnmnint, 
primum fuit ( nti potnit tontsgiffe ) , 

(a) Nelle Carte Geografiche antiche fi nota Pvftus Barth 
tns 9 dove ora fi dice Baratti . 



AfuD. Città di Populonift (é) . Recarono quei luoghi » 
ihcohi* e difabitati» onde fii facile i cht perifle 
con la memoria del Santo anche la nodaia del 
Kiogo della fua fepoltura . In progreflb di tem* 
po i Campiglieiif o accidentalmente» o miracola- 
iamente , ritrovarono il Corpo del S. Ve(covo Fio^ 
renao proflima alla fpiaggia del Mare* nel Ter* 
rìtoriu dei Piorobinefi , cioè dove prima era la 
CKieia di pQpulonia ; onde nacque aifputa a chi 
dei due poteflè appartenere . La vertenza fii ul- 
timata > con un meaza altrevolte ufato in limili 
cafi . Fu podo il Corpo dei Santo fopra d' un 
carro, a cui attaccati due indomiti giovenchi , con- 
vennero , che il facro pegno dovefle appartene- 
re , ai Popoli , di quella l'erra verfo di cui i gio- 
venchi fi indirizzaffcro C^) . E ficcome fu condot- 
to alla Chiefa di San Giovanni vicino alla Terra 
di Campiglia, così fu riUfciaro ai Campigliefi , che 
Teleffero per Patrono, e Avvocato Principale del- 
la loro Terra e iftiruirono in fuo onore una folcn- 
nc Annuale Fefta il dì 18. Dicembre giorno natali- 
zio di detto Santo , con far feriaro detto giorno nel 
Popolo : ma decorno cadeva detta Fefta in una (la- 
ione aflai rigida , per cui mancava il concorfo 
el Popolo, così fu trasferita al dì 15. di Mag- 
gio , giorno della fua traslazione ; e ancor;i con- 
tinua la pia confuecudina di trafporure. proceliio« 

nai- 



(a) P. Orland. OrK Sacr. & Propb. Tom. HI. Pare IL $. 
VII. p. 1409. 

(b) Qaede leggende e traslazioni miracolofe , facile fa net 
tempi deir ignoraoza l'Inventarle, più fiicHe U creder- 
Je. Mmraf» Anthk. Jiéh Tm* /• 410. Ediz. di Mona* 
co del il^S* 
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ili]iii#nr« le &^ Relk)uif («) in detto giorno . allà An. 
Chielà di S. Giovanni fuori di Campisi ia; e per 
ii>)lievo M Popolo fi mandane ràim^llfìmo co* 
fiume di far correre una bandiera (i), E' grande 
}a devozione 9 che hanno i CampigUefi per quedo 
Saneo , per Ja di cui intercedioiie hanno ricevute 
da Dio infinite grazie, e benefizi 

11 celebre Abate Lami , crede che prima di 
S. Gerbone foffe Vcfcovo di Populoniaun Af<fj^«i/7/ifr 
no . lo non faprei , come combinare quedo paiTo 
d' erudizione : sì perchè tra S. Fiorenzo , e San 
Gerbone , non vi è altro Vcfcovo di mezzo , co* 
me li deduce dalla vita di S. Gerbone (i); si per- 
chè Pelagio primo, fotro di cui vuole, che fo(Te 
il Vefcovo Maflìmiiiano, regnò dopo Papa Vigi- 
lio , e S. Gerbone fu detto Vcfcovo fotto Vigilio 
ine4efimo. Onde ficcome Vigilio fu prima di Pe« 

* a . ia- 



{a) Attoalmente le, S. Reliquie fono collocate, dentro una 
ricca , e ben difegnata Urna , fatta fabbricare dalla Re* 
ligioHt pietà , e divozione del Campigliefi . 

(b) Ttrtio^ che perchè Vencrdit che iriene far^ la Fefta 
di S. Fiorenzo, avvocato del Gooittne di Cam piglia» e 
perchè gì* litri Afin> fi è eoii amato far. cmere im fa- - 

. Uoi come è Tufanat. Fa • accordato . Archiv. della Ter- 
rt di Gampiglia Ueliberaz. dalPAono 1443. al f4$7* 
n. I. 

[c) Ulteriori notizie non mi è riofcito ritrovare di quefto 
Santo . Il denjniHìmo Vicario Generale , e propoflo d' EfTa 
Terra Galgano Papi, con fua lettera del dì p. Ottobre di 
quefto corrente Anno mi dice = Che, prefcindcndo dalla 
tradizione colante, fono i Campiglieli al ba]o delle gè* 
(la di quedo Santo. 

idi In qaefto Voi. N. I. 
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An. D* lagb , così S. Gerbone dere eflTer prima di Maffi- 
miiiano (ét) 

' V; S^ Cerbohe , Patrono principale > e Avro- 
573* cato dì tutta 1^ Diogefi , . Veicovo di Pòpulonia , 
nacque nell' Affrica, circa 1' Anno 493. dell' E. 
V. (ù) . Fu diictepolo dell' ArcivefeoTO & Regolo , 
da cui dopo aver dato i più edificanti contraflègnt 
dì pietà, carità, e pazienaa» iftruito mirabilmen- 
te neir infallibiti verità della Criftiana Religione » 
fu ordinato Vefcovo d^ una Provincia dell' Affiica; 
da dove per caufa deile crudeli perfecuzioni , che 
li efercitavano contro i Cartolici, fé ne partì in- 
fìeme con il fuo Maeftro S. Regolo, il Vefcovo 
Felice, e altri Saccrdori Affricani (r) . Superare 
molte tcmpcfte e pericolofc procelle di mare , mer- 
cè r aflTiftenza , e la protezione di Dio, fi condufTc- 
ro ai lidi Tofcani , circa 1' Anno 54^^. deli' E. 
V. (d) . Dove fcclto un luogo il più adattato per 

far 



(tf) DLVI. Pelagitts pr'unus fcribìt Epìfcopis zz Dìleffifflmts 
Fratribns Gaudenrìo Miixìwììiano , Geron/ìo, Jff^J * Te- 
renfio , Vitali , Ù Laurentio per ru fciam Antionariam Pe- 
ingitts — Annonaria J\fcfa , ejì illa , quae ab Urbe Ro^ 
ma magis recedit , tn qua funt Vrbes , Luna , Luca » Pi- 

• fiorium, Floffwita, Fr/ulae^ Pifae, Vbtaterraf ^ AmtiMm ^ 
Sensft Oufinm^ Cortona^ Perufiumt Popuhnium% Raffio 

l*Aotore ant rimaatone, che Ma Emiliano 
era Vefcovo di Populonìa prima di S. Gerbone. Akm^ 
metif* EecU/tae Florent. Tom. Ili, Index Cmoitg» rnmm 
memorab. ad Ann. ^i;6^ p. -jj. 

(b) Baron. Annotar. 435. N. 42. e 45. 

{js) Fra qjcfli vi erano San Giufto, San Clemente, e San» 

* to A'taviano. Altra vita di S. Gerbone MS., e inferita 
nella Storia MS. di Mafia. 

{i) Lami Monumen, EccUj. florcn. Tom, III, ia Indie, rerum 
mtmMhiU ad Ann. 545. 
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ftr penitenza 9 M 6 trattennero per vivere da (e AmlX 
ftparati dal mondo (a), 11 Crnddidiino Totiia Re 
dei Goti f nemico implacabile della' Cartolica Reli^ 
gione , e dei Tuoi Miniftri , confapevole della ve^ 
lìuta • e ritiro dei Santi Vefeovi , fece decapitar 
re il Precettore e Arcivefcovo S. Regolo, il di 
cui Cadavere fu dai fuoi Dìicepolif Gerbone, e 
Felice» maravigliofamente (cppellito (hy. Mancato 
» S. Gerbone il Maéftro non fi fiancava di eièrci- 
tarediverlè epere di 'Carità, e* rpecialmente T OfpU 
tallti verib de^-bifognofi . Accadde , che un giorno 
diede alloggio ad alcuni nemici del Re Totil:\ , di 
che fdcgnato V inumano Monarca , lo fece porrà 
in un' Anfiteatro per ivi farlo divorare da un Or- 
fo, dal quale fu miracolofa mente liberato, con 
cambiare la fua ferocia in manfuerudine , lamben- 
doli le facre piante . Continuò dipoi il Santo i* efer- 
cizio delle più infigni opere di Carità , con fcr- 
vire al Signore giorno , e notte nella Chiefa della 
Vergine Santiirima, lotto l iorcnza, allora Vefcovo 
di Fopulonia. 

Morto S. Fiorenzo fi adunò il Popolo , ed il 
Clero di quella Città, ed ekflero ia Vefcovo 

Ccr- 



le) Qaeflo loogo è dittante da Popalonia circa miglia fet- 
te, e fi chiama if Cmte iti S, Regoh* Stor. MS. di 

Mafia . 

{(f) Elfendo flato rivelato ila Dio a W.ilprando , come 
piace a Giulio da Lucca, oppure al B<:aco Giovanni» 
come vuole l' Ughelli ; ambedue Vcfcovi di Lucca; il 
luogo dove ripofav.i il Corpo di S. Regolo detto Guah 
dot 0 Valdo t fu fatto di fu ma re , e trafporcare a Lac» 
et» dove tuttora fi venera nella Bafiltea di S. Martino; 
P. Orlandt Orbts Satm & Propb. part* IL Cap. XXXi 
>. jaa. $. ip. 



AQ.D.Cerbono, con foronui confoUzione , «d edificazio- 
ne di tutti. Si inrraprefe dal m^dotimo. refercizio 
dcH^ Paftorali foll^citudini , amnif «(trancia mtrabiU 
mente; il fuo Gregge., per la via del Signare , feqiv 
pre afliftitQ della Divina grazia , Uno ali* eftrcm^ 
Vecchiaia , privilegiato periiao di potere fentirf 
le rpirìiuali melodi^» che dai Cori cele(H fi faice* 
vano a gloria di Oio full* aurora di cialcun fioroo 
di Domenica. . Giubbilava il cuore di Gerbone in ve* 
der(i tanto diftinto dalla grazia del Redentore « ne 
potendo in altra maniera fpiegare V interna con* 
folazione , prefì^ in coftume di cantare la San« 
ta Mefla ciai^una mattina della Domenica all' 
ora medefima in -cui jèntiva le celefti allegrez- 
ze » e dipoi il refocillava infìeme con il Tuo Cle- 
ro per foiiencre ia debolezza della cadente vec^ 
chiaja . 

La fanra follccirudine del Paftorc fcomoda al 
Gregge , e fpecialmente a quegli , che abitavano 
nelle Ville, Subborghi della Città diede luogo a 
dei lamenti , e clamori nel Popolo ; che ricorfc 
finalmcnre a Roma al Sommo Pontefice : quale 
foUecitamente richiamò il Santo Vefcovo Gerbone 
per njezzo di Legati Apoftolici per verificare 
V efpofto . Giunti i Legati Apoftolici a Populonia fu- 
rono amorevolmente ricevuti dal Santo Paftorc , 
. quale dopo avere intefo il fupremo richiamo fubi- 
to fi preparò per la partenza , e il giorno appref- 
fo, che era Domenica dopo aver celebrata fecondo 
il fiali ro la Santa Mefl^a e prefij il confile to rilloro 
per benedizione ( il che fu ricufato dai Legati 
Apoftolici ) fi inviarono concordemente verfo di 
Roma 

l^aiTato il Fiume Cornia» nel luogo dove li 

. di- 
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dicono le Saline (a) , furono forprefi i Legati Apo- An 
Aolici da una fierillìma l'ere , per cui ncoffero a> 
S. Gerbone , acciocciià indiciilFc dcIT acqua pet^ 
fmorzarc la tormentofa arfionc ; ne eHendovi al- 
tra acqua, che la faiia dei Mare , profeguirono il 
▼iaggio altro mezzo- miglio , e non potendoli fo* 
fienere fopra i loro cavalli» protrati a terra grt^ 
darono verfo S. Certx)DQ« Sam9 Padre ajatateci, 
ftrcbè prefiute moriamo . 

Compaifìonandu il Santo Vefcovo il cafo pe- 
ricolerò y in cui fi ritrovavano i due Legati del 
Pontefice, dopo avergli rimproverai ti |>er non avec* 
voluto profittarè della diilribuzione delia benedi->' 
2Ìonc dopo la Mefla » infieme con Efib ^ ed il Tuo 
Clero 9. pregò con fervore il^ Signore Iddio a vo- 
^krgli fi^ccorrére in quei imminente pericolo; e men- 
tre che il Santo orava , vedde due Cerve » chef ' 
camminavano ^ avanti di lui ; quali fermate per co- 
mando* di Dio prefe il fuO vaio 9. t andato da 
quello,, fpremè le loro mammelle» dal latte del 

Siale riempito il Tuo vafo le rilafciòi in nome di 
io . Si portò dipoi dai Legati » che i(avano (èmi- 
tivi » abbandonati nella ftrada ai quali fmorzats 
con il latte ia loro (ete » refiitttk loro la filiate . 

Riprefb tutti infieme il cammino prima di ar- 
rivare a Roma rifanò con il fegno della San taf 
Croce tre Uomini rormcnrari da acerbiflimi accelH 
febbrili , che ricorrerò alla fua mediazione per ot* 

te- 

■ ' 

U) Quedo Loog» à (èrvito mollo tempo per la fabbriea 
del Sale per afi> del Principati di Piombino , e (i chia- 
ma anche preieotemente le Saline . I Signori Conti del* 

la Gheranlerca vi ponedevano del Terreno , come an- 
che i PP. di Santo Agoftìno di Piombino, C ne rilirt* 
vano per Canone ana quantità dì Tale* 
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Detenere la fanita , per i quali oìiracoli reftarono tU 
midi » e ftupefacri X ifteiii L.egaci Pontili • riflet- 
tendo, che queftt portentofi miracoli non poceirar 
no venire , che dalla mano di Dio . 

Giunti al Moute Gaudio , e fceii .nei prato 
Nerone i Legati Pontifici li licenziarono per avvi- 
iàre il Pontefice della venuta del Vefcovo Cerbo« 
^e» quale reftò maravigliato nel fenrire dai lUai 
Legati i miracoli fegairi per il viaggio» e (brpreib 
da gran rimore adunò il Tuo Clero , e fattolo ve- 
Aire degr Abiti Sacerdotali « ciafcuno iècondo il 
filo ordine , i' àndiede incontro fino ai gradini del-, 
la Bafilica di S. Pietro , con Sacrifisi « e.d incenfb « 
cantando Salmi, e Sacre Canzoni. 

S: Gerbone efiendo proffimo al prato di Ne- 
rone , e non avendo co& da offerire al Pontefice in 
icgno di Benedizione» vedute nel medefimo prato 
una moltitudine di Oche, fece fopre le medefimc 
il fegno della S. Croce, e loro comandò in nome 
di Dìo, che lo feguitailero fino alla prefena;»' del 
Papa. Arrivarono San Cerbone, e il .tao Diacono, 
accompagnati dalle Oche , fino ai gradini di S. 
Pietro, dove dal Santo furono ofirte le Oche ai 
Pontefice Vigilio , dicendogli , che gradi (Te quel pic- 
co! dono , che gli conduceva dalla Tua Chicfa . li 
Pontefice gradì 1' offerta , e li refe infinire grazie . 
Dipoi S. Gerbone , di nuovo fatto il fegno della 
Santa Croce fopra le Oche diede loro la facoltà d' an- 
dare , dove volelTero ; onde elìe fe ne volarono 
via, e fi liberarono dalla potcilà del Pontefice; 
che intimorirò in vifia di un patente miracolo, 
accolfc pacificamente, e benignamente S. Cerbone , 
c entrò iulìeme con il medefimo in Chiefa, do- 
ve dopo avcic orato al fepolcro di S. Pietro, S. 

Cer- 
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Gerbone interitigò il Pontefice del motivo della Ao« D* 
chtamara a Roma ; a cui rirpofc il Papa» che i 
Pigli delia fua Chie(k l'addebitavano di celebrare 
troppo predo la Santa Meda nei giorni di Dome* 
Dica » che andando Efli . dopo levato il Sole alla 
Chiefk non ritrovavano più un Sacerdote digiuno» 
che cantaflè loro la Mefla ; che EiTo medcfimo no 
reilava maravigliato» mentre non vi era altro Ve'* 
{covo /che lo praticane. A cui S. Gerbone rirpo» 
fé, che eflehdo quel giorno Sabato, nella notte 

10 pregava a ftare in orazione» che prima di parti* 
re fperava di rendergli ragione del fuo operato » 
giacché era in potere di Dio moftrare i fuoi mi- 
racoli a chi gli piaceva • Stettero pertanto in 
orazione tutta la notte fino all'ora di Mattutino s 
quale cantato infieme , elfendo V ora confueta di 
cantare la Mefla fecondo il codunrie , S. Gerbone 
chiamò a fe Papa Vigilio , e lo prefe per la ma- 
no deftra, e pofc il fuo piede dcftro fopra di quel- 
lo del Ponrcficc , come fc l' avefle difpofto a farli 

11 fcgno della Santa Croce , e in quel atto li dii- 
fc : Santo Vadre guardate in Cielo i e tanto il 
Ponrciice , che San Gerbone avendo mirato il 
Gielo ambedue fcnrirono le voci dcgl* Angeli , 
che cantavano Ci ori a in Exceìjis Deo ; allora il 
Pontefice diffe a San Gerbone . =5 ^^c^amcnte co- 
nofco , che abita in Te lo Spirito Santo , e che il 
noAfo Signor Gesù Grillo ti rivelerà i fuoi fegre- 
ti. Io mcdefimo fmchc viverò , imiterò il tuo 
cfempio , e voglio « che Ha praticato ancora dai 
miei Succelfori . 

Si trattennero inlieme tre giorni per difcorre- 
rc dei divini mincri, e dipoi San Gerbone ritornò 
alla fua Sede di i^opulonia. Acquilo San Gerbone f - 

T. L C tan- 
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Un. D. tanta renerazione appreHb la S. Sade, che quante 
volte fi porrò dal Fontcfice , fi alzava dalla fua Te- 
dia , e andandogli incontro onorevolmeme lo rice- 
veva . Da quel tempo s' introdulTc la confacru- 
dinc , che tutte le volte che i Vcfcovi di Populf>- 
nia fono andari dal l^onrcfice , il mede. imo a loro 
compartito 1' illcfìb onore d* alzarii dal Trono, c 
andar loro incontro; il che non li pratica con vcrua 
altra Perf^na di dignità Ecclclìaiiica , o Laicale , 
fuori che col Vcicovo di Maira , e Fopulonia 

Ville 



{a) Perciò clic appartiene a qi!eflo Priviletl'io , merita 
cHer qui riporrnta una memoria dell' Ch. Benvoj;!iciiri , 
inferita in un C.o.lice MS., efiftentc nell'Archivio del- 
la Sapienza di Siena » fotto il n. XXXI. A. 46. p. 1 7. 
ssLa carìofk notizia dell* onore» che anticamente pra- 
ticavano di fare i Soinmi Pontefici verfo i Vcfcovi di 
Afafla» la comunicai io al Sig* Gigli, e la ricavai dal 
libro di Fioravante Atarrinelli» intitolato ex Etimi- 
ca Sacra ^ (lamparo in Roma nella Stamperia di Fabio 
del Falco in 8. ncU* Aim»o 1666. Qaivi è a f. 99» 
riportata una parte della Vita di San (Gerbone , do- 
ve fi racconta quello fatto . E^lt à ricavata parte 
di quella Vita di San Gerbone dal Qkìì.c Vaticano 
Num. 6453. pag. i 5p. i Io non la llaiò a riporta- 
re. per ellere il libro ftampato in Roma; Tolo appor* 
terò le parole» che fanno particolarmente per qael* 
lo , che fi ricerca • Ivi fi legge : ss Cum autem hgnp 
fus ftiiffet San&HS Cerbontus ferrtxìt JepuUbrutn S. Pe» 
tri t & otsvif» Ab ilio ergo die y quoties ad illum (cioè 
al Sommo Pontefice) l'ir San&us venìebat ée jua Sede 
Papa (e elevabnt , Ù xenichat co^^tra eum ; qmd fecìt <-•/?;- 
ilis fitcbus Vìtde ejus'y & poji e-irum uhitnm ownes deceijo- 
res ejits ■> qui Apvfiolico ordine fnncii ju-it ipjum exefnplum 
detinent » ujque ad odierniim d'cm . Nam confuetudo Apo' 

' Jioiicat Ecclejiae Rotnanae non ejl , ut propter Regem • vil 
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Viflè in ^ce San Cerbone nel Tuo Vcfcorato , reg- An. 
gendo il iìiQ Gregge con giocondità » e intnftietii* 
dinff. Redo. San Gerbone nel Tuo VcfcovAto fino 
ti tempi dei Longobardi , quali devaftando nirta 
r Italia , e non perdonandola nè a Monaci , nò 
# Chierici » nè a Vefcovi , dtftruggendo perfino le 
Chielè col ferro» e col fuoco, fi ritirò il Santo 
nel!' Ifi>1a dell* Elba infìeme con i fuoi Chierici » 
ed ivi yifle nafeoflo in una fpelonca , fino ad una 
decrepita età (a) . Sopraggi untali finalmente una 
graviirima infermità, e prollìino a morte, ordiì.ì> 
ai Tuoi Chierici , che dopo la fua morte avclT'eru 
tralportato il di lui Corpo a Populonia , e T avef- 
fero coliocaro nel Sepolcro , che ivi fi era prepa- 
rato . Soggiunfero i Chierici , che , efiendo quei luo- 
ghi occupati dai Longobardi , non potevano i me- 
defimi ivi trafportare , e fcppellire il fuo Corpo. 
San Gerbone gli confortò a trafportarlo fenza ti- 
more , ma con follecitudinc , avvertendogli , che 
fcppeilito che lo avellerò , atlrettafTero il loro ri- 
torno . Morto San Cerbone i Chierici fecero , co- 
me gì* era flato ordinato . Porto pertanto il cada- 
vere fopra d' una nave , fi direffero verfo Populo- 
nia ; fopraggiunfe nei viaggio una fiera tempeda ; 

C a ma 

uHnm ftm'ffium jf nfvtt , fed tanttm- ^ntonUnfis Ec* 
. clefiae Epifiofw ^urgit — : La Vita dì qaefto Santo , è 

ancora nell'Archivio delT opera del Djomo, dove fi 
. nota r iftefTo fopraccennato privilegio Papale; così fi 

nota nel Alartirolo;j:to , che ferve ad ufo della ChìefA 
■ di Siena ; così il Benvoglienti , nel luogo citato . • • 
{a) Il luogo dove dimorò San Cerbone oell.' Ifola dell El- . 

ba» ref^a ,nal Territoria di Mj^rcìana * non molto looca- 

no dalla .Terra* di tal nome » dotve .adelTo tfpvaii an fto* 

niiorio fotco il titolo di S. Gerbone* 
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. D. ma nella nave non caT. ò npnp'i'"e una goccia 
d* acqua , diiiiodov anivari foiicc»tienre a f , pj- 
lonia diedero; Icpolru a al Coipo del S Vel'jJvo , 
c dipoi (oUcciramcnre fé ne rirornircmv) alla nave, 
dove appena entrari , ropraggianfe il cru.lclinitno 
Gummafijh Duca dei Loj»gabardi ; dal qjal fitvì 
fi rileva , che San Gerbone aveva l ) fplriro di prò* , 
fezia {a). Tutro a gl'infermi, che li porran > al 
fuo Sepolcro ricevono inrinire graz;e {y). Moii ^ 
Cerbone il io. d' Ortobse (f) . 

Il fuo Corpo , dopo ellei e fìaro fenpellito per 
qualche tempo nella Chiefa di L^ jpulonia, fu tra- 
fporrato a Malfa, e fuccelllvamcnce ripofto . In 
una elegante urna di marmo illoriara a batlìrilie* 
vi {d) Cile tuttora li conferva ed è ripolla forro 

r Al- 



(tf) La miracotoià traslazione eli qaefto S. Corpo. « (col- 
pita a baffirìttcvi (opn la porta principale delU Cac* 
tedrale di Malfa, qaal opera affai elegante la giadico 

del Secolo terzodecimo. 
(b) Il Sepolcro di i>> Cerbone è fìtuato falla fpiaggia del 
Mare in cima del Porro <ii Baratti , dove prima era la 

Chiefa di IVipalonia , c dove a ^ofTo è un piccolo Ora- 
torio , che taccili j le detto Sjn)lcrr), clic è afì'ai fie- 
qucntato , fpecialinente nel giorno di S* Gerbone il io. 
d'Ottobre. 

(f) Non vi è memoria (icura del tempo, in cai fn tra- 
fportato il G>rpo di S. Cerbone da Popalonia a Malfa » • 
ma certo ciò fucceffe dopo la rovina dì Popolonia • e 
forfe ih tempo, che fa ritrovato il Corpo di S. Rego-^ 
lo, come piace alT Fradiiiilìmo Benvogiienti . 

(d) Non pare, che l'Urna, dove ripofa il S. Corpo di 
Cerbone fin r!i tempo mclemo fatta , e in reoipo del ri- 
trovamento tartofi in M.iflh di detto Corpo; le-l'icndofi 
«ella faccia d'avanti dell'Urna niedeiima » vicino al 

Cor- 
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TAIrarè Maggiore della Chiefa Cattcdraìc, /ino An. Di 
dair Anno doo.»come fi rileva Uaile «le.nu iò , c . ^ 



LoroKiine inferiore, o s^li t'ondo la f«;guente Ifcruioiie 
di carattere Long'bir io , cioè. 
^ /inno Dumi ;/ MLCCXXIII. Magifìer Perucci Of>er.irìur VccU' 
Ji^e Jecit fieri opus M giilru Guro Gregari de Se >ifs = Di Ma 
i)uale Ifcri/ìone fì nota, che detta Urna ÌoìU iacta fa- 
re Anni 276. (irìnta dell' ultima trafljzìone* e ritrova- 
mehto fatto in MaiTa d 1 Corpo di S* Gerbone t che 
fc r:! nel 1599. e 1600.; onde pad crederfi«che la me- 
d.ti ni folfe futa fare dalla pi.i ^eneroHt.i de! Popolo 
M;ì '"cr.jnd , dopo che detto Sacro Corpo f.t da Popalonia 
trafportato a MiH'a ; della qual tra5l,i2i"nc s*ii{:u)ra il 
te npo preeilb, ma li à cor'"a riprfjva , ciie detta tra- 
fla/ionc fé:; lille prima dell* A n > 1260. ;c ciò lì dedu- 
ce dall' llcrizioue , che lì legge di caraiti;re Longobar- 
do nel Cornicione l'iperiure* o Collarina della gran Va- 
ica > o Conca Batce(ìmale del Daomo medefimo di Maf- 
ia» fatta 6no dall'Anno 1267* che è d.*U' infra fcritto 
tenore . 

Jhmo Domini MCCLXVIL hdì&ione nccim/tqnarta M/tgi(lro Ff 
rucc'tOy quondam M.ig''flri M' trini de C rniella Operano exi" 
Jìente ^ h c opus jcnltutn a iM'g}Jr<' Gir I.'Ij quondam Jacobi 
df One ad lyjn.re n i)<fi , & Be iti f uiu.ijs lÌJftr/jìte & 
Be r.'if/ìmi LerOj ti Patroni n ' ri , & alionim jj-'icturu-'r 
Dei, Ch<' fé lon foiie llato lìi» d« ti tto Anno 12Ó7. 
in detto Udomo» il Corpo di S. Cerb'»ne 1 non farebbe 
adelfof come a Patrono dedicata dvtta tf<,ri/ione» maben- 
A a Maria Aifunta in Ciclo • poiché a principio detto 
Tempio- fft eretto , e dedicAco alta Santiffima Vergine 
Alfunra . 

L'Urna è di marmo, abbellita con filtrare in bairorilievo 
aliai di buona mano lavorat*), e fono frn pi altri cin- 
que feudi con Geroulifi*.! , o Fi j; jre lìmbulegiiianti al- 
cuni mirac'di da detto Santo openti . Vi è uno fc jdo 
a I n^ni fcita di detta Urna > e ere nella faccia per 
d* avanti . 

Nello 
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D. abbiamo di quel tempo» iti cui ne fcgul U {olta» 
ne traflazione {a) . 

VI. 



Nello feudo m capo dell* Urna > a Cora» Evangtlìj vi 
fono più iigore* e fra 1* altre qaetla di S. • Gerbone » 
che celebra la S. MelTa» ei appreflb quella di S. Vi- 
Papa» che pone il piede fopra il piede di S. Cer- 
bone . 

Sono il detto fcuJo vi è la fcguente Scrizione 

£= Hìc fecìt Vapiie gloriam atidìre de CqcIo . — 

Nel fcconiio fcuio in faccia fi vede S. Ce: honcÌJi vì.tk^ìOi 
accompaci^nato dai Nunzi tlel detto Pontcike S. Vigilio, e 
detto S. Gerbone munge latte dalle mammciìw* di una 
G^rva ttfcita dalla vicina felva r e ne purgo un vafo 
ad ttoo dei Nunzi predetti . 

Sotto lo Tcodo vi è qaeft' Ifcriaiooe 

= Cerfjo in partikns Sàito/e munxh Cervas r: 

Nel terzo <rcodo fegueote il vede S. Gerbone ìr viaggio 
con due Nunzi , e che prefTo a Roma fe gli fanno in- 
contro più Uomini infermi i quali tutti rifana con ia 
Tua benedizione* 

Sotto lo Iciido vi è queft' Ifcrizione 

tiìc prope Romam Janat infirmo s = 

Nel quarto li vedono i detti Nunzi» e S. Gerbone eoa 
più perfone di comitiva» che fi prefentano al Pontefi- 
ce » S. Vigilio « ed attorno a S. Gerbone jii«defimo fi 
vedono buon numero d*Oche. 

Sotto lo feudo vi è la fegaente Scrizione 

= Hìc Palpile l 'igilio enxeniat Anferes 

Nel quinto fi vedono i detti Nunzi da S. Vigilio mandati 
a Popalonia , che fi prcfentano a S. Gerbone » e gli danno 
le lettere di una chiamita a Roma. 

Sotto lo Scudo vi è ia f.guence Ifcrizione 

s HÌ€ S, drba^ Nuntlis Papag àtatMr ut vadat ^ ium * ^zz 

\a) Le Reliquie di S. Gerbone furono ritrovate nel pavi- 
jDenco del Duomo» vicino ali* Altare Maggiore in C«r- 

nu 
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VL MASSIMO Vefcovo di Pdpubiù« y fioriva An. O. 
Y Anno 590. (^/) 590* 

In alcuni Concili , celebrati dopo quefti tempi 
fino al 640. li fofcrivono alcuni Vefcovi di Tofca- 
na , e fegnaramenre quello di Rofelle , ma manca 
quello di Fopulonia, onde porrebbe darli, o (\.e 
in quel tempo vacalìb la Sede per iiiorivo dci.c 
cririche circolìanzc , in cui lì trovava Populonia ; 
oppure , percae il Vefcovo di Populoniii porelTc 
cileie nel nuiDcro d' alcuni Vefcovi Scifiuatici ^ 
che in quelli reiupi fi trovavano in Italia. 

Vii. MARINI ANO S Vefcovo di Populonia (^49- 
intervenne al Concilio Larcrancnfe T Anno 649. (^) 

Vili. SlRL^NO, o SELENO, Vefcovo di dSo. 
Populonia intervenne ai Sinodo di Roma T An* 
no 68 o. (f) 

IX. ANCAURO, o ANGARIO, era Vefcovo 75<S. 
di Populon-a r Anno 756. {d) 

Dopo quello Vefcovo clfendo (lata ridotta Po- 
pulonia in uno (lato deplorabile inficine con il fuo 
Territorio » li può credere ». che foiTe traila trra la 

Sede" • 

nu Evatìgelìf il dì 27. Gijgno upy. al tempo d i Ve-' 
fcovo Achille Scigarcii fjrono poi tra flarate lolennc men- 
te nel 1600. e puì^e focto l'Altare Maggiore. Cofta di 
qaefto rirrovameoto * e trafl-izione per bolla di Cle- 
mente Vili, data in Roma il 15. Marzo 1600. f An* 
no Nono del fac- Pontificato; eome in quefto Volume 
al Tao Luogo in fine; e per Idrumento Pubblico forto 
rogito di tre Nord ri celebri il di 6. Giagno- i6oo«t co* 
me in quefto in fine . 

(u) l^fell. (le Fpìfc<,pii Maff, & PopuL in Ap^€ttd, Tm, VIL. 
E/iitivn. l'cu. Ann. 1717. ' * 

{b) Harduini Cuncil. Val, 3. CqU pl8. 

(c) Apud Bamnium • 

U) Ivi. 



An. D. Sede Vcfcovile a MafTa , e con Efla il Corpo di 
S. Ccrboiìc , circ i !' A mio 78^. 

tz6. X. GL lliPi RTO , o GARil'lìRTO fu al Con- 
cilio ilotnano , lotto Enjrenio 11. 1 Anno S26. 

853. XI. ODAIA^ERIO era-Vefcovo di l-opuloiiia 
r Anno 8 (0 • 

666. Xil. PAVOLO Vcfcovo di Popiilonia l'An- 
no Srtd. {(i) Inlicme con Formoro V^efcovo Por* 
tuenfc , andicde fotro Nicolao I. Legato prelìb i 
Bulgari per convertirgli alla Fede Crifliana, e ri- 
tornò a Roma Torto Adriano II. in compagnia di 
Pietro Ambafci itore di Michele Re de Bulgari (e) . 
Diftrurta Popnlonia da Nicea , o Niccra Patrizio 
Cofl"anrtnopolitano , ed Ammiraglio di Leone Ar- 
meno Imperatore, circa l'Anno 815. ovvero 818. 
quando regnava in Italia Bernardo (J) , il Vcfco- 
vo Guriperto probabilmente 11 ritirò a Malfa , come 
Terra Principale ia tutta la Diocefi,. giace he la 

di- 



( ,) Targionì ViaLTjj. Tom. IV. p. lòo. 

(/>) Appreflb il Baron. 

{c) Apprcllb il Baroli., e Lam. de Ecclepìs Florenthìs . 
{d) L* Vghell. lo pone nel 76Ó. ma è un manifefto erro- 
re di ftainpa . 

{e) Il principio della eonverlimie de Bacati iì rtccenta 
in qaef^a maniera. Per ana careftia » che afHiggeva it' 
Faefe» fa coofigiiatu il Re Bogoris ad ìnvoeare il Dio 

dei Cridiani» del quale an Monaco detto Teodoro Ca- 
fara gli aveva una volta parlato» e del quale faa forel- 
la (Criftiana da fango tempo) gran cofc foleva dirgli. 
Cefsò la carcrtia , e il Re fi fece Cridiano, e dopo al- 
cuni tumulti, anche la faa corte: FUury Scor. EccUs. 
Tom. VII. p. J03. Edlr. di Genova. 
(/) Volater, Comm, Urbis 4^, f^.CIuvfr. /m/. p. 45J. 4<»£. 
y. Rena ile Marcbefi di Tofcana p. 47. Dempfìer, Etrar, 
Reg. Lib. 4. Cap, 13. à* 14. 
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digniÀ Epifcopalfe non fi concedei (è non (è &Aa.I^ 
quelle Terre» che foflèro delle' principali , per no-^ 
Diltà, e grande2za» e fjpecialmente pec l'oflèrvan-^ 
za della Religione Gittolica ; per la qual cofa il' 
Pontefice Gregorio IV. dicliìafè.Mafilt .Città , cir-c 
ca r Anno 835. (//), ovvero 842. , come piace al 
•Chiariinmo Abate Jagemann (h) . 

Vero è però , che anche dopo la fcguita tra» 
fliuione della Sede Vefcovile a MafTa, dalla S. Se- 
de Romana , fa confervato ai Vefcovi il titolo 
della Chicfa di Populonia , che hanno ritenuto fino ; •; 
al prefente : e le in alcuni documenti anche ' deà 
Secoli X. e XI. fi trova nominato Epifcopits Majfae , 
ciò non fu altro , che un' inavvertenza dei Nota- 
li , nata appunto per caufa che i Vefcovi avevano 
la locale relidenza a Mafla . 

XIII. GIOVANNI fiorì T Anno 877. mentre 877.. 
iòfcriffe ad una lettera del Concilio :dL Ravenna m 
favore del Vefcovo Adalgario (jì)* . 

XIV. UNICLUSIO , fi trova nominato in uno 
I (Ir u mento efiAente nell* ArclUyio del Signori Bicbi 
di Siena {et) riportato in quello al Numero IV. 

XV GIOVANNI Vefcovo di Populonia fofcrif- g^^, 
fe nel Concilio di Milano air Iftrumento di Attone / 
Ve(covo di Vercelli > efièndò • lAlrciveibovò . Aldert« 
go r Anno » o. 9^1. oyvero 9451..; si quale lfiru« 
mento viene riportato dair Arefio nella ferie Cro- 
nologica degr Abati di S. Ambrogio maggiore di 
Milano» fra i privilegi alla pagina 35. ;e quantun- 

T. l D que 



(a) Stor. MS. di MafTa . 

(b) Geograf. N. Lll. p. izi, 

(c) Apud Hartt. Conci!» 
[il) N. lói. A. 
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Afl* Vf, quQ iia (bto dubitato » che potefle efler fofpetto 

3oefto Documento dal Cekbre Maratorì . /« Meds. 
ms Tarn. L Csp: Ub,, è fiato caratterizzato per 
vero dal CL Euftachio da S. Ubaldo nella Uifierta* 
aione , fopra la. Metropolitana di Milano Sec. ilL 
Cap. 3- N. 258.; ed è* flato approvato ancc.ra* 
dair Abate Lami Je Eeclefia Fìarenttna. < - ' i '.- 
p8o. XVI. WIDO eflendo Vefcovo di Populon: i i* 
Anno 980. fu trasferito al Vefcovatc di Lucca tua 
Patria (//) . ' ' 
1015. XVII. ENRICO l'Anno 101$. fa al Concilio 
e Lareran^mfe fotto Benedetto Papa Vllh in cui fo- 
105^- fcride al decreto in favore del Monaftcro Fruttai- 
licnfc {b) intervenne ancora al Concilio di Ro- 
ma {c) , e fi trova ancora fcrictp in un Decreto 
di Papa Leone nel 1050. (^). 
J059. XVIII. V. V. forfè Walterio Ve(bovo di P> 
pulonia , come fi legge in un antico ìdrumento 
del 1055. citato xiair Ughelli (e); ed ilincdeàmo il 
ritroTa fofcrirro al Conàiiiò di Roma fotto il- Pon* 
tefice Isiicolao II. l'Anno io>-9. (/). ':■ ' 
lotfi. . XIX. TEGRINO di TEUZO Longobardo fu Ve- 

Icovo di Populonia nel 1061 ; fu detto Longobardo» ; 
non perchè foffe nativo Longolxu^do , ma perchè 
era d'una delie iNobiliiìtme 'Famìglie ; Longobar- I 
de , che & rìtrovaf^afio in Italia': Fu figlio di Tea« ' 



(tf) Umi di Eechfia Flortntina in Noih aél Aim. DQQOCLXXX. \ 

{b) Ugbelt. de Epffc. Magi & Popnlon. 

U) Lami di' Ealefia Florett. in Notis ad Ann, MXi^, \ 
{d) Pater M.irtetne Tom. UL Tàefatn: Anfcdotomm p. 1082. 
{e) Efifte ftampato fra le memorie Cliicfa Fiorentina 

del celebre Abate Lami > ed appartiene alla Libreria 

Vaticana . 

(/) Ivi. . * 
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20 d* Ildebrando «: il IdelfredcK Mudkéft.» t. di Ara Aa.X)f 
celebre contefla di Monte Maggio . Ifuoìe . iJ Padre 
Ugurgeri, che da quefta Famiglia ne fiano ufciri i 
RuAici , e i Suarfi Nobili di Caftìglione , vicino 
.«Ila Farma , lo ftemma dei <]ua]i era un Cane 
i;c;^To : ma r crudi tiiìlmo Benvoglienti crede in 
coiìcrario (^a) , come rilevafi da una lua dorriifima 

Da nora 



Padre Ugurgeri nella Genealogia di Tegrinoi certa- 
mente iì è ingannato; tra le Serictorc di Moniftero (i 
trova la faa Genealogia » fatta a mio credere intorno 
al 1200. in quella forma =• Reinfredo * Giiàlprandoi 
Adalberto» Alfredo, o IJelfredo , Idelprando, Berizao- 

. ne , e Teazzonc} da 'l'euzzone ne venne Raniero, e 
Tegrino Vefcovo di Malìa . Ma in qaefla Genealogia 
!a difcendenza dì Rcinifredo iìnifce in Femmine , la 
naale fa verinmile che i Signori Radici * e Suarfì non 
li;-'' ?(eU ifteOb Ceppo. Pare più cofto verifiiRile* die 
qudU'Signori fenTero. Fcttdauri della Famiglii di Te- 
grino. Qai parlandoli del Caftello di Strove <t. le^ge 
s: fpjàm quartam p&H9m hahent prò feudtf Hiij Ruftici m 
ViUa d0 Aiiit & im wmte Majo, & in Caflelh de Mon* 
te AcHtoto , quat fuh Tegrini Epifcopi a diwufitrÌ9 é4 In* 
futé» E ben vero, che qaefti Signori ottennero in buona 
parte i beni della Famiglia di Tegrino; ma ciò a mio 

• credere fa per eredità , e non fenza qualche querela 
dei Monaci . Qai parlandoH del Caftello di Staggia fi 

. legge =: Hanc quartam parttm dehet babere MonaJUrium 

^ d§ BupUé pre ' Mamerh Ftlh Bomfazi « 4f AdkUfia 
Mntrt fuat qmtm Fili Ridici balunt violewiert & dìeonf 
fe babewt iiiam raSimiabiiiitr ^ s Atonafierié per mrima' 
ria t ffd mentiuntur . 

Xegrino non vi è dobbio, che po^edeva molti BetM 
come h quarta parte del Caftello di Lecchi qui fi leg- 
ge := Cajìellum de f^ech ; rfr quo medi et as tenui t Epifco- 
pum fegrinum , Ù fratrem ejus HaynerUum » qui Jq/co efi . 

(iaal 
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AiuD. nota. efifbnte In^ua' M& 'tioOt iLibrórìa della Sa- 
pìenzà dÌjSìeiia.. '''' ' -^t- « • - - 



• Qual parte Tegrino la conccfTe allo Spedale della Gr.i- 

• tìcoU» Qai fi legge: — Et bancali a tn quartata pan e-:: 
. hirifàt <3fpit^ ék QrèékiHa- pr» iTégfki» Epìfcupo , excr/f, 

J^céffia s come anche ivevà.U qaarca parte del CÀÌìe''*^r 

di Caftiglione s= Qa) fi legge s : Hdncauartam ponmt' 
^ habet Epifcopus Sentttfis -pn Tfgriw Epifiepo in CaftHlo Je 
. CaliigUon^t ^. Curine ejus % àt vìa qtie vadit itucfé fm* 

tem de Rigo ujque Molendinum de Aqua pendente. 
Cariolb , ed anco da faperfi , fé Ideifredo fofTe Marchcfc « 

come dicono Ceifo Cittadini, ed il Padre Ugurgeri ; ma 
. u\ cofa non fi legge nell' lOramento facto nel 1C04. 

• da Ava in favore dei Monaci , ed ivi foìo fi legge = Aja 

• filia Bp M^Ceaomi, qui fuit Comes ^ reliéfa Bonae memo' 
fiati MMumdi fiiio Uaifrtdi A M, Tegrino era Vefcovo 
anco nell'Anno 105^. come apparifce dal fegaence Ift. ^ - 
mento aflai lacero» che fi ritrova at N* $Bo, dell' Idra- 

. menti dell'Opera del Daomo, e comincia. In Nomint 
San^tte y & ìndivìduae Ti inìtatis't Anno ab Incarnati^ 
t ejus Domìni Nujìri Jcfu Cbrijli 1059. P ri die Kal. Jwiìf 
Indizione 12. In riguardo alla Patria della celebre Avi 
Matilda fi crede fofTe Tcdcfca , e che venifTc in To- 
lèana , come l'igllola, o Sorella di qualche Gvovcrninre 
di Siena, o d'altra Città i detti in qjel tempo Coati » 
mandati dagli Imperatori Tedefchi . i ondò la medefima 
la Chiefa delUi Badia alt Ifola tt\ 1004.; e nel looi. 
tn nn Iftramento« è chiamata Figlia B, M* Genomi» 
qui fmt Comes 9 0 Zenonis qui fmif Comes ^ e Ugontf» 
qui fair Comes; il che credo pià ▼erìfimile* 
(^aefta Signora per la fua grandezza fa chiamata volgare 
mente la Regina di Monte Macrcrio, e abbiamo per tra- 
dizione » che nello Stato Sanefe fabbricaffv' lette ampie ♦ 
e Nobili Cliiefe; Ella fa maritata a lldobrandino , figlio- 
lo d' lielfredo Avo del noftro Vcfcovo Tegrino . Di 
fatto Tegrino, c iuo Fratello Ranieri poficfdevann tutto 

qicllo 
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XX. BERNARDO, Vefcovo di Populonìa , co- An. D 
me riJevafi , da un Documento efi (lente nella Can-* 1066 
celleria Vefcovile della Città dìMaiTa dell'Anno lodd. 
ottenne la decima del ferro, e' ^degl* altri metalli 
dcir Ifola dcir Elba per privilegio del Pontefice 
Alexandre 11. ; come in quefto , fotto N. V. ; le 
primizie, la decima di tutti i Frutti, e di tutti i 
Beftiami della Piòcefi, e del Vefcovato in ciaicttn 
anno: Cosi tutte le offerte, che foffero fatte ^ si 
per i vivi , che * per i morti nella Parrocchia di 
Fopulonia (11) . 

XXL GUGLIELMO Vc&ovodiPopuIonia V An- 1075 
no 1075. come rilevaO da una Bolla del Pontefice 
Gregorio VII. riportata in quello, (otto N. VIL 
e da una decisone del medefimo Pontefice; pari* 
mente in quello lotto N. VI. Dalla quale appari- 
Ice, che eUendo infbrta da lungo tempo diljputa 
fra Eflb Velcovo, e quello di Rolèlle per motivo 
di confini giurifdizionali delle refpettive Dioced, 

il 



qaello, che quella Damat ed i fooi FiglioU hanno pof- 
fednco: E facceflivamence la Famiglia dei Ruitici, e 
Soarfi entrarono nelle medefime ragioni, credo io in 
qoatità di Peadatari . Qaedt Signori nel ii).7* concedo- 

- no ai Senefì parte del Cadello di Monte Caftelli, egia- 
rirdizione nel Camello di Strove , e Montautolo ; e 

• nel II 56. fottopongono al Sanefì il Cartello di Strove. 
In uno Iltrumenro del 1165. che fi trova nello Spedale 
di Siena al N. 810., i Soarli concedono ai Senefi Mon- 
te Acuto, Monte Maggio, e xVIonre Caftelli , fottopon- 
gono ancora Strove, Sraggia, e Cadigliene» e le code 
di Sitecchio, e tatto ciò. che hanno s P9di§ Bouitis^ 
nfqMe ad P§rt0m Hi Camtih» Kel 125^ i Radici ven- 
dono il€aftello di Monte Verdi, e il Caftellarc della 
Ripa ai Sanefi . 

{a) V* Lami éU Baiejia Flornit, ad Ann. io<S6. 



% 
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An.D. il i^onrefice decide fopra i mcdefìmi (a) e due An- 
• ai dopo per. togliere ogni queilione .£& la confina-* 

- 210* 

(a) Non mi è riofcìto di ritroyare « in che precilamènte 
conliftefic la difTercnza inforca fraidae Vefcovì; mere' 
do -non potéfTe efTer altra , che l'apprefro. Godeva da 
lungo tempo il Vefcovo di Ropolonia la Gianfdizione 
. anche fopra i Caddlj di Scarlino, e Buriane, e di tat« 
to il Territorio, che dalla foce dell* Alma fi eftende 
verfo MafTa . Accadde, che in qaefto tempo fa donato 
al Vefcovo di Rofelle il Cartello di Scarlino.e altri be- 
ni verfo quella parte; così pretefe il Vefcovo Roffella- 
no di eHer facceffo ancora nella gittriCdizione VcTcovt- 
le. L'affare fa porcata a' Roma al T^ìbanale del Fìpnce* 
lice» e net i*o73««decife» che cid^ che ma in .qa^fftio- 
-ne apparteneva al ;Vefcovo di Rofdle , come era rtaco 
decìfo atitcce.ientemence nella Curia Romana fotio il 
Pontefice Silveftro; e che però fe ne dafle al medefi- 
mo rinveftitura. Se poi il Vefcovo di Popalonia primi 
della folennini dell' Afcenflone nveflc pro.iurr; documen- 
ti tali , che nioflraffero doverfi ritVt-'ttare in Serfc..7.j 
data fotto il Potucficc Silvcllro> allori fi mantcnclìc ia 
poifeilo il Vefcovo di Popalonia, e folle al medeiìmo 
permeifo di reclamare contro il medefimo Decreto • Non 
faprei dire colà fuccedeife t ma due anni dopo , cioè 
nel 1075. , il medefimo Pontefice fiisò i veri confini del* 

' la Diocefi di Maffa con faa Bolla , e racchiufe dentro 
i me^lcfiml il territorio in qaeOione , dicendo nel «fao 
Preambolo , che avendo intefo , che alcuni volevano ufar- 
pjr>:x'' porzione della fua Diocefi , per tenerli a dovere» 
ne aveva fìlTati i confini, come lo erano in antico. 
Adelfo nonollaiite fi gode detta porzione di Territorio 
dei Vcfcovi di Rofcllc, o fiano di Grolfcto , non faprei 
da qual tempo ^ ma probabilmente dal Secolo XII. in qua: 
nel qual tempo efiemlo fpallegsEiact i Vff^ovi di>Grofle- 
co dalla potentiiEma Famiglia IldobrandeÀ:a Padrona 4el- 
la maggior parte della Maremma, fa facile* che la for- 
za prevaleffe alla ragione in pregiadìzio notabile dei Ve- 
fcovi di Malfa * 
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2Ìone della DuKefi di MaHa . Cìiieflo Vcfcovo vi- An.U/ 
vcva ancora nel 1085. che trafporrò a Pila il Cor- 
po di S. Anaflafìa Vergine , e Alartire {a) . 

XXII. GIOVANNI Vefcovo di Populonia 10^3^-, 
nel 1099. Acquiflò la metà del Caftello di Tricafc , * 
donatogli dal Conte Ridolfo , c da Gialitta Tua Madre,, 
figlie del Marchcfe Guglielmo del Cftfcntino ; coma 
rilevafi da un l{lrukfneni*a efìftente appreflb. la Fa* 
miglia di Carlo Strozzi in Firenze , e riportato in 
quefto al N. IX. Fa donato ancora fotto qucfto 
Vefcovo il Caikllo dell' Accefa ; come rilevafi da 

un Docdmemo. elìdente: nell'Archivio Vefcovile « 
e'.riportaro in quefto fotro Vili, (h) . 

XXIII. LORENZO, fucceflé a Giovanni nel 1104. 
Vefcora^ di Maf& 1' Anno 1 104. Ottenne dalla 
Contefla Matilde , in tempo che fi ritrovava a MafTa» 

la con&rma della donazione della metà del Caftel- 
lo di Tricafe, e n^ebbe l'inveAitura Torto il dì 28. 
Dicembre delT.Annd fuddettoi come rilevali dair 
Iftnimento ripórtaro in quefto fbtto N. X* 

XXIV. ROLANDO Vefcovo di Populonia fu al i io<^. 
Concilio di Vaftalla fotto il Pontefice Pafquate IL 

1* Anno iio<y. ; L* Anrto 1116. fofcrilTe una Bol- 
la del Pontefice Onorio li. in fivorc della Chicfa 
Pifana , per la. fuccelfionc alla Corlìca . Sorto que- 
llo Vcfcovo la Chiefa di Populonia, che e; a im- 

* me- 



(//) Ughel:. hai. Tom. III. de Archiepifc. Pif. p. i^S. 

{b) Il Caftello di Tricafc» come vedremo quando trat- 
teremo V IfVoria Civile di Maflat adefTo appartiene la 
magt^ior parte alla Comanidk di Mafla e il Vefcovo non 
ne ba altro, che ana porzione* chiamata il Cam^ alia 
Lite . V Accefa poi la pofTiede ancora . ed ò una delie 
belle bandite del Territorio Mairefe> dove fono ancora 
gli edilizi del ferro. 
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An.D. mediatamente foggetta alla S. Sede» fu £itÉa fiif*. 
firaganea di ?\ùl, l'Anno 1138.; come rilevafi data- 
la Bolla Papale, riportata in quefto ibcto N. XL 

fi4p. XXV. ALBERTO fiiccefre a Rolando; come ap- 
parile da un Documento efiftehte nella Cancelle«' 
ria Velcovile di Mafla dell'Anno 1149., ih cui fi* 
compromettono, le differenze» inCbrte fira eflb Ve- 
fcovo , e alcuni Conti , per il Caftello , e Corte 
di S. Lorenzo , nella Perfona dell' ArcivefcoTO di 
Pi fa ; come dall' Iftrumento raedefimo , riportato 
in qucfto fotto N. XII. Viveva qucfto Vefcovo 
ancora nel 11 58.; nel qaal Anno fece una per mu-! 
ta di ragioni con T Abate del Aionaflero di .S.. 
Pietro di Monte Verdi (rf) . 

u8o. XXVI. MARIANO, Vefcovo di Populonia 
r Anno 1180. come vuole il Padre Ugurgcri nel- 
le Tue Pompe Scneii (ù). 

. XXVII. { 



(a) Negl'Annali di Volterra MS. dì Raffaele Maffei , all'. 
Anno II 58. per mezzo dei Volterrani Bernardo Abbate 
del Monalìero di S. Pietro di Monte Verdi fi incordò 
con Alberto Vefcovo di Maffa, che gli ccdcfle le ra- 
2Ìoni> che aveva nei Cartelli di Mitnano^ Roveta , Mon- 
taneOi Libbìano, Monte Ruffòli t Cannet9 % San Ma mieto 9 
Safat Cnveto$ Piano, SuverttOf BaragagUa, e Buriana i 
e che i' Abbate cedefle al Vefcovo i malini di Cornia t 
e la metik delta Fofta del Feudo; e ciu il CaramaiTo» 
Raccolta ottava. • 
{k) MaH'ai che in qaedi tempi principiò ad acqoiflar 
qaalche nome; giacche crebbe notabilmente in magnifi- 
cenza, e grandezza; meritò, che dai Romani Pontefici 
le fofTe accordalo, che il Vefcovo di Populonia fofTe 
chiamato anche col titolo della Chiefa di Mafla; cioè 
fp'ifcopus Popuhniae t & Mal]ae\ e poco dopo, come vc- 

- dcremo } ciTcndo Principe di Malfa gli fu folli tu ito il tiro- 
Io 
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XXm MARTINO fu Vcfcovo di MalTa nell' An. D, 
Anno 1189. e fu prefeme alla dedicazione della 1189. 
Chielk deil'Abbazaia di Toni, al tempo di Lue- 
terio Abate («). Nel 11 94. otrenne una lèntenzà 
Imperiale (è) con la quale venne ordinato » che gli 
Sofft reftitttita la Città di MstSk, e fuo diflretto» 
c pertinenze» col Caftello, Corte, e Caflero. 
Nel detto Anno, ottenne un Diploma da Enri- 
co VL Imperatore, col quale gli dà in Feudo la 
Città di Mafia, e prende m protezione il Ve(co- 
vo , e fuoi Sttcceflbri , e tutto quello che gli ap- 
parteneva , o era per appartenergli ; e fpezialmentc 
Monte Regio , Majja , PAccefa , U MarfiliariM , e loro 
pertinenze ; come in quello lòtto N. XIV. Ncli' 
Anno 119^. Il Conte lldobrandino inquietando que- 
llo Vcfcovo fopra il pofleflb della Città di Mafla» 
e fue pertinenze , V Imperatore ad iftanza del Ve- , 
icovo proferì fentenza contro il Conte lldobran- 
dino , con la quale viene ordinato , che il Vefco- 
TO di MafTa non fia inquietato fopra il poHeifo 
della Città di Malfa , e altri beni ipettanti alla 
Cbielk , e Vefcovado di Malfa (r) . 

T.L E XXVIH 

lo dS 'Frincipé a. qaello 'di' Vefcovo. Il citato Padre 
Ugurgerit ccede che avèlli il titolo d'eUa iòta Ghie(k 
di Ftapiittniia» 

(j) Iftor. Ined. del Tizzlo. . « • 

\h) In qaefto fotto K. XIIT. 

{c) Come in qaefto fotto N. XV. 

Siccome il Vcfcovo di MafTì fa fatto Principe, così fa 
ficile , che otteneflfc dalla Sede Romana l'onore d'clTe- 
re riconafciuto per tale nella fpedizione delle Bolle» c4 
altri Brevi Pontifici 1 e però fa intitolato Epifcofus P»- 
fuiinisf t ir Mnttps Majfae . Q,aeft« onore Io à confcrva- 
tot non loto fino a tanto» che darò il foo Principato; 
na anceia dopo » fino ai tempi prefenti • 
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An. D. XXVIII. GIOVANNI {a) Vefcoro di Mafla 
11^7- fiorì nell'Anno 1197. Fondò la Chicfa di S. Pie- 
tro di Mafia ; come rilevafi da un* ifcrizione , che 
fino adeflb è rellata nella facciata di detta Chie- 
fa , ora ridotta ad ufo di Convento di quefta Fa- 
miglia dei Padri Agoftiniani {li) per opera del 
Meritiilimo Padre Provinciale Pecrixu . In tempo ^ 

. . che 

(tf) L*UgheIli • rUgurgeri > e altri Scrittori» che hanno 
' parlato dei Veicoli di Maflb » hanno pofto quello Ve» 
.icoTO prima di Martino j ciuè nelfanno itSp.; fondati 
fopra la citata Ifcritione della Chicfa di S. Pietro ; ma 

• hanno manifedamente errato t perchè T Ifcrizione è del 
1197. , come chiunque ben veie . = ^««0 milleno , 
centeno bifqttadrageno addito jetteno pafi ipfos , atqtée de- 
cerne hoc Templum Cbrijìi lapidi cwiungi tur ifii S. Petrus 9 
S. Paulus t S» hannes, =: 

(b) Qaefto Convento acquìdaeo nel principici del Secolo 
Xllf. dalk Provincia di Siea^' ha dato alla Relìgiona 
di S. Agoftino degl* Uoohim iiluUri in fantitàt ed ìd dm* 
crina; e alla'Gtd^ di MafTa, oltre e ite re llato d%irna* 
mento» e decoro» è ilato d*an maHimo. vantaggio per 
efreriì fervita in varie occaHoni dell'opera , confìgliOf 
e pradenza di diverfi Religiofi , fpediti più volte con 

. felice fuccenb in tempo di Repubblica per trattare con 
vari Sovrani , e Repubbliche affari di Stato ; cooie ve- 

* dremo più precifamente nel fecondo Tomo. Ma oh in- 
coftanza delle cofe Umane ! >Vde(ro fi è ridotto inabi- 
tahile » e la foa vifta maove a coaipaflione • L* incapa- 
cità degl* AmminiftratorI » la poca cara » la coftitasio- 

. se del Governo » e forfè ancora fono, date 

le caufe principali della fua decadenza ^ L' immotcale 
I Padre Petrini» attuale Superiore Provinciale » àopo ave* 
re abolito il governo tirannico, ed aver date delle fag- 
ge provifioni per il miglioramento delle fue condizio- 
ni» ha ordinata T ultimazione delb fabbrica « coa dare 
per la siedciima una condderabile fomma - 
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che viveva queflo^ Vcfcovo nel 1198. il Pontefice An. D. 
Innocenzo , confermò il Vefcovo di Mafl'a fufira- 
ganeo di Fifa i come dalla Bolla, in quedo fotto 
N. XVf. 

XXIX. ILDOBR ANDINO Vefcovo di Malfa 1209. 
nel 1209.; come rilevafi da un MS. inedito del Ce- 
lebre Benvoglienti cfiftentc nella Librerìa della Sa- 
pienza di Siena; e cita T Archivio delle Ri^ornia- 
gioni alla Balfana IX. 

XXX. MARZUCCHO GAETANI nobile Fifa- iiu. 
no, Canonico della Cattedrale di Fifa, e Cappellano 

del Fontcfice Innocenzo III. fu eletto Vefcovo di 
Malfa ncir Anno 121 1.; come rilevò f erudito 
Letterato Cclfo Cittadini , citato dall' Ughelli . Sic- 
come era in fervizio del Fontefice in tempo , che 
era Canonico di Fifa , così il Capitolo non vole- 
va permettere , che godeffe i frutti della fisa Pre- 
benga; onde il Fontcfice fcriffe due Brevi di do- 
glianza al Capitolo idelfo, uno del laix. e. FaU 
tro. del 1213. co'quaU in foflanza (i òrdi* 

Mt che gli iiano reftituiti ttitrì i Tuoi frutti» con 
la comminazione di cofirii^ergli per mezzo delle 
Cenfure Ecdefiadiche . 

XXXL ALBERTO Vefcovo di MaflancirAn- laitf. 
no laid.» raccomandò la Città di Mafia» e il. fito 
Terrìtorio n Vìùl, obbligindofi di £ir pagare a cia- 
ibhediino d^F Uomini di Mafia» pro Mrv^ ìttgaii, 
ti6» dan. ; di iar la Guerra e la pace a difpofizio- 
ne dei Pìiani; e di (èrvirfi del pe(b» e milura di 
nfa» con altri patti» ed obbligazioni; come dallo 
Strumento fotto Num. XX. . I Piikni nel medefimo 
giorno concedono al VefiM>vo la Cittadinanza di 

E 2 R&, 



U) Vedi in fine num. XVII., e XVllI. 



3^ 

.a Fifa, con dargli T Ofpizio nelU Città di fì€i, 
appreiTo la Chiefà di San Criikoforo; ed a loro pro- 
prie fpefe s'obbligano di difender la Città» e Ter* 
rìtorio di Mafia; e fiioi Beni» come erano obbli* 
gati difendere i Cittadini di Kùl («) ^ 

Nell'Anno coniècutivo 1117.» eiléndo gii ii« 
mirata la fua autorità, i Canonici della Cattedrale 
principiarono ad inquietarlo con direrle preten- 
noni , fpectalmente per motivo delle Decime : on- 
de nel di li. di Febbraio dell' ifleflb Anno furono 
compromefle tutte le loro difii^renze in Ildobrandi* 
no p Priore di San Galgano , e Florentelio » Propo* 
ilo di Cafble; i quali pronunziarono il loro Lodo^ 
riportato in quefto fotto Num. XXI. {é), 

la 



[à) Sì confervò indipendente H Frioclpato di Malfa per fo- 
li 11. Anni, cioè dall'Anno 11^4* at laitf.» e in qae* 
Ho breve tempo dovette «(Ter continuamente moleftato 

. dai vicini Signori, come fa nel liptf. dalla Famiglia 
IMobrandcfca . Per qacfto motivo il Vefcovo Alberto 
non avendo tante forze per fortcnerH, ad efempio d'al- 
tri piccoli Signori , e deboli Repubbliche » ù diede in 
accomandigia alla Repubblica di Fifa. 

(b) l Canomcl» che fono i membri più degni d'eoa Chic- 
là t di cai il Vclcovo ne è il Capo» qoaaranqee nei 
primi tempi della Ghiefa (i (beglielTero fi« il namero 
di quelli» che erano dei pià commendabili in fantità» 
e dottrina» nel Governo Longobardo principiando i Ca- 
nonici ad acqaiftarc dei beni temporali , ad efempio dei 
Vcfcovi , e delle Chiefe, qucftc dignità furono deside- 
rate, e conferite, a perfone , per nobiltà, e per nafcita 
ragguardevoli , come fi praticava nella Collazione dei Ve- 
Icovadi* ElTendo per canto qaedo ceto, compollo di 
peribne» che erano delle Famiglie principali d*ana da- 
ta Gitàf e che oltre i beni delle loro prebende» poflfe- 
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In detro Anno, c giorno, s accordaioiio tutti A« 
i Cittadini, infierae con i Canonici, c i Vicedo- 
mini (a), di redimere il Caftello di Valle, impe- 
gnato dal Vcfcovo al Conte Rinal do di Mente Ro- 
tondo per 267. marche d* Argento » per pagar la 

qual 



devano i beni pttrimohiali delle rtrptttiye Famiglie 1 Ci 
lòttniTero nottÙlmcnte dallUa'toritVVéfcevilei e prè- 
tefero d*éflete «n Corpo» qoafi iiìdipendeoce dai loro 
Vefcovi . Allora fa , che principiarono le brighe fra i 
VefeovI» ed i CapìioU» alle quali è (lato pofto rime- 
dio con edificasione» e Taotaggio della Retigiime» e 
dello Stato . 

(#) I Vicedomini , che erano i protettori e in tempo di 
Sede vacante i Vice Signori dei beni del Vefcovado 
erano della Famiglia Galiana , che nel principio del Se- 
colo XIII. era padrona inlieme con altri Conforti del 
Caftello di SoveietOi come rilevait da tmp IUraneato 
del 1 13 f • efifteme nell'ArdilviodeHe Riibrmkgg. dì-Siena : 
Ctenap» di Ma(r. «N. ^5. Qxie\à\Gatìana, per eHere^co* 
ne mi peofo i maggiori benefattori ddla Chiefa MaiTe- 
tana» . furono dal Clero preit per pcoietniri del loro Ve* 
fcovado , e però cognominati in latino Vicf domìni , e in 
Yolgare Wifdomini^ e dipoi B'ifdomini » Prima del i«oo. 
iiccome qucfta Chiefa non polTedeva , ne poteva pofle- 
dere. fe non pochi beni, così non v* era bifogno di 

' Protettori» ne di Vice Signori: oltre di che le Chìefe 
tion eflendo moietta te» non eri neceflkrier cbV vi foflt- 
to i detecminati diféafori Seeolari • Credo penaniD»clitt 
qadb Carica lia principiata in Malfa cir^ la fine del 
gecolo XI«» o nel principio del Xn. nel qual tempo» 
come (t è vednto, pofleèendo i Vefcovi molti beni tem- 
perali» e regnando da per tatto delle crudeli fazioni 

. v'era da dubitare, cbc i Vofcovi ne reftaflero fpoglia- 
ti , fpezialmente in tempo di Sede vacante, fe non avcf- 
fero trovato quello faggio compenfo di iftituire i Vift' 
if domini del Vefcovado. 



. D.qual fomam 'prefero iM impreftito di denaro» co- 
me dftiriftramenta fotto^Num. XXIL ; 

Neil' Atin^' I220. i .Maflemm «s* unirono il. 
dì 2 1. Gennaio, e giufaróno fedeltà ài Vefcovo Al- 
berto , caflando tutte le Compagnie , ,c Leghe fat- 
te in Mafla, e fuori di Malfa; ed tlfoppofto il 
Vefcovo , con i Vicedomini s* obbligarlo a difendere 
i Maffetani , con i loro beni j come dall' ifimmen- 
to fotto Num. XXIII. 

Neil' Anno 1221. fu fatto compromefTo fra il 
Vefcovo e il Conte Rinaldo , eleggendo per arbi- 
. tri il Pievano di San Lazzaro, il Pievano di San 
Donato, e il Propofto del Monte di Volterra ^ co- 
me in quefto al Num. XXIV. ' '•*• *. 

Nel 1225. cflendo ridotta la Chicfa di Malfa 
in una compallìonevole mifcria, per la poca cura 
dei Cittadini , il Pontefice Onorio 111. fcriffe al 
Popolo di Ma/Ta una lettera di doglianza (a) , nel- 
la quale, dopo forti rimproveri, lo minaccia di tra- 
sferire la Sede Epifcopale altrove, fe non avelFc 
provveduto ai bifogni di queda Chiefa , con paga- 
re i fuoi debiti , e ricuperare i beni , che le erano 
flati ufurpati . Moflì pertanto i MalTetani a com- 
|Mdfione il di' 31. Luglio di detto Anno giuraro- 
no di difendere il Y^p^ovo il Camello di Monte Regio » 
con le fue attinenze \ ,ficcome le altre Cadella , e 
Terre» che erano fotio la giyirUilisiooe; 4el' Vefeo» 
v«jéo: in femma gli promeflero molto; .ma poco gli 
mantennero , e per poco tempo . Imperoccliè nel 
mefe di Settembre proffimo l' afììmo Vefeovo fi 

trovò in .sì critiche circoftanzé» chc^doyttte ti* 

• • • • . , 

' . 'nanr 

' . » » • « . , ». 

-• • - ~\. ' I " ' I 

M V. «I N. XXy. <ln^fktL Ifticra. è h mcMflié» che il 
Pontefice Ii»)oc. IV. Ccrìfle al F^lo di Maffii • 



I 



nunziarc il Principato, e aflbivere i Mafietani dai Ab. 
giura menro di fcdelra , con la fola riferra di po- 
chi beni, e uno sboifo di denaro, che imprecaro- 
no alcuni Cirradini ; come tutto riievafi dai Uocu" 
mcnti fotto N. XXVI., XX VII, e XXVIII. 

Aveva prima quefto Vefcovo nel dì 4. Ago- 
fto dell' ifteflb Anno 1225. mofl'i lite al pubblico 
di MaiTa per i Cenfi da lui pretefi dei . Feudi , c 
altro; e furono compromefTe le re fpe rei ve ragioni 
in alcuni arbitri: ma il Vefcovo ebbe la peggio. 
Imperocché fu detto : NU émplsMS prò praediUU 
CmAs petere pofc9$t: tanto erano celtiche le ^ecu> 
coftanze 

Vifle quefto Vefcovo fino air.Aono i2|o. 
come riievafi dal Caleifo di S. Galgano efift^nte 
fieir Archivio delle Riformagioni di Siena (i). 

XXXil. G. forfè GUILl£LMO Vefcovo éìfAdTz, ir 
^iknio dai Canonici , e Capìtolo^ella Cattc^nde» e poi 
confermw'dkl Ponteàce..Gregorio l' Anoe» IL .dal 
filo -pontificato, il ài p Agoftp ia3i. Xc)* ^ 
dódttM idicdè lóogD aév un» 1 DjBcreéik quello 
' Pon- . 

% ■ I ■ . » . I . ■ Il I 

(^) Si cita quefto Idramcnto neU* Idoria, .A^.^ ^« Malfa; 

ma a nie non è riufcito vederlo. 
(^) Si legge in detto Libro B. p. }oi. Aélum Pìfis in Cw 

ria PoteJìtitiSi quae efi in Domo Ranuceini Benetti , CT 

€0Mforfum , pratffie Dmm AlbirH iìliffmi, Bpiffopo^ 

-émm ii)o» 

Tmaa eocofi di qaefto Vefcovo la Scoria MS. di Gi& 
Paonocehlelcbt alla 1341. e fì pofTono rifcontrare di- 
verfe notizie del aedefimo dalle feritore ^eH' Archivie 

di Volterra . 

(f) Tanto riievafi dai Regiftri del Pontefice Gregorio IX. 
Ictt. lof. fil* lib. V* ciiilcDti DcUa Libcfria Vati- 
caaa. 
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An. D. Ponte hcc fopra rcIe2Ìone dc'Vcfcovi, riportata ia 
qucfto lotto N. XXIX. {a). 

1*32.. XXXIII. ILDOBRANDO dì Canonico di Sie- 
na , e Priore di Montccchio , fa fdtro Vcfcovo di 
MaHTa l'Anno ii)2. come rilevafi dali*lftoria MS. 
di Siena di Sigifmondo Tizio . Viveva qucdo Vc- 
fcovo anche nel 1234. nel qual tempo affittò Pen* 
trate della Menfa elicenti in Populonia , Bifenzo, e 
Baratti, per lire 300. {b) . Nell'Anno 1243. il 12. 
marzo liberò le Monache del Monaflero di Mailà 
da ogni Recognizione , o Cenfo dovutogli , e iblo fi 
riferva per fc , e SucceflTori una libbra di cera da 
darfegli da detto Convento , e Madri il di della 
Fcftività di S. Gerbone . Detta Bolla viene ripor- 
tara intieramente nella Bolla Pontificia di ^pa 
Aleflandro IV. (e). 
•S244. XXXIV. NICOLAO Vercovo di MaiTa, vi- 
yeva l'Anno 1244. come rilevafi da un I(lrttmeiv> 
to , citato dall' Ughelli , efifiente ncll' Archivio dbi 
Principi Appiani , dal quale apparifce il pagai- 
mento del Cenfo , che fecero i Todini al Vùfci^ 
YO per i Caftelii di Valle , e Moncioni (d) • 
XXXV. 

{s) Sr en introdotto in quedt Chicfa 1 tbafo, che i Se- 
colari intervenivano infiemc col Clero ali* elctione del 
Vefcovo; il che fu proibirò con qucfto Decreto. 

{h) Docam. in qucfto fotte N. XXX. 

Ì[cì Iftoria MS, di Mafla al detto Anno • 
d) Non farà £icile ritrovare qaefto Docameaio: Impcfoe^ 
chè efttnta la CiSk Afphm^ che nel fao fine fa d^iofia 
a tante vicende f fa dato il Friacipato alla Famìglia 
L&dwifi* e dopo qaef^i ai Bw9iKmfégnt , del quali è 
Antonio Principe favinioio, felicemente Regnante; on- 
de anche le Scritture, dovendo pafTtr per tante mani» 
è molro probabile 1 che fi fiano cramandace » e teiè 
founriie* 
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XXXV. RUGGERO del Caralierc Ranic- An, D. 
i ri» del Cavaliere Ugo» di Rugare Ugurgeri» 1250. 
», Grandi di Siena» fu Vefcovo di Mafia neirAn-* 
9, no 1250.» come rilevaii dal Teftamento del Ve-^ 
»» fcovo Orlando della medelima Famiglia» di cui 
»» tratteremo in appretTo (a). L'Ughelli gli dà il 
»» titolo di Nobile • e di virtù preclara • Fu afllin» 
to a quella Chiefa in quei calamitoit tempi » noi 
^, quali Federigo IL Imperatore» confondendu le 
^, divine co£è con gli umani aflari fi appropriò la 
^, giurifdizione delfo Chiefe » fcacciando i Veicovi 
dalle loro Sedi; come dicefi» che intenreniilb 
ancora al noftro Ruggero , il quale dopo avere 
„ foftenuto tante fatiche per la Chiefa , fofirì mag- 

giori incomodi, e difgadi dal fuo Popolo, far- ^ 
to caparbio, ed ardimentofo per la fazione di 
Federigo . Perlochò Ruggero , elTendofi rifugiato 
>» apprcflò Innocenzo IV. Fontcrioe Romano, ot- 
^ tenne, che fua Santità fcrivclTe una lettera zc- 
„ lantilììma , e ripiena di minaccie al Popolo di 
„ MafTa 1* Anno 1250. (ò) ; la quale c addotta 
„ dall' Abate Ughclli , copiata dal Regiflro Vatica- 
^ no i p. 149. Epift. 237. In quefta, dopo avere 
„ adcrbamente rimproverato ai Maflctani , i loro 
^ cattivi portamenti col Vefcovo , e con qucl- 
„ la Cattedrale comanda loro , che a. quello rcndir 
„ no il dovuto onore , e quefta follcvino dal pe* 
fo di molti debiti, che ella aveva; altrimenti fi 
^ protetta aver data facoltà con fuo Breve a| 
„ tDcdefimo Vefcovo , che trasferilca dalla loro 

_ ■ ■ ■ I ■ I ■ ■ I ■■ I I I ■ 1 1 m 

{a) Pompe Senefi di Kidoro Ugurgeri AazoUfii dell* Ordìfl| 
. dei Predictc. Pan. I* Tic, VII. p. loo. 1 
V. in fiae al N; XXV. 
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An. D. „ Cuti la Sede Epifcopale ad altro luogo deccn- 
te , ove più gli piacerà . 11 che non elFendo fta- 
„ to fatto da Ruggero è verilimile, che i MalFeta- 
„ ni gli deflero le convenienti , e dovute foddisfa- 
„ 2Ìoni„. In fatti nell'Anno 1255. i Todini gli 
predarono il giuramento di fedeltà {a) , e nell* 
Anno 1257. diede ai medefimi in Feudo il Ca- 
llello di Tricafe {h) . Poco però dovette durare la 
pace fra i Maflerani , e queflo Vefcovo ; imperoc- 
ché nell'Anno 1258. furono i JMafletani fcomuni- 
cati {e) . In detto Anno defiderando Ruggero di 
riformare y e di ridurre allo fplendore primiero dell* 
oITervansa regolare il Monaftero di S. Quirico di 
Populonia, ne levò certi Monaci t che fino allora 
r avevano abitatole con la fua poteftà ordinaria 
Io diede al Priore » e Religiofi del Monadero di 
S. Guglielmo della Diocefi di Groffeto {fy \ come 
vedremo nel Tomo feguente* Agitato queflo Pre* 
lato da fiere diflenfioni» che regnavano, nella Cit- 
tà» vide fino air Anno latfS, (0 «Queflo nel 125^., 
come Delegato Pontificio». unì al. Monaftero delle 
Monache di S. Maria di Màfia il Monaftero di S. 
Bartoloameo di Faliegi , fituato vicino à Piombi* 
' ' no 



{a) Documenr. in qacft. N. XXXI* 

{b) Ivi N. XXXIL . . ... 

(() Ivi N. XXXIII. . 

{d) Era qaefto ConTcnto fitnato circa tre miglia fopra 
la Terra 4i Cidiglionc de|la Pfi«aia; ed è fiato abita- 
to fino al prefente dai Religiofi Agofiiniani della 
vìncia di Siena. 11 Provinciale dei quali ne ha chiefta» 
e ottenuta la foppreffionc» coose Convento (cooMido per 
ì Religioni > e di poco vantaggio per il Pubblico. 

W Tanto rilevafi dall' OlTervaiioni fatte dall' Ug|ieUÌ« lò- 

pra le Scritcaic dell' AbaxU delle tee Fonti • 
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no, come rilevafì da digerii Documenti , che ripor* An. D. 
teremo al Tuo luogo . 

XXXVl. GALGANO BALDINOTTI Volrer- 12^4. 
lano fu fatto Yelcovo di MaiT'a da Urbano IV. 1' 
Anno 1264. , come rìlcvafi dagF Annali MS. della 
Città di Volrerra di RafTacllo MafTei (tf). 

XXXVll FILIPPO Arciprete , Canonìcd utf8. 
della Chiefa Cattedrale di Mafla fu eletto Vefco- 
vo dal Olitolo dei Canonici di detta Cit^ , e fii 
confermata' la liia elezione da Clemente IV. Pon- 
tefice il di 8. Agofto 12^8. {k). Viveva ancora 
nell'Anna 1274. , mentre confermò in detto An« 
no ai PP. Agoftinìani di Mafia la Chiefa di S. 
Fietfù (c) . 

XXXVIIL ORLANDO del Cavalier Ruggero » 1277. 
del Cavalier Ciampolo , del Cavalier Ugo , di Rug« 
fero Ugurgeri, Nobile di Siena, Vefeovo di Ma& 
FAnno 1277. {d) fcomunicò i Mafletani, quali fu- 
rono in detto Anno aflbluti dal Priore^ della Chiefa 
di S. Martino {e); e nell'Anno dopo 1278. feguì 
la pace fra la Città , gli Uomini di MafTa , e il Ve< 

F 2 fcovo 



(j) Il medeHmo a pag. 164* dice : s I Buonvicini » e 
fialdinotti fi fermarono in qaefta Città . L' anno fe- 
goenret cioè nel 1264., Galiznno Baldinotti fu da Ur- 
bano TV. fatto Vefcovo di MalVa . e fa poi favoritiflì- 
mo del Re Carlo di Napoli =: : Così il Maffei . Dun* 
que Roggero» o non vilfe fin all'anno 1268., oppa- 
re rinunziò il Vefcovado ; fc non vogliamo credere i che 
fuiTe pofto » e fatto federe in Tao luogo il detco Gal- 
gano . 

(h) Rcg. Vat. EpSft. 67* ibi. 237* ' 
(4 ArchiY. dei PP. di 5» Agoft* di Mifc Camp. 
ii) Docaaeac ia qufto (ano aaoi. XXmV. 
» Ivi. 
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AmD^icQvo ifteflb» perjonandofi Vkekìdévolitieim tutte le 
ingiurie {a). L'Anno 1284. diede in jK>tere della 
Gomunità di Mafia il CafteUo deU* AcCe(k, che fa 
confegnato in Tuo nome dal Padre Jacopo Eremita 
di S. Agoftino (^) , e nell* Anno ia88. fu reftitui* 
te (0* Nel U97. nacqae' difpiita ira il medefimo, 
e la- Comunità, fopra la quarta dei Legati pij, 

J>reteft dal Vescovo» e fu deeifo, che non fi deve 
ft porzione Canonica nei Legati fatti p'9 Aninia 
fia i & prò male abUtis (d) . Nel 1298. intervenne 
alla confacrazione del Cimitero del Convento di S. 
Francefco di Siena (<?) . Negli Iftrumenti della Cafa 
Chigi di Siena fi trova nominato Dùtnims Orlandiés 
Dei Gréitia bttmilis Mjjjaims Epifcopus (/) : e fi fa men- 
zione di quefto Vefcovo in un' 1 frumento cfiftentQ 
nella Cancelleria Vefcovile deli' Anno 1300. (e). 
1302. XXXIX. DONUSDEO di Cafa Malevola di 
Slena fu Vefcovo di Mafl^a, circa il principio del 
Secolo XIV. , come rilevali dall' Iftoria di Caia Mar 
kvoUi^ e Toinmaii (^)« . 



{a) Documenr. in quello ai Num. XXXV. 

{h) Ivi Num. XXXVI. 

W Ivi Nam. XXXVII. 

{d) Ivi Nfl». XXXVIII. 

ie) hrt Nam. XXXIX. 

(/) Benvcgl. nel MS. altre voice cittto. 

I/) UgfaelU al d. Ann. 

(*) Tanto rilevo da ón Frammento di MS. d'Uberto Ben' 
voglicnti , efiflente nella Libreria della Sapienza di Sie- 
na , concepirà in quefli termini = : Nelle Scritture del 
Vefcovado di Mafia fi legge Ma^rhinardo, e Bono- 
fa faa Moglie vendono a Donufdeo V^cfcovo di MafTa 
certo Terreno I come dalCiflork di. Cafa Malevola c 
Tommafi . 
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XL. LANDÒ Canonico dì Piftoja , c Cap- An. D. 
pellano dei Pontefice Clemente V. fa fatto Vefco- ^3^7- 
vo di Mafia 1* Anno 1307. (^;) . 

XLL CRISTOFANO figlio di Nino, di Mi- i}io. 
no della Famiglia Melloni , ora Tolomei di Sie- 
na, Religiofo dell'ordine de' Predicatori , fu fatto 
Vcfcpvo di Mafia 1* Anno 1310., il 4. di Maggio (^) . 

XLll. GIOVANNI Vcfcovo di Malia il ,3 13. 
1313. Quefto Vefcovo fu zelantinìmo per gli intc- 
rcffi della Chicik : ottenne un Diploma dall'Impe- 
ratore Enrico VII. , con cui furono annullate tutte 
le Infcudazioni , che avevano fatte i Vefcovi fuoi 
AntecefFori, in pregiudizio del Vefcovado (f); e po- 
co dopo altro Diploma Imperiale, con cui gli ven- 
gono confermati tutti i privilegi» e beni» che i 
fiioi PredecefTori avevano goduto, in vigore della 
conceffione d' Enrico VI. Imperatore (d) . Doman- 
dò ancora alla Comunità di MaiTà la metà della 
Corte» e Cadello di Tricajip o Treffi (e), che ap- 
parteneva alla Mcnlà per conceflìone, e dono del 
Conte Ridolfo» e fua Ma^re Con te (fa Julitta» fino 
dall' Anno 1099. (/) * quello Vefcovo non otten- 
ne il fuo intento» T ottennero i Vefeovi fucceiTori; 
perchè la Bandita» che attualmente poffìede il Ve- 
fcovado » (otto ai nome di Qn/^ Mé lite è certo» 
che formava foranone del Territorio del CafteUo 

di 



(n) Ughell. ex Reg. Vit. Ep. su feU ii* Ann. !• . 
Ib) Il mcd. ex Lib. in Obligat. 

{c) Document. in quedo al NaiO* XU 
{(i) Ivi al Nam. XLL 

(e) V. Iflor. MS. di MafTa al 'd. Ann.', è cita fa Sacca 
del Vefcov. efill. nelT Arch. deliaConaiaAÌC«alN(UQ* 12* 

if) Docuffl. la qticAo al Nam. IX» 
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Ali. D. àx Tfeft, come veleremo al (uo luogo ; • cfie in* 
tanto prendkHe U vocabolo di Camfo aUs Uu, per 

efTerc (lata litigata fra la Comunità , e il Vcfcovo. 
Fù qucfto Vefcovo eletto dal Pontefice Gio. XXII. 
r Anno 13 17. , Difenfore dei Privilegi del noflro Or- 
dine, inficine con i Vefcovi di Siena, e TArezzo (a) . 
1318. XLllI. PIETRO ledeva l'Anno 1318., di cui 
riporta memoria 1' Ughelli C^) • * 

XLIV. 



(a) Ball. Ordin. in qaefto t! Nam. XLII. 

{b) Principiarono fotto qaefto Velcovo le vertenze (opra 
i due Caftclli di Valle, e Montiont , come vedremo a 
fao luogo. Appartenevano quedi Caccili , come fi è 
vedato, alla Rcpabblica di Malia, e prima al Vefco- 
vo, come Principe. Siccome erano (lati impegnati al 
Conte Rinaldo di Monte Rotondo» e poi ricuperati per 
Opera dei Citcìdloi Mitfetanlf con tosborfb d una rag* 

. gntrdevole ibnima»cosl i TWi/Vt che godevano in quel 
tempo an pìngue patriAionlo, e fiiceVano nella Repab* 
blica di MafFa la prima figura, preteferOf d'avere fopra 
i doe Caftelli delle ragioni per V imprtftito fatto infie- 
me con gli altri Cittadini acciò fi ricupera ffcro . Neil' 
anno 13 18. efTendo fiati efpulfi i Todini di Malfa, co* 
me ribelli, e confifcati tutti i loro beni fi fortificarono 
nei due Caflelli di Valle, e Montioni , dove infeguiti 
dai Madetani, con l'ajato dei Senefi , fi diedero in 
raccòmandigia ai Fiombinefi per ottenere dai medefimi 
la protezione » e difefii • Dopo var} dibactimenti faro- 
no lafciati detti Caftelli nelle maDi dei TùJini con la 
condizione* ebe do yg ffi e ro pagire ofpi'tnito al Vedovo 
di Mafia una iboioia in contanti per la Fetta di San 
Cerhonc. Nacque poi diflTerenza fra il Vefcovo, ed a 
Todini fopra il quantitativo del Canone « e così fi pre* 
Tentava no i Todi ni per la Fcfla di S. Gerbone per pa- 
gare una fomma , come fecero ndl'Anno 1374.Ì nia dal 

Vefcoto iì ficaiàvat add accodo il motivo t non e dee 

quello 
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XLIV. GIOVANNI Vcfcovo di MafTa , fiorì An 
r Anno 1320. tu delia Nobiliifima Famiglia Cap- 13 
poni Fiorciìtina . Fra d\niin() inrraprcndente , e zela- 
tore accrriino dei privilegi, e degli intereffì della fua 
Chiefa . Ottenne dal Fontefice Gio. XXil. di potere 
eflgere una certa fomma di danaro dai Luoghi pi)» 
e Monalleri della fua Dioceiì. I Monaci di S. Gal* 
gano., ai quali ogn' Anno dimandava la (bmma di 
40. feudi , s* appellarono al Poniefice , che delegò 
Giudice di quella differenza Tedice Vefcovo di 
Ficfole, confervatore dei privilegi dei Monaftera 
di S. Galgano ; quale dopo avere efaminato le re^ 
fpettive ragioni fentenziò in favore dei Monaci* 
Revocò la concefllione fatta dei Vefcovp Ruggero 
dei Caftello, -t Corte di Tricafe ai Conti: To£m^ 
qoali (cacciati pre& il pofleflb di detto Caft^Ho^e 
Corte per la parte attinente alla Men&y.e di nuo- 
vo io oi^e in Enfiteuii a* Cappone d* Andrea Mai^ 
diefe di Mafla » e di Corfica» con Tobbllgo di par 

• . ' . . gare 

■• » - 

quello il Canone convenuto: fegoiva la ftlpalazloned ns 
atto Ìblenne« e ti Popolo Icacclavadi Chieia il Procu* 
ratoie dei TeJim , come fcomdntcato > e molte volte 
ancora 1* infei^aivano fino faorl delta Città . Eflinta U 
C»h J0df»i gV Appiani Principi di Piombino, ficcome 
entrarono nelle loro ragioni , così cortumarono anche 
e(& di fare la medefima oiTerca nel giorno di S. Cerbo* 
ne, con prefentarfì per mezzo di Procuratore nella Chie- 
fi Cattedrale, con an atto» col quale in foftanza fi di- 
ceva , che per le parte loro erano pronti a pagare il 
Canone dei dae Caflelli di Calle, e Montioni,e che eP> 
lèndo fiato rìcnlàto , depoiitavano detta ibmma in mano 
d*an terzo* Sono ftate ventilate qaefte difaenze pià 
irolte; ma le cifcoftanze del tèmpi # ed altfe eanfe Co- 
no (^ati tanti aoiifitpcf i qealL fi. parla ancoia di qit* 
ft*aÀf«* 
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An. D. f^are alla Menf.i mcdefima ojn* Anno per la Fefla 
di S. Ccibone il Canone di due Fiorini d'oro; co- 
me rilevafi dall' Idrumcnto fatto in Malia, nel Ca- 
ftcllo di Monte Regio. Crede T Ughelli , che que- 
llo Clip pone , foiTe della nobiliiTima Cala Capponi 
•Fiorentina; imperocché neli* Anno dimorava 
* -a Firenze , e pagò i' annuo Canone per mezzo di 
Francelco di Baccio del Popolo di S. Lucia di Fi- 
renze; come rilcviatd dair lilruinento, celebrato- in 
tale occaiìone, che tuttora efìde appreiTo la Fami- 
glia Strozzi Fiorentina , citato dall' Ughelli. AflTitrò 
l'entrate dei beni della Mariilima e di altri fia* 
ImIì che pofTcdeva nella Corte di Malfa {a) . 

1333. XLV. PIETRO Vefoovo di Malfa, Cancellici 
re di Meller Gio. Diacono Cardinale , fotto il ti- 
tolo di & Teodofio » Legato delia Sede Apoftolìca . 
Queào ti 15. Gennaio 133).. con CogUelmo Al* 
1>aneft , aggiuftò » e rappacificò i Tdlómei di '^ena 
con i Salinbeni ;^coniM06Ì firiV« Il Benvoglionri {U) . 
!I334' XLVL GALGANO di Leonardo dei Paglia- 
recci 9 Nobile Senefe» ReKgtofo d^^ Ordine dei 
V^edicatori » Prefetto ideila Provii.:^'« Romana , per 
la Angolare dottrina » e pr6tntà di coftumi fii nt- 
to Vefcovo di.MalTa 1* Àhiio 1334. (0., o 1335. 
Ratificò , ed approvò per ben -fatta 1* alienazione del 
Caccilo di Tricafi , in favore" della Famìglia Gap* 
poni. Fù molto caro ai Seneft> di cui il fervirono 

con 

' • • •- - , . ^ ' - _ 

io) Docam. in quefto' Ntiin."Xtff(, 
{b) Lib. dié Gotiligli 'dilla Camp, di Siena p. i^. 
(#) Crede 1* Ughelli» che feflTe elect» hd ins.» ma ItceoH 
me vìveva in quel tempo il VeA:ovo Pietro, di cui ab* 
biamo memoria iino all'inno I333«f così Galgano» o 'fa 
eletto nell'anno medefimo i3M*> o nell'anno dopo} CO* 
aie è più probabilmente da credcrii » . 
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con vanctgeio ucllc cofc; più difficili della Repub Aa. U 
blica. Neil Anno ijjp. il z- di Fcbbrajo , cH'endo 
principiata a fabbricai fi la Chiefa Mecropolirana di 
Siena, quefto Vcfcovo fu chiamato alla Confacra- 
zione della mcd€fima (a) . Morì in Siena i' Anno 
1J48. il dì ip. di Marzo; ^ feppellito con fo- 
lenni efequie apprefTo i fuoi Domenicani, avanti 
l'Altare maggiore^ e fnerìcp d'filcre univefidioieu-: 
^ compianto (^) . 

;CLV1I. GUIDO Vefcovo di Mafla » fucccffe 
i Galgano, eletto il dì 30. Ottobre 1 3 4S. (f) aven- 
do lafciato la Sede , ^i Macerata per paflàre n quel-f 
U di Mafia. Nel f$S!^. il- 15* approvo 'le 

códituzioni dei Canonici | Capitola li^ìh Cactc^ 
dr^, di Mafia . L' Anno (35<^t U 4* di Maggio 
cofiyq^ò.-.i)^Si)|o49 pioceifano, come rilevafì dalle 
memorie efifleati- nella Cancelleria V^rpovUe. S* in- 
titola in, d^tt^' lettera Convocatoria Epifccpus Maf* 
pie fiila pei gratta {4) . Nel i J4d, fot|a il Ycfcovo 
Ga%an9 à SeneH (i detei^minaroiio di pagare al Ve* 
Ìcevi;di Mafia ii. pigione del Cal^ellp:. 4i Monte 
Regio» come arerfap fiflkto nelle €Oilir9n#iofii frk 
la CoiiB^nltà ìi ypCcoyQf Jiliri dlBalH B. 
al N, ipi, ebftei <i|uan^O; )^p<'eiref M[/ .i>4év 

fiiP^f Jf. Vacavo ^Jf Majk im< MVM :Ur^ 790. 

e^JkM U CàBir0 dal prim GemuM 1141. Ij> • 
T. ' G n • 

U) Ugbell, Itti. Stc. Tobi. IH. p. jéj^ .. ... ...... 

W Truffino di qaedo Vercoyo, F. SeriSnp Haaai Itb* pHr 
mo Viri bus illuftrh ^ S. Domènhìw^ "Giiegorio l^n* 
bardelli nella^viu del Beato Bonaventi|ri T^|qqiei<«' 

(0 Ughcll, et m; VetfrEpt i^, Wr 4l»«.'Ain* .CTcmoi- 

tic VI. ^ ■ . • . 

(4 BenvogUen. sa Noe» ad UglieU« 



AìMnKrg »too. (4r). Il Vefcovo Guido riti^'^V^lché fona- 
ma V cdme xilevali dai Libri di ' BiéeKerna ijS) .* 

Utfi. XLVin. ANTONIO da Ripari^,- detto Ve- 
fcovo di Mafla il dì 3. Novembre *i^<^4. Si -ipe- 
ciahnente accetto alla Corte di Roma» ed alla Re* 
pabblica di Siena; per il che riordinò grinterefli 
della Mena Vefctovile , e 'deUa Tua ChieTa . Nel 
t$69. fece iftanza alla RepubUica di Siena; che gli 
tofTc pagata la pigione del Caflero (c) , e ntl i )7^* 
' domaodò alla medefima Repubblica » che fofle man- 
dato al Governo dielfa Cita un Rettore capace di 
faffieoaie Taudada óm, Mafletani {d). In detto Àn* 
no rìtrovandofi in Steìia, rimeflele differenze, chìe 
aveva con le Repubblica nelle mani dei Difenlbri , 
i quali nel di 16. Dicembre deliberarono , che i 
Sigg. Difenfori poteffero fare accordo con il det- 
to Vcfcovo di tutto ciò , che domandava , e dove- 
va avere da Siena, tanto per il CafTero di MafTai 
che per altra ragione (e). Nel 1374. fìi arbitro 
tlclle differenze , che erano frà i Canonici e la Cit- 
tà di Maffa> per il Mulino (/) . Neil* Anno iftcflb 
i Todini h prefentarono per pagare il Canone dei 
C&ftclli di Valle , e Montioni ; ma dal Vcfcovo fu 
ricufato (j)- Nel 13 75- rcpreffe nel Deltinato TEre- 
iìa dei Valdcfi, dove fa mandato in qualità d*In- 
ternunzio ApoHolico (b). Si intitolava t Ptrmifftmie 

^ A . 

U) Idram. del Gonvent. dì S. Pomeo. di Sieo. .N« 1343* 

ib) B. Nam. 239. f- 3» ' : 

W Documcot. XLIV. . \ ^ 

W MNttiii.XLVt ' • 

ii) Libi àé CoA/Rp delta IClmp. pa^. 64. f. 4. 

(/) Lib. di Bìcch. B. Nto; 151:- 3. ^ 

(/) Docam. XLVI. ... 

0} Rainald. ad Ann. I)7^ 
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Divina Populùfiiae, et Maffke fyiji^ ^ei Jtimp i ('f) A»; 1^.. 
Morì nell'Anno 1380. 

XLIX. PIETRO da Fano Vcfcovo di Città i|8#. 
Nuota, pafsò ali* Cbicfa, e Sede M^ana il dì 27. 
Dicembre , e nel m^deCmo giorno rendette in- 
ttÙL la Repubblica di ^iena della fua traslazione. Il 
Cardinalf Tarlati di Pietra Mala lo raccomandò 
alU ittedefima Repubblica acciò £aSc onorerolmeu« 
te ricevuto^. Nel 1 3 89- fu traslatato alla Sede £pl- 
'fcopab»^ di Fano iiia Patria (^) . Anche queflm Ve- 
fcorOiJid e&m|a<l .4ei Tuoi Antpceioci .a ìiititolavA 
Yiefeovo, ti Principe di Mafla M f 

L. ANDREA di Gio. Guidi Afciàno , Ca;t ^jg^. 
flfliUo deUflt&ato Senefe, {uccefTe a Pietro nel 1389.'; 
Bili fraÉeik^i Guida di Gio. Guidi, Cittadinò 
Soi^efev'.'Pi'Jttiio dei fatnofì Guerrieri del Tuo teni4 
^j(^.i;£a nwf^bfim al>.Vefcovado> d^i Alfiftif Aiù 

aio ;ji 3.91. '^W-^ ^' • ' • • ' ^ ' ' • 

.UiGlOVAIIMI QABRWiiLI da Ponmmoli Ù9<- 
Dorton» infigne dldl^pn»,.e l'altra iLcgge» Canio* 
nico di Core , e Cappellano M Pontefioo fienift^ 
mo akt; evi fbvelMxo Veicolo di MaOk il dì 17* 

Ltpf»ikìK?!t6ùBÌà f ^..Mk.lStbinia per txmpM 
Je contromii^ virtenti fra^ Uladislao Rè di PoUo- 
]iià».« i.C*Y)aivl.T^ùtoiuci, a cau& 4ei dominio 
di Utnaniat dalla qualè fpediapiie ritornato» do>> 
po avtr terminate, e £dieemente ibdate h fitddet^ 

G a te 

■ — '■ I M I II m i i mwmm^m^i < M'iiiii ' 

{a) Docam. dell' Archiv. Vefcor. . 0 

{k) Ughell. ex Regeft. Bollii IX. 

(e) Docam. ttbal. Epi(c. l'i 

{d) Lib. di Bicch. di Sien* B. Nttm« feU 5|t ' 

(#) Vihell. ex lib. prorif. preUt. . . . . • . 1 . * ; 
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Aa.D. te liti, e àifftrtnzej fa trasferito ali* Arci veicovado 
di Fifa r Anno 1394.. e / 

Lll. NICCOLO* BERUTO, Rellgiofo dell' Or- 
dine de' Predicatori prima Vefcovo Arborenfe pafsò 
alla Sede Epìfcopalcdi MafTa il dì 8. Settembre 1394. 
In detto Anno la Repubblica di Genova s* interpo- 
fe prefTo la Repubblica di Siena , acciò gli fo€é 
predato favore nel ritirare certi frutti del Vefco- 
vado, che fi ricavavano dal Territorio Senefe (#) . 
Nel 15^. convocò un Sinodo Diocefano , nel qua- 
le fu fra le altre cofe detcrminato , che il Vefcovo non 
poflfa porre per Decima più di cinque foldi per li- 
ra; giacché il Vefcovado di Ma(ra • tìtr tèmpi ad- 
dietro avevaiua*«ìtrai:a annua di aooòo. Fiorini 
d* oro {i) . Avevi quefto Vefcovo dell* affettò per 
la CitÀ di Maflb; a cui imprellb^fìeUi* Anno 1400'. 
la foinma di 5J^5ì. Fiorini ! d' ooò^^'^per redimere il 
Camello di Campetrofo dalle mani dei 'Sigg. della 
Salfetta (c) . Comprò nel M-diz.' litia Cala' in- Borgo 
dl MaiTa {d) . L* Annó 14^4; :{^&ò Ansivèfcovo Afw 
borenfe in Sardegna (e). • - . ' • 

X4«5- LIUL RICCARDO Vefcovo' di Mafla eletto 
neil' Anno 1405. fu. cacconaildatOQ^al' Fomefidb 

dallai Efpuhbl^<^^'^ ^^.^ if^" JMftoìiflfib'dioqill^ò 
Vefcovo- ulteriori' notìiiiìe . m.'i . m r : 

H04. . JbIV. JBARTOLOMMEOxì' AMBROGIOCHI- 
10 Stmk, &eltfiòrò ddf Ordine: tdi $é iFcMMcefco, 



{a) Docnm. XLIX* ' 

{h) Ivi Nam. ^. ..'^ ' 

<f) Ivi Num. LI., UIocLlU. ' - • ' 

{d) Ivi Nani. LIV. \ .i .'?- 

(r) U^helL ex lib, provif*. Prclti.' « ' • r r.M ti 

</) I>octtin. LXV, 'i^'-'J 'ét ' • /:% f!' 
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Arcivefcovo Arborcrife in Sardegna pafsò tlla AniO* 
Sede Vefcovilc di Mafia teftata vacante per il pa*-« 
faggio di Monfignor Bcruto, lìclTAnno 1404- ii 
^ 25. Novembre (à) , Nel 1410. furono minac-*? 
cmite le Chiefe del Territorio di Mafla daJla Cor-i 
^<di l^oma, per non aver pagato «H» Camera gVi 
fpogli Papali ih). Nel 141 i. fece diverfi patri con 
il Pubblico di Nhrfra"(f)-i ciYd4'-Anna 141). con- 
donò ai Ma {Tetani tu tre le Decime, e primizie, 
4the Offa' Anno jhirAva Ai Uutdefiaù (f) . Mori 

1 Anno X4V';- .' 3 ' xai' >' ; ,rj^ 

' LV. VlTTOktp 4i JM4(*er * -Bartolomeo Ye- 1415, 

itev<» 4Ì! M^if^ . Cw. n trcvfl% p#?^aro a detto Anpo 
iii>rtià^ro!d^lli^!'l£iii2cheroa/idit/SiCBa B. efidente 
neirArcVirio ^ie Aiformagiòni /Ivi. Vittorim Do- 
ftthn Bartólomèi iuHc Epifcopns 'Aìajfae . 

• : LVI.i AVt'^^'^'O GAìjINI figlio di Francefco 1^17 
Mccli^'iei^^ e Nobile ?enefe . 

fondatai^e^r? fcriv^ej F ;UghpUi,. ElTai^a ^Ganoruco 
Siena ijDekitto i^efcpvo idi Ma0k^l' Anao 1427- 
«e- nba M cioni il favóre -cbllftllepub* 

- rr -j ,0,. Il ,c !. » "! o.n. • v. ' it Jjll» 

" iìilgof R?ccardo , è Monfigiibif Uartoìomeò; c però può 
' * dubitarli con fondamento i che regnaffe nella Chiefa Maf- 
fan» qualche Scifma . Pare , che AlonÌì|f. Riccardo» 
quantunque eletto dal FbntÉflérÌMHi liÙbié iltl-lPififdtt-* 
to » m^tocaodò ^él 'nitdefiMò Maóte tftat(»'*«ell'' AMhi- 
"tic VercotOe ^ éUt àpmìlb < ;SeKiMiri lIcMi K • 

(0 oSam. LVII. - /i . - . i t-r rn-.l < ;! ';> ri 
ÌH) Docum. LVIII. 

V) Alttimenii ooa trrcbbc laogo il ^tfc,yté Vitprie 
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Ani D. l)iica di Si«na ricupero tutù gli StiHitl«iui, e Sctlt-» 
ture appartenenti aiU Chiefa. di MaiTa , le quali, 
eiano prellb i Priori della Città, che confervaviano 
neir Archivio della Comunità ; e cpn l'ajaro di, 
dette Scritture riebbe molti beni che ingiaftamentCj 
gl'.eraaQ flati uruapati^^)., MorÌ4iV:M^lii,<QcU' Aqt: 
•• • / ■ no- ' 



. } 1 -rr — r i- ' r— — i ^ ' " 

, pra riportato ; oltre di chè il Vefcovo Cafini nel I4i7. 
domandò licenza ai Priori della Repubblica di Siena di 
pigliare il poflefTo del Vefcovado di MafTa in yigpri^ 
dilla Bolla Apoftolica. Come fi . vede ai tonfigli, dens^ 

(tf) Sarebbe ftatò b^ne, che Te mcàéfimt Sci'Mai^ (14^ 
• fero lafciate tiMk' Archim del PoUilko ^ cbe adeflòMn 
'ae farebbamo privi di unti Ooóamèhti» ugualmtht^ io* 
tercfTanti la Menfa Vefcovile, che la Repubblica Let- 
teraria . Ho letto in un frammento dì Pergamena efi- 
Aentc nell'Archivio del Pubblico, che t' ArchTvio X'^cfcp; 
] vile bruciò oirca alla ipetà del Secolo XVII.'. Credo che 
' in 'codeHo tempo ciò che avanzò à^t A* 
' pome»' nétr Archivio del Fabbli^ò,* giacché (}aei ptfthl 
' DocanieM^ antichi che iiifeifelbiio taai«Oiiciifta¥i ;6 
-' r&tsévano. Negl'Anni 17S0. * 9 J?^!. per c»rdliMir,d^ S. 
A* R. il Provideatiflimo Sovrano, fa riordinato t e fi- 
itemato 1* Archivio dei Pubblico dall* Braditinimo Anti- 
. quario Abate Pietro Paolo Pizzctti , nella quale occa- 
sione fervendo io di ajuto colla Sovrana annuenza t mi 
determinai di fcrivere. la Storia di Malfa . AdtfTo fi ca- 
ilodifce dal Cancelliere Comuniutivo protempore . Pre- 
Auigeaieatf rificdp il Matteo Pifperati Gioeelliere 
.-:({MHtiApfb die ittaiMlo «goalm^teif delle 
1 JUVii ^vyiiie t e i vantaggi tanto pàbUict della Coma- 
iiità • che i prirati dei Cittadini , fi è conciliato 1* affet- 
to del Pabblicot e la (lima dei Cittadini medefimi . 
(^) In qaefto tempo ricaperò la Menfa la metà deT*Ca(lel> 
lo» e Territorio di Trefli, che poi fa affittato ai To- 

• dioi » e poco doppo fa riprefo dalla Menfa medeiiina « 

• < Qaeiia è la Bandita detta di Grfl9/>« <iUé Lite . 
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né Ì4^^. ^ébftiòle^di ^tigiilnr ' bintèv/ è-^ fiuAuta . An; U. ' 
Ft' fyptAfb nella ^iia lÉatfiedrtto v^bval fiiv^do 

in legge nib^iKlbid ^1^^ al: 

N; LIK (if). • ' ' < *' ^ ' ; . 

LVIL ANTONIO DA MASSA TfÀtantfimo 1430. 
Génemle déir ^itié- M MfocM 'ill^ Brancico ; . « 
£1 elettfC)' Vefeovà^ài Mail*' il' X^Ugito 7430.<,< 
e- governò (Juefta ^Chiefa fìn« all' Anho- 143 $. : lìd r 
quale cefsò di virerfe / "Fa fepotcb niella Cattedrale , 
dove fu dipinta la Tua Effìgie , con T Ifcrizione ri** 
portata al N. LXIII. . Fuchiariflimo Teologo, uo-" 
mo piacevole , e di benigna natura - Neil' Anno 
1405. dal Pontefice Martino V. fu creato Vicario- 
Apoftolico , e Generale del fuo Ordine, come ri-l 
levali dal Breve iflcfTo ^ cfiftente nell'Archivio dei '. * 
Padri Agoftiniani della Città di Malfa Marittima {b) . 
Nell'Anno 141 5. fu eletto Generale dal fuo Ordi-* 
t» , e poco dopo andò Legato del Pontefice Mar- 
tino V. air Imperatore di Coftantinopoli i da dove 
richiamato nel!' Anno 1430. , elTendo in Afllfi , ot- 
tenne dar Pontefice il Vefcovado di Malfa, per la 
quale elezione fu fpedito un Breve al Popolo di 
Malfa (0 • Ritirò auefto Vefcovo nelf Anno 143 ^, 
trentafei Fiorini d oro per il Pafcolo dalla Bandi- 
ta di< Baratti (/). S' intitolò conforme i fuoi Aa-* 



[a) Ritirava ancora qaefto Vefcovo dalla Repabblica di 
■ Siena la provvifione Annaa di Lire cento per la pigio- 
ne del CalTero della Città di Mafla, gont al Ubro"^ 4i 
*• 8(aVÌMM>B9'ftlPAill9 i42y. «v- 
W Pergamena focto N«'U'J': M - • 

W In qiiefto^tl*.N?UB».i ' ; i • . * . ' 'J i- 

M Menofli In ^idlo al ìÌ: ìSiXL 

c 
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iMV più d^ftinto. raguaglio. . U^l S$i^f^4i;ófifpy | 

quali Lettere denotivàii oome 4^ Crifto 4 cqil 

»435. !L\^invi RICCàBJ?Q figlia dl Conce de! Frii^} 
da Monte LjtxcQ f iciff oùiu>» MonsacQ.Ya.lQ(nbrp&i)o^ 
prima . At^Q; di $^ J I^Qcrazio » poi .4^ Valombrolà 
e Geiterakijdel: jnedtiiUpC) Qrdine * Fik^elcjrto. Vefcova 

di MaiTaNrJVitpQ 1435* di 7' di Ottobre» mori 
in MaiTa il , e fu fepolto in Cattedrale. Si 
legge preflb l'UghelU un Breve del^^ Pontefice Euge^ 
nio IV. i «ctìl , eguale vengono afwUan i Senatori à^ì\»^ 
Repubblica di Siena d^lla Tua elezi^joe . ^- ii-ly" .,/. 
143P- • LIX. PIETRO da Orfo come Xcrive rVghclv 
li, (h) o da Odi come li legge in varie Scrittore 
dell* Archivio delle Riformagioni di Siena (c) , {\r 
glia di Giovanni , fu trasferito da Monte Fiafconi 
^ Maflit r Anno 1439. i e nel medefiino Anno in-? 1 
tervenne al Concilio di Firenze . Fu poco accetto 
ai Senefi , perche defideravano un Velcovo nazio- 
nale . Volendo il medefimo prendere il poflcflb del 
Vefcovado contro la volontà dei Senefi , fu dichia- 
rato ribelle deUa Repubblica (d) ; direodochè il 
Pontefice Eugenio IV. nel medefinio Anno 1439, 
comandò al nuovo Prioraro di detta Repubblica^ 
che revocalTe lutti ^l' ordini dat^ ^i^tro il mede- 
- . — ' |imo^ 



(•) Vedi la citata Ifcmione. t ' i — 
(b) Petrum dàndt C/r/i, Coil aeUa Serie dei Vcrcovi 
di Mafla al Vefoyyo N. XI«VII.V. • . .. . , , 
(4 tib^ di Birch. B. ali* Anno 1441* •; e XA^* : • 
{fi Ltb. de GonfifK delifc IUpkb.'e dcM Aeiie.* * 
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iimo, e ehe .foflTe.'la^i^.to in libertà^ 4^ t prendere At> 
ij po'flTeflb del fiìó Vcfoóvado. Fu .fpe«3iro per tale.. . 
efietto 4 Skx^9 U D^mrf Bar/oiome§ É9viei:<lla , (fi)., 
m4 con poGO prostro • Onde il Pontefice sdegnaci 
toS iofcrdiflfe ti Sentii i Divini Ufizi (^) . Poco 
àopQ ^ sonàglio di ^nifmh Peintccif unodei Prioo^ 
ri A^\h Repubblica, p^r co|i|p^gpr« pil Papa, fu! 
fd^lib^rato di togliere il bando di Ribellione 
Ci# non Quanti: il poflcirp del .yf^fpyi^dp noti fu* 
preib lino all'Anno 1441. > neìf ^ual tempo il Fon- 
fpSep con ^Itro Breve raccooiando- ai Priori di Sie-. 

, che gli fede d^to fenza dilazione , e fenza di- 
6colrà (d) . Nel medcfimo Anno furono accordare 
le difTerenze fra il Vcfcoyo di MaHa e quello di 
Cornerò (e) , e ciò con la mediazione del i^oiirc- 
iìcc . Nel 1452. prefe il polìeilo liberamente dei 
due Caftelli yalle, e Mofttioni (/) . Nel 1^59. la 
Chiefa Senefc efTcndo (lata eretta in Metropolita- 
na , il Vcfcovo di xMafla fu dichiarato fuo SulTla- 
ganeo , eflcndo Rato fino a quel tempo Suflraganeo 
di Pifa {g) . Abbiamo memorie di quello Vefcovo^ 
fino al dì IO. di Dicembre deli' Anno 1^66. (/;) ; 
onde è probabile , che vivcHe fino al principio 
dcir.Anno 14^7. 

T. l H LX. 



(a) Breve in quefto al N. LXVI. 

{b) UgcU. e Stor. MS. di Mafia . 

U) Lib. de Configl. del 1 ?• Novem. I4J^» 

ic/) Breve in quefto al N. LXIV. 

{f) Benvogl. Memor* MS. nella Lib. dell^ Sapienza di 

(/) DoenQif in une.fto al N. IXV, 
Q) Balla in qaefto al N. LXVII. 

ih) V. Ughdl. dei VtfMv. di Mafl^ 4eU'idiz. del Coletto. 
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Ati.D; • LX. LEONARDO DATI Nobile Fiorentino 

»4^7' fa eletto Vefcovo di Malfa 1* Anno 1457. . Fu uo- 
mo di molta erudizione , e piacevole Poeta . Scris- 
fe elegantemente fopra la Guerra dei Tofcani foc- 
to la condotta di Porfena . Lafciò molti altri Scrit- 
ti , e in profa , e in verfo» che rendono Tempre 
giullizia alla nobiltà del fuo ingegno . Il celebre 
Poeta Verini fece di lui degna memoria . Fu Se- 
gretario dei Brevi del Pontefice Paolo II. , e di- 
fenforc acerrimo dell' Immunità Ecclefiaftica . Otten- 
ne il medefimo Anno della fua elezione un Breve 
del Pontefice diretto alla Repubblica di Siena , col 
quale 11 efortayano quei Priori a pagare al Vefco- 
vo ciò che gli dovevano per la pigione del Gas- 
fero {a) . Morì in Roma V Anno 1472. e fu (epolco 
nella Chief* di S. Maria alla Minerva (h) . 

1472. LXI. BARTOLOMMEO di Raffaello della 
Rovere di Sovaha , Religiofo dell' Ordine de' Frati 
Minori ♦ Fratello germano del Pontefice Giulio li. 
e Fratello ancora del Pontefice Sifto IV. (c) , da 
cut fu eletto Vefcovo di Mafla V Anno 1472. il di 
17. Aprile . L' Anno feguente il 17; Gennajo'la 
Repubblica di Siena delibero che fi ammerteflè per 
Gittadino Senefe (d) In detto Anno fu traslatato 
alla Sede Epifcopale di Ferrara. 

1474. LXII. GIO. GHIANDERONI Nobile Sene- 
fe » Heligiofo dell* Ordine Eremiranò' di S. Agofti- 

no. 



(j) Docam. XXVUI. .... 
(b) Ugheli. derro. 

{c) V. Ughell. al fan Ijogo. Gre lo però che vi fia ano 
sbaglio » mentre poteva edere nipote di Gialio II* » e 
non fratello . * ' ' 

(,/) Cjnlìgl. della Campan. io. 66. al d. Anno. 
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no, Nipote per Madre di Ridolto Vcicovo di Cu- An» D. 
tà di Cafteilo . Fu Saariila , e Bibliotecario (a) Apo- 
ftolico. Il dì 15. Luglio dell'Anno 1460. iucceile 
al Zio nel Vcfcovado di Città di Cafteilo . Fu Re- 
ferendario dei Pontefici Paolo II. e Sifto IV. . Dal 
fecondo fa trasferito alla Sede Vcfcovilc di Mafla . 
Parla di qucfio il Pontefice Fio II. nei fuoi Com- 
menti . Affollino Dati fcrifle moire lettera a nome 
della Rcpuoblica di Siena a diverfi Principi in rac- 
comandazione di quefto Prelato , amatilfimo non, 
folo dai fuoi Cittadini, ma favorito del Re di Na- 
poli ; e certamente, f<? viveva qualche Anno più, 
otteneva la Porpora , che dalla Patria , e da molti 
Cardinali gli er^ deUderata, e da Sua Maeftà iftan- 
temente al fommo Pontc$ce domandata : Così firi^ 
ir r Ugurgeri . Il di 30. Aprile. 1489. fu eletto 
dalla Hep^bblica di Siena Comminano al Papa in- 
Cerne con Mejfer Lindfi j fcnza falario {b) . Mori 
in Roma, e fu fepolto nella Chieia di S.*Agoftino 
nella Cappella di S. Monaca . 

LXIII. GIROLAMO CONTI Romano eletto I4$3. 
Vefcovo di, MatTa il dì 10. Settemare del 1483. 
£(ìA.e Tempre il • Breve Pontificio di elezione , e 
raccomandazione diretto ai Priorr di Siena (c) . 
Quello Veicovo fa accora Coadiutore del Veicovo 
di Orvieto > con fperanza di iiiccedero in quella 
Sede i ma la inortc lo prevenne . Quefto » ò qual- 
che filo Anteceflbre cedette alla S. Sede le Alla- 
micce di Velie , e Montioni , e quelle ancora dell' 

H a Ac- 



Bull. Ordìn. S. Aug. p. 405. 
Coniìgl. della Repabb. a detto Anno fo. 5. 
» In qaefto al N. LXX. 
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Au.D. Acccfa (#) . Nel 1487. il di 31. Agofto il Pontefi* 
ce fi lagnò con i Priori Goyematòri di Siena per 
non avere- ràri&enatà Y audacia , nè punita la vio- 
leiìza dì «leoni Cittadini di l^aifa » ài^, quali Sua 
Santità avendo mandati certi CommifTari per alTor- 
verli' dalla Scomunica ' incoria a motivo di aver ven- 
duto > e tenuto mana a vendere delle cofe fpcttanti 
alla Camera Ajxiftolica'neli' Allumiere di Valle» e 
Mohtiont» coil T irruzione di ^rgli giurare fedeltà* 
e obbedienza a gì' ordini SS. ; effi Cittadini aveva- 
no pretefo di elTere aflbluti fenza predare il Giu- 
ramento , e in . oltre avevano* uiato crudeli violen- 
ze contro i Commiinuri tnedelimi . Perciò il Papa 
fe ne .dolfe altamente^ e- gli e(brtò a prendere i 
rimedi oppartuni (b) • ^1 14^0. S. S. raccoman- 
dò ai Priori di Siena un' fuo Commiflarìo nella 
caufa contro certi Cittadini Séni$fi , i quali aveva- 
no invafo , ed occupato certe pòfiefìtoni della Men- 
fa Vescovile di Mafia , poflèdute dalla Camera Apo- 
^olica per concelHone dci'Vcfcovi di detta Città, 
• - quali erano pofte nel luogo detto /* Acceja , ove er i 
lolito fabbricarfi 1* Allume (e) . L* Ughelli ci dà per 
certa la morte di quello Vefcovo neii' Anno 1500.1 
nid dabiro con fondamento elìcr accaduta aflai pri- 
ma , fe pure non rinunziò ai Vclcovado circa 1* 
Anno 14^1. • ' 



{a) Valle , Montioni , e Accefa erano tre Cartelli abitati 
con i refpcttivi Territori » che appartenevano al Vefco* 
vo di Maflk. AdeiTo non pofliede« che U Teiiau dell* 
Accera.e gr«itrt dae Territori fi pofliedono dal Prìnci' 

pe di Piombino . 



•* 



LXIV. 



{b") In qaefto al N. LXXi. 
(r) Ivi N. LXXIL 
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LXIV. GIOVANNI AGOSTINO Sagrifta del An. D. 
Pontefice Alcflandro VI., Vefcovo di Muira , fuc- i45^i- 
ceirc al Monfignor Girolamo Conti . Non fappia- 
mo il vero tempo della fua elezione; ma dovette 
fucccdcre circa 1' Anno 1491. . Morì V Anno 1492. (a) 
con difpiacere di tutta la Città da cui era per i 
Cuoi ottimi coftumi molto amato . 

Nel 1493. i Scnefi deliberarono che Niccolò 
Borghefi inliemc con il Cancelliere fcrivclTcro al 
Papa , acciò volefle conferire il Vefcovado di Mas- 
fa a* Cittadini Scnefi, e fpezialmente al Rcv. Pio- 
tonoraro Fetrucci (h) ; dal cHq 11 può inferire , che 
frà Monlig. Gio. Agoftino, e Monfig. Benaffai vi 
iia ftato un altro Vefcovo, <U cui ci manca il no- 
me ; fe pure non vogliamo credere che reftaiTc va- 
cante la Sede Epiicopalc ùno. all' elezione di JMon- 
. fignor Benaffai . 

LXV. VENTURA BENASSAl Nobile Se- 1500. 
nel© »• dotti ifimo nelle L^gl, Chierico della Ca- 
mera Apoftolica , Teforiere Generale della mcdefi- 
ma t e Segretario del Pontefice Aleffandro VI. . Fu 
. eletto Vefcovo di Maifa il dì 6. Ottobre dell' An- 
no 1500. SI credeva per le fuc rare virtù qualifi- 
cate dovefie arrivare al (Cardinalato ; ma la morte 
tronca- il corfo ai fuoi paifi . Morì in Malfa l' An- 
no ^5:11. lafciando di fe buona memoria. Ha me^ 
lìtàto gr elogi tlella Mu(k di Antonio Macineìj^ 
Senefe ; come In fine ^i quello Volume, al fuo luor 
go. Anche quefto Prelato fi è intitolato Vefcovo 
di Populonia, e Principe di Mafia» come in una 
Bolla Papale del 1503. Ivi fi contiene Tapprova- 
^ aione . 



(a) Stor. MS. di Alada . 

(^) Cunfigl. della Repab. a. ^nno» ConfigU $1 
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An. D. 2Ìone del nuovo Arciprete eUtto dal Pubblicò di 
Mafla f t V aflTegnazìone dello Stailo in Coro . Rìr- . 
tirò il Canone arretrato di 9. Anni della pigione . 
del Caisero 

Nell'Anno 1501. il dì 4. Marzo paifando per 
Mafia il Duca Valentino, con Papa AlefTandro VI. > 
fuo Padre > che^ da Piombino pacavano a Siena « il 
Velbovo con il' Ckro, e tutto il Magifbmto gfan* 
darono Incontro , alla diftanza di più miglia dalb 
Cittì , dove trattenutofi alcuni giorni fu poi mo- 
delitnamente accompagnato nella Tua partenza . {b) : 

LXVI. ALFONSO PETRUCCl Nobile Se- 
nefe. Cardinale di S. Chiefa fu eletto Amrainiftra- 
tore della Chiefa , e Vefcovado di Mafia nell' An- 
no 151 1., c la rirenne fino al dì 22. Giugno 15 17. 
nel qual tempo morì , dopo aver combattuto ( ma 
con poco fortunato efiro ) per l' ingrandimento della 
fua Cafa , e per riftabillre le ragioni dei fuoi Fra- 
telli , e fue contro la Repubblica di Siena . ^pra 
di che parlano tutti gli Storici . 
1517. LXVII. GIO. GREGORIO, e non Girolamo 
PERUSCHI Nrbile Romano, Rettore della Chiefa di 
S. Stefano in Arenala in Roma , fuccefle ai Car- 
dinal Petrucci il dì 8. di Luglio 15 17., e non il 
dì primo contro V aflerzionc dell' Ughelli fud. (0 . 
Governò la Chiefa di MalVa fette Anni , e poi fu 
trasferito alla Sede Epifcopale Tclcfina nel Regno 
di Napoli Quello Prelato il dì 24. Maggio 1522. 

fece 



{a) V. il N. LXXIII. 
{b) Stor. MS. di MaOa . 

{() Si pud vedere Io sbaglio del giorno dell* eleaioae • e 
del nome nel Breve Paptit diretto ai Priori di Siena • 
Sporcato in quefto al N. LXXV. 
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fece un' addizione alle coflituzioni del Capitolo dei An. D. 
Canonici della Cattedrale di Mafla (a) . 

LXVllI. FRANCESCO PERUSCO Romano 1514. 
nipote dell'antedetto Monfignoie Gio. Gregorio fu 
eletto Vefcovo di MafTa T Anno 1524., il dì 8. 
di A^odo . RefTe detta Chiefa fino all' Anno 1529. 
poi liberamente r e di Aia volontà renunsiò il Ve- 
icovado . 

LXIX. PAOLO EMILIO di Ccfis Roma- ,^2^. 
no {b) , Cardinale di S. (Chiefa titolato di Sant* 
Euflachio , 'eletto dal Pontefice Leone X. il dì 5. 
di Ottobre 1529. fu fatto Amminiftratore della 
Chiefa . di Mafia « a cui rinunziò dopo il corfo di 
un Anno. 

LXX. GIROLAMO GHIANDERONI No- I530- 
bile Senefe di famiglia ef^inta , Religiofo {c) , cre- 
do deir Ordine Ciftercènfe (d) . Fu Arcivefcovo dt 
Amalfi nel Regno di Napoli, e poi eletto Vefco- 
vo 



(tfj Le coftitasioni del Cnpìroìo farono fatte al tempo» 
e COQ l' approvizioDe di Mondg. Guidone del 1350.., 
Iwì. 4. il 15. Marzo. Fò alfe medefime fatto un Ag- 
giunta l'Anno e fa la mcdefima confermata , eJ 
approdati nel Calìello della Marfiliana alla prcfenza del 
rocdefimo Vefcovo. Nel 147 1. al tempo di Monfi». 
Leonardo Dati (j. fatta akr' Aggiunta . Nel 1504* fa 
^tta altra Addizione, e altra nel al tempo dì 
Mondg. Gio. Gregorio di cai trattiamo. Finalmeate le 
Coilituzioni moderne del Capiioto faronq approvate da 
Monfig. PIccolomini l'Anno' 1624. 

(b) Sbaglia T Ughelli , chiamandolo Protro 

(e) Tanto rilevai dalle Scrlttare del Vefcovado . 

(d) Leggafi f Ugargeri 9 Pumpt Senffi pa^, 178. 
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• vo di Mafla il di 21. Ottobre 1520 (^7). Nel 1538. 
fu trasferito alla Chìefa Ver;;ovile di Ancona {ù) . 
1538. LXXI. ALESSANDRO FARNESE Cardinale 
di S. Chieik fu eiettò Amminiftratore perpetuo della 
Chiefa di Mafla il di 1 5. di Novembre delT An- 
no 1538. (r) , e ri renne detta amminiftraztonè fino 
all'Anno 1547. ; doppo il qual tempo cede i| Ve- 
le ovado a Bernardi fio Mafèi Tuo fòcceflbre « ril^r- 
bando per sq il regrefTp lilla d6tt% Ammlivftr^- 
zione . 

1547. LXXII. BERNARDINO MAFFEI Remano, 

Segretario del Pontefice Paolo III.,. e Canonico di 
S. Pieno rucceHe al Cardinale Farnefe il dì 12. 
Marzo 1547. Amminiftiò ia CKlcfa di MaiTa per 
breve tempo , imperocché fu trasferito alla Chiefa 
\'cfcovile leatinenfc l'Anno 1549.. Morì in Ro- 
ma nel 1553. , e fu fcppellito nella Chiefa di S. 
Maria fopra Ja Minerva, nei Sepolcro de' fuoi Mag- 
giori (i) . -, * LXXIII. ■ 



{a) TantQ rilcvafi da un Breve Apoftoì. del 12. Dicembre 
di detto Anno , diretto al Popolo di MaHa , che cfiii^ 
nelU Stor. MS. di Maflfa . 

M Ughelli. 

(e) Efifte il Breve di Paolo IH. Sómmo Pontefice» diretto 
ai Priori di Siena, che vengono pregati à preftar favo* 
re per il poHe^ro che faceva prendere per mezzo di 
Procuratore |l fttQ f^'ìWftp AlefTandro V. in qaefto al 

t^. LXXVI. 

{J) Refla ancora mdecifo fra ì Letterati, di dove tragga 
origine il NobililTimo Stipite della celebre Famigli* 
Maflci. I Maffei fono in Roma, in Bergamo» in Vero- 
na» lo Volteira» e in altri luoghi, e pertatto godo- 
no gli onori della pi$ antica Novità ; comunque fia > il 
noftro Bernardino «neiftd defnl ^logi dai Letterati de 
fuoi tempi, come pad vederli apprciTo Achille Mazzi^ 
é. Parte Theat.i Bergom. 
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LXXIII. MICHELE DE SILVA Portughefe Car- A». 
dinaie di S. Chiefa, fu eletto A mminiftratorc della 1545.»- 
Chiefa di Maifa il dì 9. Maggio 1 549. V Ughelli 
ci ha lafciari del racdefimo degni elogi {a). Moti 
in Roma l'Anno i$$6. il dì 7. di Luglio, e fu 
fepolto nella Chiefa di S. Maria in Traftevere . 

LXXIV. FRANCESCO FRANCPIlNi di Ce- 
fcna, Poeta celebre, e per virtù molto noto. Sic- 
come era amico molto del Cardinale Aleflandro . 
Farncfc , che come (1 e detto , s' era riferbato il 
regreflb al Vcfcovado di Mafia , nella celfione fat- 
tane a! Maffèi , così per ceflione del medcllmo 
Cardinale , fu eletto Vefcovo di Malfa il dì 30. 
Ottobre 1 5 5^. Vifle Anni ; mori in Rooia ^ 

Anno 1559- W 

LXXV. VENTURA BUFALINI da Tifer- 15^^. 
no per celTionc del predetto Cardinale Farnefe £U 
•letto Vefcovo di Mafla il dì 5. Febbrajo i$6o, . 
RclTe la Chiefa di Malfa dicci Anni , e morì nel 
1570. . Monfig. Riccomanno Bufalini, chiaro nei 
Concilio Lateranenfe T Anno 1512. , fu della me- 
defima Famiglia . La Fabbrica dove Monfig. Van- 
nucci aveva provvifional mente gettate le fonda- 
menta del Seminario fu riordinata da Monfig. Bu- 
ffai ini , e forfè ancora dal medeilmo abitata. Si 
vede ancora in alcuni luoghi il fua StemoiA rap- 
^ prefentante una tefla di Bufalo . 

LXXVI. ANTONIO DE ANGELIS Nobile i^j^. 
Pifano fucceffe a Monfig. Bufalini il dì 11. Agoflo 
1570.9 morì l'Anno 1979.. Cofimo Velcovo di 
Cortona fii deUa medefiiaa Famiglia . 

T. L 1 LXXVU. 



(«) ta addit. ad GaccoDiimi • 
m V. Il LXXmL 
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Ati. D. . LXXVII. ALBERTO BOLOGNETTI da Bo- 
15 7p. logna Cardinale di S. Chiefa, Figlio di Francefco 
Senatore , e di Lucrezia Elefantucci . Fu celebre 
Giureconfulfo . Nel 27. Aprile 1579. fa elerro 
Vefcovo di iMaiìa . Era congiunto del Cardinale 
Paleotro, e Auditore del medefimo . Fu fpediro Le- 
gato a Firenze, alla Repubblica di Venezia, e in 
Pollonia al Re Stefano Primo ; nella quale Lega- 
zione diportoflì con foinma lode; per lo che dal 
Pontefice Gregorio fu creato Cardinale nel 1583.- 
Sorprefo da febbre mori in Germania nel Cartello 
Vacorio nel 1585. mentre era di ritorno in Roma 
per intervenire al Conclave , per la creazione del 
nuovo Pontefice . Il di lui Cadavere portato a Bo- 
logna fu Teppeilito n'alia Chieik de PP. Secviti cQa 
l'Epitafio al Num. LXXIX. 

' LXX Vili. VINCENZIO Figlio del Senatore An- 
drea Cafali da Bologna, efTendo Amminìftratore della 
S. Cafa di Loreto, fu eletto Vefcovo di Marta il dì 
3. Luglio 1583 . Rerte la fua Chiefk con molta 
faviezza fino all'Anno 1587. Morì in Roma con 
grand' opinione di probità 1* Anno 1591., e fu fc- 
polto nella Chiefa di S. Girolamo , detta volgar- 
mente della Carità ^ cou i' EpitafiojipiVt^^) al N. 
LXXXlli. ' , 

L'Anno* is^ó. Confacrò ]a fua ChleA* Catte- 
drale in onore di S. Gerbone , e coi^facrà ancora in 
detto Anno T Altare maggiore deKa Qiìela ici SS» 
Gr^orìo, e Siro di Bologna; come apparile ÌQ 
fine da i N. LXXX. , e LXXXI. 
i5tS. LXXIX. ACHILLE SERGARDl Nobile Senefe 
per ceflione di Monfig. Cafali fu eletto Vefcovo 
di Maffa l'Anno 1^87. il dì 26. di Settembre. 

Mori 



Moli in Siena f AfVfio i<Soi. «-9 fu fefidifd 'in. SL AiuO 
FimnceCco nella Sepoicùra dei faot Maggiori", c *> 

V Anno ts$4%' confaccò l'Alter maggiore del** 
k fùa Cliieik Qìtitdr^ in onore dì S. Orbane {a) . 
Cedette e S. A. 9* tette le ragioni che «Te«aibpra 
k Forre»ui deik Città di Maflk » detta il Céjfero ^ 
h fycca , 0 AkmU' Sjtgio {b), 

V Anno t^oo. il- dì i $, di Marzo ottenne^ 
PónteSs* Clemeinte Vili, la facoltà per la Tretk-^ 
^ione del Corpo di S. Cerbohc (r) ; che fegui nell^ 
Anno medelìmo il di 6 Giugno {d) , 

LXXX. ALESSANDRO PETRUCCI fu f^it- l^oi 
to Vefcovo di Malia nelle Maremme di Siena T An- 
no i6oi, (e) dopo Achille Serga rdi ; € tenne quella 
Chiefa, avanti che folfe alTunto alla Merropolirana 
di Siena » circa rz. Anni con tanta lode , che i 
Maflctani , icongregato il Pubblico e General Con- 
figlio di quella Città li 6. di Ottobre 1614. fecero 
autentica atteftazionc in forma quali di ben fervi- 
to , Rogato Paganello del q. Aurelio Paganelli Dott. 
di Legge , Cittadino di Matfa , e Cancelliere di 
quella Comunità , che da S. Cerbone in quà non» • 
avevano avuto Pallore, che in bontà, amore, rC" 
ligione , e zelo di Dio li porelfe a quello anteporre , ' 
e che come tale aggiuiifc a quella (Cattedrale fei 
Canonici, dotandogli, ed aumentandogli refpettiva- 
mente dell' entrare del fuo Vefcovado , e afsegnan- 
4o loro con arscofo Ap oiloUco parte dei Beni della 

I 2 Menfa 



W Num. LXXXII. 

ih) AffcMv* delle Rtfereu di Sieii. dall'Amie 19 te*al ^H^. 
(4 V. H K. tXXXiV. 
{i) N. LXXXV. 

V) Sbaglia 1' UglielU ,.4»e pone 1* Aane i^ei. 
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Attilli Menfii Epifcopale («) Infiituì l'ore Canotikht^ 
che Ola fi recitano^ e fi. reciteranno in perpetuo so 

Siiélla Cattedrale a gloria di Dio* e fplendore del- 
i Cità* Provvidde di nuove, e fiiffictenti rendite 
f unica dignità dell' Archipfesbiterato « che fia in 
quel Capitolo, la quale per l'eiìguità dell' emolu- 
mento era quafi sbandita dula fua Chiefa (^) . £• 
tòfìe ( fi può- dire ) a tutte lue fpeié un Palazzo con- 
tiguo alla Chiefa Cattedrale per la Refidenia del 
Velcovo , fenza pur laicianri arme » o measoria del* 
la fua generofità ; avendo anche alla Menla Epifco- 
pde rìlafi:iato un altro Palazzetto, che con la fa* 
coltà .che aveva di Roma potei^a alienare ; ed in 
quefta erezione» fiti, ed orti contprati per. co^ 
modo del Palazzo , fpefe del proprio denaco meglio 
di icadi tiremila cinquecento i riditfie in Cltofiro le 
Monache di S. Chiara di quella Città ; alle quali 
fece fempre rilevanti limofine, fino di cento citi* 
quanta Icudi per volta . Operò che quella Catre- 
drale. fuile ridotta a più vaga , ed ornata forma g 
impiegandovi ancora del fuo proprio denaro . Arric- 
chì pur del fuo con perle , oro , e pietre prezio- 
fe le Mitre, ed altri Paramenti Sacri della fiigre- 
ilia di detta Cattedrale : mantenne la pace , ed 
Dione fra il fuo Clero , e Cittadini , interponen- 
dofi neir occorrenze , e conciliandogli con la fua 
autorità ; c febbene fmembrò feudi dugento venti 
annuali dei beni dei luo Veicuvado per T erezione 

dei 



ié) Nam. LXXXVL 

ih) Caduta la Città in nuove dirgraaie» i beut addetti a 
qaefta dignità parte Ci ibno refi irìfrottiferi • e parte 
IMlTati in altre oiaaii diinodjBciiè è tettata « eflà . altra 
volt» mante* 
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dei detti nuovi Canonicati, ed aumento clellt giàAn.IX 
eratri l' tnftìtuztone dell* Ore Canoniche , con tutto 
cìh riduflé i medefimi beni di maggior rendita , che 
non erano avanti detto fmembrainenco , alimen- 
tandogli da feudi mille feicenro, che rendevano 
allora, lino alla fomma dì feudi duemila dugen* 
to i e così g'ii lafeiò al fuo Sueceflbre (a). 

Fu fevero , e accn iino difenfore della giurisdi- 
2Ìone, ed immunità Ecelclìaftica . Vifitò la fua Dio- . 
cefi pili volte fenza fpefa alcuna dei Pievani, odi 
altri , fpendendo egli del fuo proprio . Difpofc il 
Prineipe di Piombino a foddisfare certa fomma di 
buona quantità di denaro per rendita annuale di feu- 
di ottocento in circa ; quali egli , ed altri tenevano 
nelle mani , con il quale erelìe un Monaftcro di 
Monache i Molti furono i fudori di quefto Prelato, che 
fu efempio di vera umiltà, e pietà . Così Ifidoio 
Ugurgeri Pomp, Se'i. parf. I. Tir. VII. Pafsò alla 
Metropolitana dì Siena l'Anno i6i$. Il Clero di 
Malfa memore di tanti benefizi fece incidere in 
marmo 1* Ifcrizione riportata al N. LXXXVII. 

LXXXI. FABIO PICCOLOMINI Nobile Se- 1615. 
nefe fuccelTe a MonHg. Petrucci il dì 30. Maggio 
1^15. Reife la fua Chiefa con molta diligenza fino 
air Anno 162^., nel quale cefsò di vivere, li fuo 
Cadavere fu fepolto nella Ghicfa Cattedrale . 

LXXXII GIO. BATISTA della Nobilifllraa 162^. 
Famiglia dei Marchcfi MALESPINA, Marchefi di 
Mulazzo , e Nobili Sctiefi . Fu Referendario dell' una 
e dell* altra Segnatura « e Auditore del Sereni fs. Pria- 

cipe^ ' 



(«) Se è vero qaefto racconto 1 non combina con Io fla- 
to prefente » in cai 1* entrtts *d«Ua -Menfa fwio circa 
(cadi seco. 
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Aa; 9, cìpc , e Cardinale Carlo de Medici ; Fu eletto Ve(co- 
vo di Mafia dal Pontefice Urbano Vili. 1* Anno 
i6i^. Morì in Siena 1* Anno i6ss- il dì i6.,àà 
Ottobre, e fu fepolto nella Chiefa di S. Crifiofano. 

i6s6, LXXXlll. BARDINO ACCA|IIC1 Farriwo 
Senefe fucceiTe a Monfig. Malafpina 4I dì 2. Giti» 
gno i6$6. Mori in Siena il di 1 9. di Ago^^ l' An* 
no ii57o» * * 

167 1. LXKXiy. NICCOL AO Figitò d^flandro delP 
ACCIAIA Nobile Scoefe > Canonico» e Maeftro di ce^ 
rimonie della Cbklk Mérropolitanai ìli Siena, Aba-* 
te Commendatario di S. Pietro in Mofcbeta della 
Dio^^fi di Firenze . .'Fu eletto Ve&ovo .di Mafia i| 
dì aq. Aprile 167 u delP età :di Anni 35.» L* Aih 
no 167^4 ammahtofi à Malia nel Mele di Agodot 
tentò di paflàre alla Patria ih lettiga ; ma- con por 
ca fortuna » mentre forto il Caftello di J^occheggiano» 
. le ne morì . . 

i(57p. LXXXV. LELIO PICCOLOMINI Patrizio Se* 
nefe Ptimicerto della' CÌàttedrale di Siena» fu èlet^ 
to da Innocenzio 'XL Somalo Pontefice Vefeovo 
di Màflk' l'Anno i67^\ Poco governò le Chiefa 
Mafljuiii >.«y^<3^ rinunziato il Vefcoràjoa Mon&f« 
Paolo fcQGi\ Focili Anni dopo tal remozla> ni 
il detto .MnéCg.. eletto Arcivelcinro £ Siena («) . 

j^7p. LXXXVL PAOLO DI NICCOLAÓ PECCl No* 
^' ìnie SeneTe , Aottote dell' una c dell' alerà Legge , fu 
eletto Vefdoyo di Mtfla 1' Anno 1^79. il dì 27. 
di Novembre dell* età di Anni 49.. Fu prima Vi- 
cario Generale del Cardinale Bìchi Vefcovo di OH- 
mo , e dipoi Auditore nelle Legazioni di Avigno- 
mc , e d' Urbino . Mori in Siena T Anno 16^4. nel 
. , Mcfe 
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Mefc di Ottobre . L'Anno 1(587. il dì 11. di Mag-An.U, 
gio confaciò la Chiefa dei PF. di S. Agodinp di 
Maffa (/7). 

LXXXVll. PIETRO LUIGI MALASPINA 1695. 
Nobile Senefe , Vefcovo di Cortona , fu trasferita 
alla Chiefa di Malfa il dì 11. di Maggio 1695.» 
Morì nel Mefc di Dicembre dell'Anno 1705.. Fu 
acerrimo difenforé dei diritti » e patrimonio dellai 
fua Chi^ifa . Ebbe differenza con i Miniftri di S. A. 
S. per la giurisdizione dei Caftelli delT Accefa , e 
della Marliliana ; ed arrivò fìno a fcomuoicarc il Ca- 
pitano di Giuftizia di Maffa {b) . 

LXXXVlll. ASCANiO, SILVESTRI Nobile 170^. 
Senefe , Dottore in Filofofia e Teologia , Canoni- 
co della Chiefa Metropolitana di Siena , e primo 
Cerimoniere del Cardinale Pallavicini , e Auditore 
del Cardinale Canrcimi Arcivefcovo di Napoli , 
fu eletto Vefcovo di Mafia il dì 17. di Maggio 17 od. 
L' Anno 1714. fa traslamo alla ^Sede Yd^Qyile di 
f lenza. 

LXXXIX. NiCCOL AO TOLOMEI Nobile Se- 17 1$- 
nefe , Rettore della Chiefa Parrocchiale di S. Cri- 
ftofano di Siena , fu promolfo al Vcfcovado di Mas- 
fa il dì 21. di Gennaio 17 1.5. fluori iQvR^iUòdfaoi 
il di 4. Maggio 1718. f 

LXXXX. EUSEBIO CIANI Patrizio Senefe , 1/19. 
Monaco Camaldolenfe , fu eletto Vefcovo di Mafia 
r Anno 17 19.» fu confacrato il dì S. di Ottobre 
di detto Anno , e il dì 25. del Mefe ideflb prefe 
il pofleiTo del Vefiiovado. Fu Uomo liberale^ e di 
piacevole natura ; fu génerofo , e eortefe con i 

Tuoi 

I ■ 1 ■ ■ . iiii.it 1 II 

{a) Arcbìv. Vefc. di MaOa * 
{b) Ivi . 
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Alt. D. fuoi Cittadini : non oftante fofFi 1 molte perfécuzio^ 
ni, per le quali sdegnatofì , fi ritirò in Siena. Tua 
• Patria , lafciando per molti anni alla Tua Chiefa 
un Cittadino Vicario Generale. Morì in Siena il di 
4. di Febbrajo 1770. alle ore ii-, e mezzo della 
mattina in età di Anni €9: Re^Te la fua Chiefa 
Anni 50. Meli 3., e giorni 7. 11 fuo Cadavere fti 
portato alla Chiefà di S. Giovanni , e dopo 1' efe- 
quie fu trafportato alla Chiefa di S. Agoftino « ed 
ivi fcpolto nel Sepolcro dei fuoi Maggiori . 

tjjo. LXXXXl. PIERO MARIA VANN UCCI No- 
bile Samminiarenfci prima Vicario Generale del 
Vcfcovo di Sovana, e poi di quello di S. Miniato, 
fu confacrato Vefcovo di Maffa il dì 16. di Di- 
cembre 1770. , prefe il pofleflb il dì i6. di detto 
Mefe, e fece il folenne ingrciTo il di 8. Mino 1771» 
Quefto è il Prelato , che illuftra prefentexncnte la 
Sede Vefcovile di Mafia, la di cui dottrina , e lunga 
efperienaa nel Governo Ecclefiaftico , gli hanno acqui- 
ftato meritamente un nome gloriofo anche appreflb 
le Perfone autorevoli di Stato alieno . Inerendo 
alle faggie prefcrizioni del Concilio di Trento , fino 
dal principio del fuo Miniftero chiamò a Mafla i 
Chierici della fua Dioceli , perchè fodero idruiti 
nei doveri Sacerdotali, e prefcrilTe agii altri ia not- 
ma per un' ciemplare condotta (a). 

Le 



(f) Nel principio furono riuniti i Chierici in una Cala 
del Vefcovo ; c^aale poi a Tue proprie fpefe tece rìAaara- 
ret e adacure per comodo di una 'Gmianità: ivi furo- 
no htti tetti» e moIHUt ed altro neceflario per a4. A- 
Ianni . SopprefTo il CooTCnto dei PP* Minori Conven- 
nali I S. A. iU fi è dcfiMSo di cedere quel Patrìmoaio 

infie^ 



/ 



Le rilevanti fomme impiegate per ampliare ilAn..D. 
Palazzo Vefcoviie e fornirlo di commodi , per 
l'erezione di nuove fibbrichc , e vantaggiofe colti- 
vazioni , e altri miglioramenti per 1' Epifcopalc pa- 
trimonio (ìj) , renderanno Tempre cara, e rifpetra- 
bilc la Tua memoria , anche appreiTo i fuoi fuccef- 
fori ; fpezialmente per avere patrocinato il comodo 
fpirituale della Chiefa a tanti poveri Campagnoli, 
che vivevano alla macchia > quafi come le bedie » 
fenza Sacramenti , e fenza Miniftro , che loro aifi- 
ileiTe (^) . li mcdcfimo Sovrano ha dato evidenti con- 
traflegni , che quefto Prelato gli è accetto , giacché 

T. l K • ha 



infieme con il Convento in vantaggio del Seminario . 
ileflTo , onJe in breve pafleranno i Giovani ad abitarlo, 

?uando farà ultimata U Dttova fa.bbricai e redaurata 
antica. 

(§) Nel primo Anno del fao Vefcovado ereffie da t fooda- 
menti una giusta al Palazzo Vefcoviie, e riordinò Tin* 
terno del Palazzo mededmo » non ienza una graviflima 

fpefa . Pochi Anni dopo , per maggior comodo del 
Pubblico fece erigere un'EdiHzio di mulino nei prcffi 
dcll.n Cictà , c rimefre sii una Cafa rurale per vantag- 
gio dei coltivatori ■■, come ancora fece piantare due 
buone Vigne , giacché la Aienfa non poiTedeva luoghi 
pomati» e domedici. 
{h) S. A. R. a petizione di quello Prelato ha ordinato , 
che s' criphioo nel Territorio di Mafla 4. Cbieiè Cara> 
te» con 1 opportana dote in coltivazione» e ha incariea- 
co il medeiioBO per l'eTecazione. Già ne è (lata oitima- 
ta una con applaudo univerfale , e con fodisfazione di 
quei Popoli , che non mancano di benedire il loro Prin- 
cipe, e il loro Vefcovo . Per la fiffazionc del (ito, dove * 
devono efTere erette qucfle Chiefe, efifte una mia Rela- 
zione ftaoipaca nell' Anno fcorfo > ed à norma di quella 
^ ftata fretta la prima nel Terfitprio di Pecors viffèia • 

4 
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Ab. D. ha fatto al medeùtao il cofplcuo dono dì un' intie- 
ro Apparato ricco , e bello , che ìnfieme con le 
altre facre fupellettili di quella Chieià Cattedrale 
donate dal Vefcovo iflefto , fa un ornamento mag- 
giore alla detta Chiefa dì Maisa. Dio voglia, che 
il corfo della fua vita fia lango» per maggior fe* 
licità di quella Sede . 
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DOCUMENTI E MEMORIE 

AFPART£N£NTI AI VESCOVI 

ti Et LE. CtTJ k 

DI FOPULONIA E DI MASSA IklASlTTiMA . 



Num. l 



VITA DI SAN GERBONE . 



Eatus Cerbonius , Ccut Prifci Catholìci viri A"* ^• 
ex Afiiricae Rogione oriundus 5^^* 



ir^ Eatus Ccrbo 
Ir^ tradidcrunt 

jXJf Ab jpfo enim pueritiae fuae tempore 
Rirentes ema Beato Regolo Archìepifcopo 
cum commendaTenint » ut ab ipfi> iacrìa do&inìt 
imbueretiir 

Beatus igttitr Rcgulua» cum omni alacritate 
eum rufcipìens , totius veritatem Chriilianae Reli- 
gionis miriHce illam infinudt. Erat enim iam di- 
Sus Vir Domini fummae patientiae operibus dedirui « 
CttitatUque vinculo ftrims» qui dura piis pollerec 

mbribitt » multi ad. cum Gcnóks xonfluebant f 

ut - 
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ut Baptifmatis Sacramentum ab ipfo acciperent . 
Pocnirentiae vero remedium omnibus ' impendit , 
ut ab ipfa pravirate haeretica cefl'arent . Qua- 
dam autem die expanlìs manibus bis precibus 
Deum exoravit , dicens: Domine lesu Chrifte , qui 
es Trinus, et Unus, dignartf me , falvare et eufio- 
dire in omnibus tentaiionibus Diaboli , qui me a 
mandatis tuis fequeftrare vult ! Concede mihi mi- 
fcricordiam tuam , ut perfeverarc valeam in tuis 
praeceptis omnibus diebus vitae meae : protege me 
iub iugo protetionis tuae , ne ignita Diaboli fagit- 
ta fuperarc me polfit. Haec , et his fimilia orante 
Sanato Cerbonio , gratia Spiritus SanQi cura replc- 
vir , et illuminabat , corda credentium , qui ad eum 

^eniebant . Videns autem Beatus Regulus tantam 
conAantiam Fidei , quam habebat in Domino , ad 
ordinem Epifcopatus perduxit . Erat cnim tunc irì - 
ilio tempore haeretica pravitas in Affricae Regione 
pullulata contra fidem catholicam . Cernens autem 
Beatus Regulus tantam perfìdiam haereticae pravi- 
tatis infolefcere , reli£la propria fede , adiunaifque 
fociis Beato Cerbonio , et Felice Epifcopis , fimul- 
que Sacerdotibus, Italiae fines aggredi tentaverunt. 
Qui dum per maris fpatia iter peragerent, fubito 
fiirrexit contra cos faeva tempeftas, ufqueadeo^uc 
m perturbationem Baratri omnes pervenenint. Timo 
B«atus ReguluarViui ctfm Beam CedxNUo^ et Fe* 
lice Dominum deprecati funt conditoreoirOt conila 
Navis inter tremuìas undas fìeret Gubernator , et 
fios (ervo6 exules ab ilio aquarum impetu liberare 

^ dignarerur . Qjionim voces Omnipotcfis Deus fubito 
pits praecibus esaudivi t ; (icque mare pacificum 
extitit , ut a Ventomm ckiTibus minime perturbaren- 
fur, Venientes aateoi in Romialeis finibut» ooo- 

gruum 
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graum locum (ibi vendìcaverunt , quatenus optìmo 
Omnipotenci Deo leqiicftracit omnibus eremiticam 
duxorunc vitam • Ilio namque in tempore Totila 
Rex perfidus, crudeli examinatione» cum fatellitibus 
fuìs Gothis Italiam devaftahat. Bottus vero Regu« 
lus, iicut in digeftis fuìs legitur , capitalem extra* 
xit fententiam . Cerbonius vero , et Felix San&iflv- 
mi Epifcopi cadaver fiu Magifiri , et Archieplfcopi 
mirifico fepelìenint. Qutntus vero« vel qualis Vir 
ifte fuerit, narrante.- Beato Gregorio in fuoruin 
Libro Dialoforum cognovimus. Mam cum quadani 
die idem perfidus Rex Totila audita magna fandi* 
tfttia fama Beati Gerboni» et hofpinilttatis ftudio, 
qucd feliciffime tgeret » die quedam tran(èuntes 
milites hofpitio fuicepit , quos Gothis fiipervenien- 
tibus abicondit » eorum^ue vitam abicondendo fer- 
vavit ab illorum nequitia. Quod^dum Gothus Rex 
perfido TotiJae nuntiaflet , et crudelitatis ille .im* 
manifiìme vefania fuccenfus, hunc odavo huiusur* 
bus milliano, qui ad locutn maeroris dicitur , ubi 
tunc ipfe cuna fuo fedcbat exercitu , deduci iuflit , 
eumque in rpe£baculo populi Urfo ad dcvorandum 
proiecit. Cumque idem Rex perfidus in ipfo quo- 
que fpeftaculo confediflct , ad afpiciendam mortem 
tpifcopi magna popuU turba confluxit . Tunc Bea- 
tus Cerbonius Epifcopus dcduftus in medio eft » 
atque ad cius mortetn immanilfimus Urfus eA exqui- 
fitus , qui dum humana membra crudcliter carpercc 
faevi Regis Animum fatiaret . DimilTus Urfus co- 
mirer Beatum Cerbonium Epifcopuni perii r , fed 
fubito fuae feritatis oblitus , deflexa cervice fummif- 
foque humiliter capite lambcre coepit pedcs Epifco- 
pi , ut patcnter omnibus daretur intelligi , quia er- 
ga ilium virum Dei» et ferina coida elTent homi- 

nutn » 



num » et quafi humana beftiarum . Tunc Populus , qui 
ad fpe^acuititn venerai mortis » mapno clamore 
verfus eft in admirationeoK vener^tiònis $ iicque ad 
eias reverentiam Rex ipfe colendAm commotus eft . 
Quippe cum quo fupernp iudtcio a^m fueratj uc 
qui (equi Deum prius in cuftodicnda vita Epifcopi 
noluir, &ltem ad manfuetudinem Beftiam fequere^ 
tur. Cuius rei ii qui tunc praeièntes erant , adhuc 
nonnulU fuperfunt * ac illi cum omni populo ie 
vidifle teftafitur. SanAus namque Cerbonius, vir 
tantae abftikientiae extitit > vigiliis orationibufque 
femper erat intentus* curaque paupenim , cum ni* 
mia follici rodine illis aderat » ferviens Domino die 
ac no£le, fine querela in Ecclefia Beatae Marìae 
femper Virgrnis fub Florentio Spiicopo eiufdcm 
civitatis Populonii , qui ilio tempore praeerat . Fa- 
6lum eft autem , ut dormitionem accìperer in Do- 
mino Bcatus Florcntius , cuius anima a Beato Ccr- 
bonio in Coelo ab Angelis vifa eft ferri . Poft obi- 
tum vero Beati Florentii colleólio fa6la eft, tara 
Clericorum , quam et Laicorum queritanrium inre- 
nirc , quem in ipfum fan£him locum Reftorem eli- 
gerent , qui eos iuxta voluntarem Dei praeordi- 
naret, ut Ecclefia Sanala regeretur ab omni pravi- 
tate hacretica evulfa . Quatenus eos docercr verba 
catholica , ut Plebs Chriftiana fine detrimento con- 
fiftere valcret . Infpiravit autem Deus corda eo- 
rum , ut Bcatum Cerbonium fibi Praefulem afaifcc- 
rcnr . Bcatus autem Cerbonius , ut hoc audirit, 
cocpit contradicere eorum diclis . Sacerdotes vero, 
et Diaconi , et cun6lus Clerus , una cum populo 
coeperunt proclamare ; neminem aliud eligere cupi- 
mus , nifi te Parrem , qui es Deo dignus , et Spi* 
ritu San^o repletum fcimus> et fcientiam pruden* 



rifliiniim hibffo'.Te.prorpicisiittt; prò àie. ^2L^f^, 
falde .nobis .tteoefl^rÌMS ei» ut Plcbemi.Criftianatn 
legas fimul cttm.Cleio. BttttiitaiitemC^rì)omu8£M 
fàx omnliio denegare > pon tfft digmiai Ib tanti ho-» 
Doris apice. fubHfDafi, Tunc cundua populus , ll-i 
mtil et Cleru^ uo^. vace .dixemnt . Si :no8 mifcrof 
recipere fub.tuo rcgiiqiiie noluecis ». et Pkter dTé 
defierìfl, Deu^ jequjm «nbiias. ttoftràa de mane tua* 
Cunque hoc Beatos fGvtmiìiis aodtfTer rtimerc eoe-» 
pit, ne ab ovile Domini oves > quas ipfe regcre de- 
hueratfper fraudem diabolicae tentationis exclude- 
rentur. Sufcepra aut^m cura paftorali coepir cos don 
cere, ut ab omni levitate, atque vanis gaudiis luiius 
Mundi, fcu lafcivia corapefcerent , quateaus Ornili- 
potenti Deo fervirent, fine offendìculo, et in om- 
nibus mandaris Domini humilirer fe excrcorent . 
Ipfe vero Bearus Cerbonius , cum omni humilirate, 
et paticntia cxemplum bonae adionis tam Clero » 
quam populo oftcndcbat; ne dum aliis piaedicarer, 
ipfe reprobus videretur , Ta.^iam namque graciara 
Dominus ci conrulir, ufque ad tempus fene^tis 
ut quando Angeli in Coclo ruinam canerent , cius 
avribus pcnfonarent . Nam inirio aurorae Oominico 
die in excelfis has laudcs attcntius feinper audie- 
bat . Cumque hoc fepius audiret coepit Bearus Cer- 
ixjnius eadem ora in conCuctudinem mitrere , ut 
quando Angeli in Coclo laudem Dco deferebant , 
ipfe fuper Altare Beatae Dei Genitricis Virgini- 
fque Mariae Millam canebat cura omni C]ero, qui 
cum ilio erat . Charitatem vero proptcr nimiani 
debili ratcm feneQuris mox ut laudes Dei lìnierar , 
cibum , ac porum cum fuis Clericis furaebat . Fo-i 
pulus vero , qui in villis habitabat , ad ipfam Ma-* 
trem £ccieiiaai octoiam Ibk confliudMU» ut Milla in 
T. l h ab eo » 
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ab eor vel a fius Clerìcis aiidire valtrtiit* Sed ìHe 
niillò ' modo. alTenfom pmeboit populo f quia iaon 
refe^ mnt fteandum toflionem Piadiilià , benedi- 
^one coniècuta. Populi namque, qui de fuburbanis 
ad eum venièbant valde indignati lunt« dicentesj 
Oh qualls eft ìfte nofter Pra&i ^ quìnos regere de- . 
buerat , qui Miflam prìmr aurora diei canìt, ftatim 
Cam £nifa fuent» ipfe, et «Sacerdote^ fai panem* 
et rìnam prò benedidione fiimimt ! Marmur xìam- 
qoe populi fuper eum plurimum excitàbator , et ooi- 
nes unanimirer Beatum Cerbonium ad accufatidum 
ad Papam Vigilium Romam perrexerunt .. Sabbati 
Tero die ad vefperam ficut mox erat » jplb Papa 
ad Ecclefiam Beati Patri venit ad laudes. ueo • cuoi 
luis Clericis, £ictendas; ibique multus Populus Por 
• pulonienfis, qui erant Paróchiani Beati Gerboni » 
pro(h^ti ante pedes ipdus Papae ia^verunt fe accu* 
fantcs illum : Miferere , inquiunr, noftri Beatiffime 
Pater, quia Epifcopus , qucm habemus non nobis 
noftrain Chriftianitatem cuftodit , nec myfterium of- 
fervat fecundum ordinem Chriftianae Lcgis . Quo- 
niam die Domlnico, primo rìiluculo MilTam canit, 
et Saccrdotes fui omiies quafi prò charirate cibuna 
habent fumptum . Papa vero poftquain audivit , fu- 
rore magno contra Bearum Cerbonium commotus 
mìfit Legatos fuos ad illum , dicens : ite ad Cerbo- 
nium velocirer Populonienfem Epifcopum , et prae- 
cipite illi ex auftoritate Beati Petri Principis Apo- 
llolorum , et Sanclorum Canonum , er mea , ut non 
(it illi licentia ftandi , fed cuni fumma feftinatione 
huc ante me veniar , ut inquiramus fi vcrum cft , 
quod fìlii Ecclefiae fuae dicunt , an non; quia fi ita 
«ft, magnam haerefim in populo indu£lara habet . 
Igitui Legati eum fuouna &iUuatk>ac ad eum perve- 

ne- 
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ikerunt, et ficut Papa iUis ffMCépmt fub-c«oiiìir> 
Bicacionc ei legationem pertulerunt • Beatus Ccr- 
bonitts Nuntios Domini Papae cuoi nimìo amore 
fii&ifnens dixic : Hodie nos preparcmua in fervìtio 
Domini Papae » et eras ficac f raecefut , earaus . £rmc 
aotem die ille Dominicus» cum iter acdpere de* 
bebant, et dixit Diacono itio; Fhitér esd, et vide 
£ adhuc bora efi^ ut iuxta noftram oonloetudineok 
Miflam Canamus. Tane ille exiens foras vidit au^ 
roram venientem » et reverfus eft dicens , Donine 
Pater aurora eft» et (ècundam rìtum noàmm Mì€r 
(k eft canenda . Beatus it^que Cerbonius indueiis (è» 
ac ittper Altare Ddi Genitricit Mariae Miflam ce* 
cinit 9 et fecundum .moiem futim omnibus Clericie 
fiiis benedi^onein dedit . Pmeterea legatta Papae » 
qui libi flriffi .fìierttnt'Be^tus Cerbonius dixit ; Fra* 
tres propter amorem Beatae Dei Genitricit carita- 
tem nobifcum fiunite , ficut .nos facimns. Ufi autem 
reipoodentes dixeifimt » Nos non fumus haeretici . 
Beo. masidaciim. Dei' rtrànfg redi yolumus, ficut tu 
fiieb , qui die Dominico primo» dilucule. Miflam ca* 
nis ^ et cum finita iìierit » prò. benediffione cibum 
fumis.Tunc.inìemnt iter unanimi^ adpartes Ro- 
mae . Cum autem perYenifl*et ultra fluvium Corneam , 
ad locum , qui diótutf Salinela» magna £tÌ8.Miniftros 
Domini Papae arripuir . Tane proclamaTerunt ad Bea- 
tum Ccrboniutn , dìccnrts: Pater oprimc magnam 
fitim habemus ; indica nobis aquam , ur bibamus • 
Quibus Beatus Cerbonius dixit : credito mihi , quia 
in ifto loco nefcio , ubi fit aqua , excepto in ifto 
mari . Illi autem pergentes ufque ad dimidium mil- 
liarum , et fic aelluabanr (Iti , uc nulJus fuper equos 
tenere fe pofTet, et proftiati in terra fic clama- 
banc : Pater Sanale, adiuva nos , quia praefi^ntialitef 

L 1 mo- 
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Timo Betma Cciboniut dint Hris : FUÌt 

Ego rog&vl.vos» ut proprer mmocem bercharitt- 

tis'cibum tiobiscum fumeretis» et>nofauftis; rogabo 

crìam DominuiD ineum prò vobb ; Ibrfitan me au- 

àitt . Et dam fieatus Cerbonius oraret vidit duas 

Cèrvias ante fe progredi , quibus dixit s Praecipio 

vobis ex. att£lorìtate Domini mei . lesa ' Cbrifti » et 

joon habeatis Hcenttam ulrro progredì , donec me 

expedarìs. Tunc tulir vas fiiom, et im ad eas » et 

ex uberibus tdir eanim ]ac # et imfdevir illud » et 

poft hoc abfolvit eas , dicens : licentiam Domini 

jnei habeatis pergerc quod vultis» Deinde aceorfus 

eft ad Legatos, qui iacebant quali mortui in ria ex 

ariditate Stia . Dedit quoque illit iplam 'làdem 'bi- 

bere, et eleTam^eos de. terra*, et reftituit eos &- 

nos , ficat antea fueruntr . Inde (imul pergentes ve- 

nerunt in partibus Romae » Tunc dixit Diaconus , 

qui cum co pergebat :^ Domine tu ad Dominum 

pBpam pergis ; quid habes, ue illi prò benediékione 

oftcras ?' Timeo , il tu ad ìllum vacuus vencris , ne 

furor fuus fuper te excitetur ; cui refpondens Bea- 

tus Cerbonius dixit : Noli moleftus efle mihi , qda 

Dominus nieus, in quem fpcm habeo , qui de raul- 

tis tribulationibus me eripuir, non me derelinquet, 

fed ipfe mihi pracftabit , quód ad ipfum Dominum 

Tapam prò benedizione deferam . Deinde anrequam 

Romani pervenirenr , tres hoaiincs obviaverunt ei 

habentes rigoies febrium , proclamantes Beato Ccr- 

bonio , ut eis medelain fuae bcnedidionis inferret . 

Tunc Beurus Cerbonius proftratus in Terra, figna- 

culum Sanéìae Cru -is l'upcr eos faciens bis verbis 

deprecarus ed, dicens: Domine Icfu Chrifte , qui 

€5 Trinus , et Unus , Ego indignus fervus tuus fup- 

picx .rjogo loiloncoidiam. tuaia,. ut rdiiruas- i^lis * 

. . in- 



infirmis priftinam (aiutateffl, ut dignerìs eos Kbe- 
rare ab omnibus peccaris eòrum , quia Tu -as Do* 
minus Oninipotens , et Crearor omfiiuili rerum • 
Haec itaque orante Beato Cerbonio^ (iarìm ilH far 
nitatem adepti funf • Videntes autem miili Domini 
Papae mìraculum, quod £i,6tam fucrat / timuerunt > 
et ftupefa£ti intra (e dicebant : Si ifte Epifcopus 
Vir Dei ele£hia non eflet» non faceret tanta Aìira- 
eula • Fervenerant autém ad montem Gaudij > et 
defcendentibus In pratum Neronis , ibique Legati 
licenrìam petierunt » et de ipfùis advenni Papae nun- 
tiaveront. Cumque praeiati Legati Beato Virgilio 
Fapae omnia , quae viderant in via retuliflènt , quae 
BeatttS Cerbonius feeerat, timor magnus apprehen- 
ditt lìimmum PontifìcM . Tane (ìtmmus Pontifes» 
coUeOo Clero , qui cum Ilio erai^' induere fecit Sa» 
cerdotalibus vefttbus unumquemque (ècundum fuum 
ordtnem , et obviain venlt illi cum lltamis , et in- 
cenfo, et falmodio ^ et cum multis laudibos ad grt^- 
dus Beati Perri Apodoli . Beatus verd Cerbonius > 
dum properaret , per pratum Neronis vidit aves 
multos , er copiofos , quas anferes Vocitànt in ipfo 
pfatu ftantes, et fecit (ignaculum Sanfte Crucis con- 
tra eas , dicens : non habeatis licentìam Omnipo-^ 
tentis Dei 'dlicùbi volandi , quoufque veniatis me- 
cuni in praefenria Donjini Papae . Poft haec ipfe ; 
et Diaconus eius ufque ante gràdus Beati Petri Apo- 
ftoli , ubi ipfe Papa ei obviam vcnit , ipfos anferes ' 
eranc peiduccnrcs. Tunc dixir Beatus Cerbonius; 
Ecce Munera parva , quae vobi» de noftra EccltHa 
adduci raus . Tunc Domi nus Apoftolicus magnas el 
grarias egir . Beatus vero Cerbonius Hgnaculum 
San^lac Crucis fecit corttra ipfas aves , et abfolvit 
ea:)^, dicens; Ex iui&onc Damini-No^lri lelu Chri^ 
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fti V06 ibùAvo » ut hat3eatis potedatem eundt qao« 
cumque voltis . At ilUe «xpanfis alis volare co** 

SMrunt » et ùc Itberatae Itint a poreftare ipiìus Papae. 
(unque hoc VigìUiis Papa wìdìStt, timor magnns 
eam apprehendic » et pacifice ». ce benigne Beatum 
Ceiboniuoi recepit , et cam intra illam Ecdefiam Bea- 
ti Petri Apuftoli fimul orarem» tqnc coepit incerrogaoB 
BcAtus Cerbonttts fummum Pontificem* dtcena Cur 
me Pater huc venire praecepifti? iodica mthi^Ctti 
Papa refpondit : Fiiit Ecdefiae proclàmaverunc ad 
me* dicentes^y quod» tu die Doroinico fiimmo di* 
lucalo Mi0am canis» et ftatim panem« et potum 
in charìtate aiTumis • Cum autem ipii ad Matrem 
Ecdefiam fole iam orto veniunt» ibi Praesbyterum 
^ftinentem non inveniunt» qui eia Miflam. canere 
ppflit s proinde miror cum talitar agis , quod nullus 
taliter £icit. Relpondens autem Beatus Cerbonius 
dixit4 Domine Pater optime » potens eft Deus often- 
dare mirabilia Aia » cui voluerit , fed tamen in quan* 
tum praevales » volus confilium dabo . Hodie dies Sab- 
bati eftj exoro vo$, ut in hac node firmir^r ora- 
re non negligamus: forfitan Deus vobis antequ^m 
«go a vobis feparer , fcire permitter , cur ego taliter 
ago. Ipfi vero node non ceiTaverunt a vigiliis* et 
orationibus , ulque dum tcmpus adveniret > quo ma- 
tutinas canere deberent. Tunc Beatus Cerbonius 
dixit ad Dominuip Papam : Surgamus Pater , er ca- 
mas , quia hora maturini eù. canendi . Cumque laus 
roatutini finita fuillet Beatus Cerbonius dixit Dia- 
eono fuo : Vade Frater et vide, fi iuxra confuetu- 
diném noftram hora eft miflam Canere . Tunc Dia- 
conus cxicns foras , rcvei Tus eft dicens : Pater Sanate- 
aurora iam venir , ut folitam Hoftiam Deo offcras . 
Beatus vero Ccj^bonius vocavit . Dominum Papam 
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ad ft» et apprehendìt dexterftm raanom eius» et 
pedeoì futtm dexteram fuper itium Aa^ fecit«c|uafi 
eum- ed fignuni Sendae Crucis tenere debuiflèt ,^et 
dìxit ei : Pater SànEtt aipice in Gielum . Ciunqué 
Ipfe» et Papa prae&tus in Coelum afpicerent» au^ 
dienint ambo voces Angelonim cenenres Gloria in* 
Excelfis Deo . Tufic VenerAbilis Papa dixit ad Bea- 
tum CerbcHiiuoi: Vere (ciò , ; Spi ri cus 8an£his in te 
eft 9 et Dominus Nofter • lefus . Chri (his • reVela vit tibi 
fecreta Tua . £^ auiem » dum vixero in hac £c* 
clefia Beati Petri Apodoli , ubi Cuftos fum > fecann 
dum exemplum tuum faciam; et volo, ut fiicceflb- 
res mei ipfitm ordinem peragint . Beatus vero Cer- 
bonius licenrìam petiit eidem Papae, ut ad Epiibo- 
patum reverteretur . Tu ne iam diélus Papa dixit 
ei : Rogo Te , Pater Gerboni , ut pecitioni meae slC- 
fenfum praebeas , ut duos , aut trcs dies mecum 
converferis , ut loquamur de coéleftìbus mifteriis , 
et divinis , quae ad Chriftum pertinenti 6t ita 
fecerunt . Completis autem tribus diebus , licentia ac- 
cepra a Domino Papa , iter accepit ad fedem fuam . 
Et poftea quantis vicibus Beatus Cerbonius ad Po- 
Aolicam Sedem veniebar , tunc fummus Pontifex de 
fede fua exiliens femper contra ibat , et honorifice eum 
recipiebat . Ab ilio namque tempore ufque in hodier- 
num diem omnes venerabiles Papae de fedili fuo 
(c elevant , quando Epifcopi Populonii Romam per- 
gunt ,et ad Papam proficifcuntur . Quia Domnus Apo- 
{lolicus (contra) ad nullumi alium Pontilicem , nec. 
Regem de fede fua fe elevant , nifi contra illum , 
qui fedem Beati Cerbonii , et Pontificatum tener . 
Vixit autem quiete in Epifcopatu fuo regens li- 
bentiffimè populum , et Clerum cum omni alacri- 
tate^ et rnsuifuenidine. Imerfe£to autem Badan« 

qui 



qui et Totìh vocabftur^ a Belirario P«trick> • tane 
pd3j;. Ecclefiao r^ddit^. cft , fermaniit àutem in Bpi« 
ìcoparu U3qu9 act tempora Longobardorum , Se4 cum 
faeva tempeflas Longubardoruai Italiani dcvadaret » 
iiulli§(^ue parceret gr^^dentibu^» non Monachts, non 
Clericis > non Epìfcopìs ; Gcciefiae vero 9k ipfis 
funt enfe » et igne ac^rvatae t Videns. Beatua Cer- 
bonius tantum feelus polliiiari , ad • Infiilam i quac 
Elba vocatur , printer crudeUtatem LQngQbar4oniiii 
gentis recelfit, ibiqu^ cum fiiis. Clerìcis latebram 
fovebat. lam illi enim, ae^as decrepita advenerat» 
quae illum u(que ad finem vitae protraxir. De quo 
etiam viro aliquod miraculum in fuo Dialogo , nar- 
rante (ibi Venantio Epifcopo cognovit , Sic dcni« 
que inquir : in ea namque Populonii Bcclefia , cui 
praeerat Pontifex , Sepulcrum preparavit ; qui ir- 
ruente gravi aegrirudine ad mortem vtnicns, Clcri- 
cis fuis fibi obfequcnribus praecepic dicens : In Se- 
pulcro meo, quod mihi in Populonio pracparavi, ibi 
me ponitc. Cui Clerici relpondcnrcs dixerunt: Tu fcis. 
Pater , quia loca illa a Longobardis occupata funt i 
quomodo ergo valebimus Corpus tuum illuc huma- 
re ? Quibus Sanctus Cerbonius refpondit , dicens : 
Reducite me fecuri , polite metucre , fed feftine 
me fepellire curare . Mox autem , ut fepultum 
fuerit Corpus mcum , cum omni feftinatione difce- 
ditc . Defunéli igirur Corpus impofueriint navi ; 
cumque populooium rcnderent , collegio in nubibus 
aere immcnfa nimis pluvia defcendit; fed ut cun- 
ftis patcfcerent , cuius Viri Corpus navis iila porta- 
ret , per illud maris fpatium , quod a pracfata Infu- 
la ufque Populonium duodccim millibus prorendi- 
tur , circa utraque navis latera procellofa valdc 

pluvia defceodit^ et in nave .eadecn unica pluviac 

gucta 

♦ 
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gutta non cedit . Pervcniunt iraquc ad locum Cle- An. IP> 
rici , et fepulnirae tradiderunt Corpus Sacerdotis 
fui ; cuius praecepra fervanrcs ad navim fub fedi- 
natione reverfi funt . Quam vero mox ut intrare 
potuerunr, in eodem 1uì:o^ ubi yir pomini fepui- 
fa^rat. „ 

„ Longobardorum Dux crudeliirimus , nomina 
Gumtnarith advenit . Ex cuius adventu Vir Dei 
habuifle fpiritum prophctiae claruit , qui miniftros 
fuos a fepulrura Tua fub feflinatione difcederc 
pracccpit . Cuius precibus , et orationibus falvan- 
rur infirmi , qui ad cum toro corde properant , 
quo et opi telante regna Coelorum mereamur fcan- 
dere . Migravir autem Beatus Cerbonius ex hac vi- 
ra ad Dominum 6. Idus O6lobris . Ipli fit iaus , ec 
gloria , et honor per infinita faecula , qui talem 
ibi elegit Reftorcm , per quem multitudo hominutn 
conceflk eft ad vitam redam , quae Chriftus eft , 
vlui vivir, et regnar cum Deo Patre in uniratc 
Spiritus S^fti Deus per omnia faecula iàcculorum 
Am^n . I» 

Num. IL 

Lettera di S, Gregorio M. al Vefcovo di Rofelle , m 
cui gli reccomanda la Chiefa di Pepuhma .S^Greg* . 
Mag. Lib. I. Ind. IX. Par. XV. pag. 378. 

E P 1 S T O L A XIV. 

„ Regorius Balbino Epiicòjpo Rofisllano Popu- $9^- 

vX lonienlèin Ecclefiaiii viutitioms gratiACom* 
mendat . •« 

T. L M „ Per- 



pò 

Atu D. ,t Perrenit ad nos , qaod Popiutoniènns Ec- 
cleiia ita ile Sacerdotis officia deftitutà « ut nec 
poenitéflrìa decedentibus ibidem, nec- baprifma po(^ 

' fic praedarì in&ntibus. Htàus igitur piae rei tam* 
que lieceiTariae mole permòti lubemus diie^kioai 
tuae* ut huius praeceprionìs auàofitate commoni* 
fus tnemorarac Ecclefiae vificailof àccedas > ut ttiìuin 
Cardinalem illic Praesbyrerum > et duoS debcas Dia- 
conos ordinare . In Parochiis vero piraefatàe Eccle* 
fìae tres fimilìrer Praesbyteros : quod tameti dignos 
ad tale oflìcium veneratione vìrae , et morum gra-^ 
vitàte praevidens, et quibus in nullo obvient con* 
iHtuta Canonicae difciplinae, ut fannie» Cum di* 
gna cautela. • provideatur Eoclefiae • • ^ 

Num. Ili 

Atewirié ài S, Cethwi m S. Gngwk JtéàgM^S. Gre' 
gor. ' Magi DiaL Lib* III. Cap. XI. p. 146. 

DB CERBONK) POPULONn EPISCOPO. 

é A f. ' xù ' 

• 

€06. ti \T^^ quoque vitac* vcnerabiliiCerbonìus Populo* 
V nii Epilcopus» magtìAmdiebus noftrisfan£^- 
tatts fuae probationem dedit. Nam cum horpitali- 
tatis ftudio valde e(ret intentus > die quadam tran* 
feuntes milites hoijpitio fulcepit > quos , Gothis &• - 
pervenienribus» abfcondit^ eorumque vitam ab illo- 
nim neqttitia abfcondet&do' fervavit . Qùod dum 
Gorhorum Regi perfido Totilae nunctatum fuiifer, 
crudelitatis immftmdimae vaefània fuccenfus , hunc 

ad 
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ad locuin, qui ab odavo huius Urbis millìario An. D. 
Meni}i$ dicitur » ubi tunc Ipie cum mrcicu fede* 
bar , iuffir deduci / eumqu^ in fpedaculo populi 
Urfia ad devorandum proiìci : Camque idem Rex 
perfidua ili ipfo quoque TpeOacuIò confediffit ad 
infpiciendam mortìem EpUcopi, magna popuU tur- 
ba confluxit. Timc Epitoopus dedaftùs in mèdium 
rfty atque ad rìa» mprtém immani<Sm«s Vrfiis ex- 
quifiw; qui dum huraaoa m^mbica crudeiìrer car- 
perei ùtvi Rdgis aiuipum &tuurér,, Dimiflus im- 
quc Urfus pia cavea eft; qui accentua , et cpncitus 
Éfulcopum .petiit^ {ed. fubitQ Tuae ferocitatis obli* 
tua» dcfltxa cervice» fummifToque humilirer capi- 
te^ làmbere Epifcopi pedes coepic , ut patenteìr 
cwnjìibu^ daretùr intelligi, quia erga jyUùm virum 
tìei» .^t /erln^ corda eÓènt bpi^inum» et quafi 
humana^ belUanim. Tunc populuS; qui fpe^la- 
Cidumvenerat mortis^ magno clamor^ verfus ed in 
admjrationem venerarìonis i Tunc ad cius reveren- 
liam poiendam Rex ipfe permotu^> eft -, (juippe , 
cum quo fuperno iudicio aaum erat , ut qui Deum 
ièqui prius in cudodienda vira epifcopi noluir, 
Iklrem ad manfuctudinem t)efliam fequeretur . Cui 
rei hi, qui tunc praefcntes fuerunt, adhuc nonnul- 
H fuperfunt , eamque cum omni illic populo fe vi- 
difle teftantur . De quo etiam viro aliud quoque 
mfraculam, Venantio Eptfcopo Lunenfi narrante, 
cognovi . In ea namquc Populonii Ecclefia , cui 
praecrar , Sepulcrum libi praeparavit . Sedcum Lon- 
gobardorum gens in Italiam veniens cunfba vaftaf- 
ìct ad Uvam infulam recelfit . Qui ingrucnte aegri- 
tudine ad mortem veniens, Clericis fuis , lìbique 
obfequentibus praecipit, dicens ; In Scpulcro meo, 
quod mihi pracparavi, Populonii me poni te . Cui 

il X illi 



1. D. ilU cum dicerent : Corpus tuam illuc quallter re- 
ducere poflumus, qui a Longobardis teneri loca 
eadem , et ibique eos illic difcurrerc fciraus ? Ipfe 
refpondit : reducire me fecuri , nolite raeruere , fed 
fedine fepelire me earare ; moxque ut fepultam 
fucrit Corpus meum , ex eodcm loco fub omni 
feftinatione recedirc i Defungi igitur Corpus im- . 
pofucrunr Navi . Cumque Populonium tenderent 
colle^lis in aere nubibus immenfa nimi^ pluvia 
crupit ; fed ut patcfceret omnibus , cuius viri Cor- 
pus navis illa portaret per illud maris fpatium , 
quod ab Uva Iniula ufque ad Populonium duode- 
cim minibus diftat , circa utraque Navis latera pro- 
cellofa valde pluvia defccndit , et in navem can- 
dcm una pluviae gutta non cccidit . Pervenerunt 
itaque ad locum Clerici, et fcpulturae tradiderunt 
Corpus Sacerdotis fui , cuius praecepta fervantes 
ad navem fub feftinatione reverlì funt. Quam inox 
ut intrare potuerunt , in eundcm locum , ubi Vir 
Domini fepultus fìierat Longobardorum Dux cru- 
deliflìmus Gummarith. advenit . Ex cuius adven- 
ru virum Dei habuifìe fpiritum prophetiae claruit , 
quia miniflros fuos a fepolturae fuae loco» fub Sor 
llinatione difcedere praeccpit. " 

Num. IV. 

Sfrumento Livellano. Archiir. di Cala Bichi di Sie- 
na N. adi. 

?*4* .» T N Nomine Domini Dei , et Salvatoris No- 
X ftri lefu (^hrifti . Berengarius Divina favente 

Qciucnòa Impeiator \ Anno Imperli eius orlavo Meo- 

fis 
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fis Aprilis Ind. XI. Mtnifeftus Xun^ Ego Almeundo An. D. 
Fìlius B. M. Mariae per hunc fi:riprum» ec noftra 
convenientia livellario nomine ad Cenfum redden- 
dìim, et folvendum dediftì» atque iirmadi me Uffi^ 
clujks. Gratta Dei Sedi San6tae Populonienlis de 
Clero Epifcopus » ideft la Caia , et Corte , et res 
veftra illa in loco Oliveti, quod de plebe ve(h*a 
Baptifmalis & Onirici lìto Oliveto, .quod eft in . 
CAmhatu Pepulonienfi . . . . . . Adum Korniae ad . 

Ecclefiam S. lufti. „ 

V Ami9 Vili, di Berengario cade nel 924. co- 
m eccellèntemente frena il dottijpmo Pagi . 

Num. V. 

Decime al Veftovo . Archiv. Veicov. di Maflk . Eftrattd « 

„ 'nOìh, e Privilegio dato e conceflb da Alef- 1066. 

Xj fandro Secondo Pontefice» a Bernardo Ve* 
(covo di PoDulonia per fé» e Succeflbri» nel Ve- 
fcovado medefimo in perpetuo, per il quale fè gli 
accordano tutte , e ciafcuna Primizia » e Decima di 
tutti i firutti e di tutti i Beftiami in tutta la Dio- 
cefi, e Vefcovado in ciafcun anno; ficcome tutte 
l'offerte* che foflero fatte « st per i Wvi/che per 
i morti nella Parrocchia di Populonia». come pure 
le Decime di tutte le Cave dèi àietalli nella Dio- 
cefi; e particolarmente d^ argento, e di ferro, che 
fi cava neir Elba , colla comminazione di fisonmni- 
ca a chiunque contravenifle agli Prelati fuddetti 
quefto diritto^ o ìus conceflb loro dalla S. Sede . „ 



Nuxn. Vh 



\ 



^Num. V 1. ' 



^Sentenza del Pontefice Gregorio VII nelU Caufa ver- 
sente fra i Vefcovi di ÉtoffUe^ e di Popuhtùs. Boi- 
. hr. Roman. Tom. II, p. N. XXII. 

^7ì' »f Ih ^P^^^o icntehtìae latae in caufa, quae ver* 
S2é fabanir inter Ecclefiàm RofTelIanam» et"Po« 
pulonìenfem fuper naipnulii^ poHefliomlms . -Grego- 
rius Epifcopus fervus fervonim Pei Ckro > et Po- 
polo Rulfelianae ECclefiae ialutem > et ApoftoHcam 
.Benedi6lionero . 

„ Quia Offici» noftritftiiSftoiMles ad conQordiam 
revocare , diicordiam tnter Roflellanam , ^t Populo« 
nienfem Ecciefiam graviter exortam » dilìgenti 
examinatione difcuffimus ^ tandem poft varias utrìu- 
t .^ue prolatas rationes, chwtp non Iblum per pri- 



dam definitionis Icriptum prae&ntia Sylveftri pa- 
pae^,et Clerìcorum Ròmanofum ludiCio confirma* 
tum , quidquid in quaeftione, Roflellanae Cccjefiaie 
perti(iere. Unde.collaudatione , tam '^pifcopomm » 
quam etiarn Roimanae EccleGae Clericorum prae- 
ntam Htem eo tenore decidiimis» ,|it inveRirura 
Rofléllano Epiicppo deinc^psconce^^^ anteproxi- 
mum Domlnica^ Afteniioms . Feftum ; àliquam Ieri- 
ptionem PppulonìeniU E(Mfcopus oftenderit , (}uae 



deanir > Popylomenfi^ Eptftppus ad , reciaman- 
dum , et rctinendom licenter admittatiir . Sin aù- 
tem ab eadem Feftivitate huiufmòdi controversa 
perpetuum filentium habeat , et RoflèlJana EccJefìa , 





Sylveftri jus improtnire vi- 
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et Apoftolicae Sedis iterata definitione fulta , in Aot D* 
perpetua m ab hac quaeftione quiefcat , et infupcr 
deinceps piivilegium definitionem noftram latius con- 
tinens , rnunitum praedia quorum lis rantis tempo- 
ribus ventilata eli > Une aiiqua moleiìatione pof- 
iideat ' • 



Num. Vii 



Confnazfone della Diocefi di Afajfa . Archiv* Diplo- 
matico di Firenze : jCitta di Mailk s - 

^ Regorìus Epifcopus , fervus fervorum Dei di- 1075. 

VJ lefto Fratn in Chrillo Galielmo Populonien- 
fis Ecclefiae Epifcopo» fuiCque fucceiferibus in per- 
petuum . " 

>, L-ìcet ofHciì noftri fit , quantum per miferì- 
cordiam Dei pollumus, omnium licclefiarum utili- 
tatibus providere , earumque ftatui , Apoftolico mu- 
nimìne confirmando , tam exrerius a perturbarione 
defendere > quam interius tranquillitatis, et redi or- 
dinis ^abilitate fulcire . Praecipuc tantum huius no- 
ftrae follicitudinis ftudium , er Apoftolicac eruduionis 
pracfidium circumferre debemus , quae inrer ad- 
veifitatum tentamenta politae iuvari , firmarique 
delìderant , et poft Deum non aliunde, nifi ab 
Apoftolica Sede folatium défeniìonis expe6lant . Ua« 
de poftulante Te, Frarer Guilelme , ut Ecclefiam , 
cui Deo volente, praefìe dignofceris, eìufque bona 
ab adverlariorum imperu , et infeftaiione noftrae 
ApoHclicae au6h>ritatis munimine tueremur , inclinati 
precibus tuis conceflìonìs praefcntis privilegi! con- 
firmamus Tibi Epifeopatuoi praedìi^e Ji^opulonien-; 
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An.'D. iìs Eccleiiae ) cum omni )iire fuifque pertinenrìls: 
cuius Epifcopatus fines , et poiTeifiones funt ; vide* 
licer loous, qui dicitur Alma^ et exinde ufque sa 
Mare, et in InfuUm qute vocatur Elba, et inde 
in Mare ìd Sedium fiiper ipfiiii\ Mare , et exinde 
in Stafile , et auri caud , et in Ritum Sabuli , et 
eadnde in falam Allonis Ducis, inde vero in Aslat- 
to > et exinde iil Vicufìi Montanini > et inde ad 
Sanflum Pctrum * in quo Perfide : inde vero ad San- 
£i;uin loannem , Inguaidum Domini Regis , et ad 
San6lum Fìlippum , et inde ad Montem Viridem « 
et inde ad -fontero Fontìgrutni per Faianutn Paga- 
nicum in aquam Caldulam » et ad Campuin Mu- 
iUole.lnde vero ad Suflìanum et exinde ad Vìgna- 
lein*» et inde in Sannellum , inde vero in Fragine- 
tum» et 'exinde in Caxnpum .Citenenièm > et inde 
in Campuvn Gagoni inde vero Marenam , et exin* 
de in LilnfteUiiin , et exinde in Senile : Inde vero 
in Planice» et exinde in Butre» et inde in Plani- 
amie : Inde vero . in Suppatle » et fsxinde ab Angu* 
li: Et inde in Mojkteoi Donasonem* inde vero in 
Querqueti , et exinde in Termine » et inde in 
Cerbaiola » inde vero in Rofciano , et exinde in Lar 
ftia Deakhe» fine ad Pratum Firmi , et inde in Teri» 
ge iine- ad Petram Albam : et inde in Elde , quod 
eft yxÈXx Stratainalmam » vel quaecumque alia Epi- 
icopaJia jura . Nemo ergo Regum , Imperatorum , 
Ducum, Comitum «Epiicoperum, feu Abbatum vd 
quorumlibet magnam • parvam Peribnam illictta 
cxa^one » vel ulìirpatioiie alicuius rei expetere » 
aut contÌAgere audeair ex parte Beati Perri et. No* 
fira per cum Apoilolica au8oritate intelligimus . 
Concedente» et coroborantes eidem Populonienfi Ec? 
elefiae denominatae , quidem Elbam Infulam cum 

omni- 
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omnibus locls , et Ecclcfiis, decimatianibus , omni- An 
que jure rerum illic pertincnriuiD . Sìmiliter etiam 
et reliquas Plebes,cum Hcclcfìis, Villis, Caftellis , 
Terris cultis, et incultis fecundum ambitum ter- 
rainorum , et defìnìtiones, quao in antiquis privile- 
giis eidem Ecclefiae collacis invcniuntur » ut perJiba- 
tum cft . Starucntes , ut omnia quae exinde ad 
EccIeHae honorem , ufum , fcu Curam vel iuftitiam 
pcrtinent in poteftare prefatae l^opuloniends Ec- 
clefiae fub regimine Epiicopi , et difpofìtione eiu- 
lidem confratris noftri EpiCcopi , fuccefforumque 
eius adiuvante Deo , femper incontroverfa illiba^ 
taque inaneant haec quidem omnia , quae huius 
praecepti Decreti noflri pagina conrinetur cun£^is 
in eo, quovis ordine locoque fucceflerioc m per- 

petuum Regum , Sacerdotum ....... 

ca Tcnite centavarìnc , potefVatis , honoriique fui 



ramcoerit» vel dìgna poenirentia illicite 

aisenua fiat atque in aetemo examine diftrìde ul- 

tionia (iibiaccat • , cun^is . . • • . bonae 

adionis recipiat» et apud diftri&in ludìcein pre- 
mia etemae pacis ioTeniat . " 

Da tum Laterani XII. Kal. Decembris per 
mamia Vetri S. Romanae Ecckfiaa Presbyteri Car- 
dinalis , ac Bibliotecari i . Anno Secundo Pontifica tus 
Domini Noftri Gregori VII. Papae . Ind. XIII. 



„ Ego Rainerius infimus fcriba & R. £• jiiflu 
ptaediai D. N. Papae icripfi . 




ab ilio font male ablata 



0 



T. l 



V vwa. vm. 
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AmlX 



Num. Vili 



Accefa , Cajlello dffnato alla Ch/efa, e Vefiovath* Ar- 
chiv. Vefcov. di MaHa. . Eftratro . 

lopp. „ O Trumento del dì ... . del Mefc di Luglio 
k3 1099. fotro Rogito di Ser Giovanni per il 
quale RoUrdo figlio di Franmo Monaco , e Mala- 
donna figlia di Gherardo fua conforre , unita men re 
con Donna Ghisla , vedova di Guiiclmo fratello 
di detto Rolando, otìbrifcono, c donano a Sua ÌJi- 
vina Macftà , alia Chiefa , c V'cfcovato di Malfa 
( era allora V'efcovo Monlìgnor Giowiiini ) la lo- 
ro parte, e porzione del Caftello , e Corte deli* Ac- 
ccfa con tutta la loro parte dcgl* edifizj , e fabbri- 
che, attenenti a detto Cartello, con tutte 1' altre 
ragioni , che gli fuddetti avevano nel CafteUo mc-> 
dclimo . ** 

Num, IX. 

Donazione della metà del Cajlello Tnc(\fi . Ugheliiiici 
Vefcov. Alain p. 785. 

1099. ,1 T N nomine Domini Noftri Icfu Chrifti Dei eter- 
X ni , Incarnationis ejus Millefimo nonagefimo 

nono VI. Kal Ind. VII. Manifeftus fum 

Ego Rodulphus, fiiius P. R. Uchi,et Genitrix mea 
lulira , filia Guglielmi Marchionis Cofentie , me 
fibi filio ex Mundualdo fiio prò animae noftrac rc- 
mcdio» vel parentum noilrorum, et nominatim prò 

rc- 
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remedio anhnae Viri mei Uchi^ Comitis , a quo A<i 
Ego predida fum, et ubi ille iudicante in Tuo obU 
tu et mihi praecepìr. Ita Ilgo lulita , ac Rodul- 
•pho filiOff 'et Mundualdo mihi confenriante , oflfèrl- 
0US Dto » et EccJefiae S. Cerbonis , quae edificata 
in loco MaiTae* medietatem de Camello (cilicet Tre- 
cafe , et Currem fuam , et de ipro Monte , in quo 
CafteiJum coftru&m cft > quam et de cun^ìs per- 
tincDttia ibis, cum habitanriis, et Cuitis, etSilvis» 
•t omnibus in iào CaAeilo pertìnenriìs peir Teitre 
ancs illorum funt in capite iAi Camelli ....... 

funt determinati, vel politi, vei definiti « tibi do, 
et praedì^e Hcclciìae S. Cerbonis- ofl^rre providi- 
mus tali ordine , ut ab hodie in aiìtea itr in potè* 
(lare de iJlis FaftoriUis , vel Reflorìbus , qui inprac- 
di6ta £ccielia prò tempore ordinati fuerint , ibi of« 
fìcium nunc modo Epifcopo loanni* in cujus prae- 
fentia hoc fa^bim eft» in corum fìt poteftate . . . . 

Medieratem Curte , qualiter fapra legitur ea haben* 
di 9 tenendi , poiUdendi , imperandi , et urufrué^uan- 
di» et fi opportunum.furrit , Hcentiam , etpocèfta- 

lem habeatis caus . . qoerimonias facien- 

di » rerponfum reddendi , linem ponendi modis omni- 
bus et defenfiiadif cum capitula ifta» 

qualiter juxta legem , meliua potuerìtis pro-aoi* 

mas • . rEcciciiae pcrmanear femper > et 

(i in aliquo tempore nos , vei noftri bacredes^tibi ; 
d. praediCbe Eccleliae , et ad ÌU09 Paftores » qui 

prò tempore ...... fuerit in aliqu de 

praediéhi Caftello in tentionaverimus auc retoHi, 
vel fubtrahi» quaefierimus , Nos vel iile homo, - 
cui nos eam dediflèmus ner quodltber ingenium , 
et fi noe- exinde audores dare volueritis» et ea ad 
pattern praediAae EccleìHàe ab. omni homine de- 

N .a ien-» 
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Ah. D. fendere non potuerimus , et non defenfkverimus . 
Spondemus nos per lulita una cum Rodulplio iilio 
et Mundualdo mihi coniènriendt cum noftris liae* 
redibus componcre ad ptrtem praedìdie Eccleiiae 
&inftl Cerbonifl ad iilius Paftores, qui prò tempore 
ordinati iiierinc, praediSam GaAsUam in duplum» 
quod in praedtm Ecclefia obniiimiis in compro- 
miis. . . . . • fuper exttoatioae , qui tunc fue- 
rit* Quil^uis ergo de praediAo Caftello , quod in 

praedioa £ccle(ia obtolimns» tollere aut 

minuere vei delere voluerìr , deleat eum Deus , et 
nomen eìus de libro viFentium, et cum juftis non 
fcribatur res , nec defenfores querere , 



nec dare volueritis licentiam habeatis » ablque no* 

Ara perfona fi vedrà fuerit rolunras ex 

rerponfum reddendì , fìnein ponendi modis omnibus 
eam ad partem praedtdae Ecclefiae defeniandi cum 

capitola ifla vel iuxra quia ordine hanc 

cliarrulam Petrum Norarium Domini Regis fcribe- 

rc rogavimus . Aftum in loco MaiTae inrer 

Signum M. lulittac ComitiflTae , et Rodulphi filij 
confentientis , qui hanc chartulam fieri rogaverit . 

Signum ijl . lldri , quondam Gerard! , et Rufi- 
ni et lerardi Lucenfis, et Feudrici quondam N cr- 
ii, et Fuchi quondam Rufitci . '* 

„ Petrus Notarius Domini Regis poftea dìAa. 
compievi « et dedi . " 




Num. X. 
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Ar. D* 

Num. X 

hveflitura delU metà del CafieUé Tricéfe. Ughell. 
de Vefcov. Maff. p. j%6. 

» T N nomine Domini Noftrt lefu Chrifti > Anno 1 104. 

X ab Incarnarìone ciufdein millefioio centefimo 
quarto, 5. KaJ. )anuarìj Ind. 12. " 

„ Dudum Domina Comitiflay Matilda mane- 

ret in Villa Magtft. Mane A Ardenio 

ludice 9 Ioanne bono , et Marchiièlìo Bononienfì* 

bus Vonenfe , et Eurerdo Fenonienfis 

ibi aftantibus Raynerius fìlius Alber 

et Arduìnus fìlius Aidonis, et Ugo filini Manfredi, 
et Ugo Armafos , de Nonantula , Raytnundus de 
Bacile » ut aliìs quampluribus , petiit Epilcopus 
Laorentius Popuionienlls , cum advocato Tuo Petro 
filio Ugonis, et praèdida Domina inveftiret prae- 
fatum Epifcopum de médietàte Caftrt , et Cortis 
Trecafis, quam Comitifia toletta cbartulam ofiér- 
rionis Ecclefiae Sandi Gerboni dederat » conféntien- 
te Rodulpho» et hoc per iullionem Viri fui Ugo- 
nis comiris Filii Rodulpht, quo po Comi- 
tiva Metilda inpradiftum Epifcopum inveftivit cum 
Aduo ....... are praedtdae Txecafis, et Ban-> 

num impofuit» ut fi quis mente audaci pcaefiim^ 
pferit dit?efóre, aut aiiqao ingenio moleftare prae» 
llimpiérit » centum librarum argenti poena * mul* 
Qetur, medletate publica inferenda , reliqua vero 
«edietate praedioo Bpiicopo, eiufque fuoceflbabiis ' 
trìboatar,et poft poenaii hoc Decrétum m Tua ma* 
neat firmiim ^ ^ 

r. Ego 
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MA TIL 

DA oai; 
.• graJsi 

Qr,D ^ ÈST 

♦ „ Ego Orderìcus ludex interfui , et fubfcripd 
Ego M^rchifellus Cauiìdicus concein , et fubfcri- 
pfi. « • : — 

M Ego Anfeimus Cauiìdicus iacerfui , et iVo- 
.fcriplì . " . 

„ Ego Everardus catifidicus interfui , ce (ub- 
.fcripli . " ■ • 

„ Ego Ioannes bonus Boaonicaiis Cauiìdicus , 
^interfui , ce rablcripfì • « " 

•„ Ego Sigefridus ludex , et Tabcllio manu mca 
rubfcripii, et dedi^ et compievi. ** 

V Num XI. 

VefcoV' di Majfa Sujjrag. di P(/i.UgheU degli Arcii:. 
Pifani. 

INNOCENTIUS E.P I S.C O P U S • r 

ffERVI» rnVORUM DEI . 

y^ntrab. Frani BaUuitw Arcbiepifcop» Pifmio , eiufquc 
Succe£oribus canonice fromovcndis in fer^etuum . 

1138. ^'"I^Unc Apoftolicac Sedi, et Romanis Ppntificibus 
X honor integre conferratur , fi unicuique Ecclc- 
iiae fua digoitas cuflodiarur . RomaiM. iìquideiD 
^ • Ecclc- 
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Fxclelìae confucta benignitas , et difcreta 'humili- An. D. 
tas quos dcvotos , er manfueros filios reperir,' alios 
(ligniraribus , er honoribus libi facir amplius obno- 
xios , alios familiariratis , er diledionis prerogativi 
fublimar . Equum erenim , er rarir>nabile eli , ut 
quoriim nos beneficia , et obfcquia i ifccpiile reco- 
limus , eorum devorioni non meiìfui i pari , nec 
quanriratc acquali, fcii ex abundantis j^ratiae bene-' 
volenria liSenti animo refpondero cuicmius . (>uia 
igitur de difcordia , et guerra , quie inrcr Piùiuiii, 
et lanuenfem Civitarcs cxtiruir , muliae homiiium 
clades , et Chriftianoru n caprivirares innumerae pro- 
venerunt , Nos, quorum praecipuc interdi iingulo- 
rum faluti » tanì fpiritualirer quam tenìporalitcr 
follicitudine providere , prò bone pacis, et recoin- 
pen fa rione Lpifcopatuum , quos utiquc a predeceT 
foribus nollris Ronianis Pontilìcibus Ecclefiae Pifa- 
nae conce ifos in In fu! a Coi lìcae a praedecelìbre tuo 
bonac mcmoriae fratrc noftro. Archiepifcopa acce- 
pimus in Gallurienli iudicatu duos Epifcopatus , 
Gaiiclinenfcm videlicct, et Civiratenfem , et Po- 
pulonienftm Epifcoparum ribi , ruisquc fuccelTori- 
bus , cr per vos Eccleliae Prfanae concedimus , er 
Merropolirano iure rubiicimus , vosque primatuS- 
honorc fuper Turritanam provinciam decJaravimus , 
Icg.uioncm quoque Sarni niac a praedeccfforc noftro 
Papa Urbano pracdeceiloribus tuis coilcciram, tibi, 
ruisque fuccefforibus praefcntis fcripti pagina robe- 
ramus ; denique , ut Pifana Civiras , quas coelsdì 
favore de inimieis Chridiani nominis vi^koriam 
frequentur. obtinuit > et jeoruin urbes . pluriroas fu- 
biugavir» amplius honoretur eqào .klbò , cum novur i 
albo iiv procelfionitius uteàdi , et Crudem, VextUum 
icilicet Domìniciim , per fubiecèas. vobis. Fcovkiokr'' 



I 
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An. p.portandi tHn , tuifqus fuccefforibus licentiam dt- 
miis ; palili quoque ufum fraterni tari tuae concedi* 
mus , ut videlìcec co fecundum confueradinem 
Pifanae Ecclefiae perfruaris , et in confcQrarioni- 
bus trium Epifcoporum in Codlca , Alorienfis fciii- 
cet » Adiacends , er Sagontini,ac praedidorum duo- 
rum in Sardinia , et l^opulonienfis Epifcopi , quo- 
rum Metropolitanus exidts . Si qua igitur in furu- 
rum Ecclefiaflica , fecularifvo perfona huius noftrac 
conftiturionis paginam fciens,contra cam aufu rcmc- 
rario venire tentaverit , fecundo , tcitiove coni- 
jnonita, nifi cougrua emenda6tione con.exerir , po- 
teilatis , honoiifve fui dignitate carcat, reamquo 
fe 8cc. &c. a Sacratili mo &c. ; cunétis autem e idem 
Eccl. &c. quarcnus &c. et apud di{lri6him ludi- 
cem proemia a^cernae p^cis inveniant . Amen . 
Amen. 

n Ego Innocencius Catholicae EcckfM Epifco- 
piiS:fubfcrìp(i . ** 

„ Ego Defiderius Presby^tcr Card. tir. S. Praf- 
fcdis fubìcripfi . " 

" Ego Petrus Presbyter Card. tir. St Suiannae 
fiibicripri . " 

„ Ego Gerardus Presbyter Card. tic. S. Crucis 
in Hierufalcm fubfcripfì . ** 

„ Ego Litri fredus Prc^ytiir Card. tir. S. 
VeiUjiae fubrcripfì . 

Ego Anfelmus Presbyter Card. tit. & Lau- 
rentii in Lucina fubfcripfi. " 

„ Ego Luoas Presbyter Card» tir. SanSorum 
loanois , et Pauli fublcripfi . ^ 

„ Ego Stiantius Pretl^fteF Card. tic. San^e 
Smaac ^ièripfi • « 

M Ego 

è 
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n Ego Marrinus Prcsbyter Card. tit. S. Stcpii*\An. 1^. 
ti ìfk Caelio Monte rubrcripli . ^' 

„ Ego Pctrùs Epifcopus Paplenfis fubfcripfi . 

„ Ego Oddo Diac. Card. Sai>^ Ceorgii ad 
Velmn Aureum fubrcripfi . " 

Ego Guido Card. ti(. S. Adriani fub« 

„ figo Boethius Diac. C^rd. ùt- Sanélòraai 
Vid , €t Modefti rubfcripfi . " 

„ Ego Chryfògonus Diaconus Card. tit. San-» 

Mariae in Porticu fubfcripfi . " 

„ Ego Ubaldus Diac. Card. tit. San&ie Mariae 
in Via Lata fubfcripfi . " 

Ego Ottavianus Diac. Car4% tj^t. S. Nicolai 
bl Carcere fubfcripfi . *' ' 

„ Ego Hyacinthus'^Prioir Sùbdiaconorvot Sacri 
Palatii fubfcripfi. " 

9/ Ego Ioalinis Sacri PaUtH Siibdiac. fublcrì- 

,y Ego Baro Sacri Palarli Subdiac. » et Prior* 
Scholae Crucis fubfcripfi , 

M Ego Ioannis Papafo Romaiiac Ecckfiàe Sub- 
diaoonut fubfcripfi . « 

„ Ego Gaiganus Sacri Palatii Subdtaconus fiib* 
iaripfi. «* 

„ Ego Monacus Sacri Palatii Subdiac* fiib^ 
ibripfi. " 

„ Ego Baldicio Sacri Palatii Subdiac. fubfcripfi. 
„ Ego Vttlgarìus Sacri Palatii Subdiacon. fub- 
fcripfi . ^ 

» Datom Latcrani per manum Aimerici S. R. & 
Diac. Card. { et Cancellarii Kal. Matj, Ind. L In- 
cam« Domin. Anno 1138*1 Pontificatis vero D. 
Innooemii FapM II. Anno nono. ^ 

T. l :0 XIL 
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, Num. XIL . ; , 

Arcbh. dei Vefim d$ ÀUft. 

« • t • • ' 

• 

>» iQTrumento di compromeflb , fatto frà Moi^ 
ilg. Alberto Vefcovo di Maflt » e Con- 
ti /Ugo, Tedlcio, Guido» Ugiiccio ^.o Tcgrinoa 
per ile dìffmim fti^ Joró.vertoDti- ptr il Cufiello, 
Corte 9 e Giurifdizlone di Monte S. l^enxo pre- 
tendente detto Mpnfignore etteneriene alla Menta 
la quarta parte , ed il reftante eflfer fotto la fuapro- 
teasione » « rac;epiDandigij|. \ ed all' incontro preten^ 
denti i Conti fuddetti averne effi tre parti libere , 
loro pervenute « eome Eredi del Conte Galga- 
no =3 : Aveva il Vefievo detia raecemaw^gU im 
chfiuttM FamigUBt e CmJs di detto 'Luogo tmo fioro 
grano , e$ uno fioro orzo . ss Furono rimefle le 
diiifereasN^ in Monlignor Villano Ar(;iveicovo di Pi* 
(a :s : li Lodo » dato dal detto Arcivefcovo . tutto 
a^&Fore del Veicovo, e Menfii di Maflk nel mefè 
iU Febbrajo 1145^., fotto rogito di Ser Gerardo No* 
r^uro Apoftolko. ^ 



Nùm. XIII. 



(a) 5* Lortn^i, CaJieJUt ^pfiérteneate ai/a Mfnfa*^ 
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Att. D. 

Num.XlU 

fiatumsM h$ /ivm del Vift^ia Ménrtìno per U nflitH- 
tkm il Majfa, 4 fie mninénze. Btnevdl. In N4»< 
ni4 ad UghelL ex Tabular. X^o4oc. Senéni. 

» T N Nomte Domini Noftrt lefu Chrifti> Anno 1194. 

Jl ab Inc^matione eiut 11 94. Ind. XII. die8ab« 
bari X. Kal. Augufti « Li$, et controverlia , quae ver* 
tebator incer Martìnoai JSpifcopum M^ifatium » 
«nf partf lìtìgantem ìp(km Edolefiara S.' Cer^ 
bonif ' et Epifcopatum , et D. Henrìdim Se^èiiiffl*-. 
ffum Aomanorum Imperttorem fèf^ótidenteiti ì ' et 
cattftm agentem per Syrum- Saliinbene ludiceta 
^am , qaem Procuratorem , et Defenforem ad Cau« 
iam agendam conftituit, corani Vicario, et ludici- 
bus , falis erat . Pe^at fiquìdetn praefatus Epifco-» 
pus nomine praediflde Ecclefìae S. C^rbonis , et 
Epìfcopatus eiufdem Ecclefìae a Domino Impera- 
tore, et Syro Procurafore , et Defenforc eius , ut 
reditueret ei pofleffioncm Civiraris MaHae, cum 
pertinentiis et diftrióVu , et torius Caftri , et Tur- 
ris , et Caflàri : Quod D. ImperatOr , e^ Syrus Pro* 
curator eiuS confitebantur . Ego itaque Arnaldu$ 
Struftius de Placentia Imperialis Curiae ludex , con- 
filio fociorum raeorum , videlicet Alberti Struxis de 
Cremona, Lotharii de Sanalo Gcnefio de Pado, 
de Placentia, fimilirer Imperialis Curiae ludicum 
Domino Henrico Dei gratia Vuaronanienfe Epifco-» 
po, et Vicario Imperialis Curiae fedente prò Tri- 
banali : Vifis, et auditis allegationibus, et confef- 
iionibus tttriufque pi^ftis^ condemno Syrum Salim- 

Q a bene 
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An. P. bene Procuratorem Domìni Imperatorìs , et per 
cum Domìnum Imperatorem , ur reftituat praefato 
Epifcopo Maflano , nomine praefarae Ecclefiae S. 
CerbonìSj et Epifcopatus , poflellìoncm Civitatis 
Maffae , et diftriftus et pert^nentiarum , Caftri , et 
Curtìs , et Caflari : Hinc ad o6la dies , proximos. 
Aftum cft hoc Piils , intra Ecclcfiam S. Sepulchri 
de Chivio ; prcfentibus Comitc Fedcr. de Scgala- 
rio , Rolandino Malaprefa de Lucca , Siiffaeduccio 
de Bozano , Encharamo de Monte Magno , Hulo£to 
ludice perito de Fifa , lacobo quondam Pipini , 
Oldebiando de Bondio , Hecmanno Faydo Panfulia 
ludice , Vualardo Lucen. ludicc , Glandono Malo 
Auditore , Cerando Nepote quondam Magi ft ri 
Roberti , Lamberto quondam Armanni , et aiiis 
quampluribus ; et prcfente jam óìGto Syro Procu- 
ratore jam di^i Domini Imperatoris . Ego Marti- 
nus Filippi Imperialis Aulae , et Papieniis Nota- 
rius praeccpto iam praefati Uomini , et iudicufQ 
ban9 ieatcntiam icripA » et iaterfui • 

Num. XIV. 

Diplom, di Arrigo VI. in fai^re dd VeCcov. ArchW. 
y Diplomai:, di Firenze Città di Maila* 

' 'P4- v Nomine Santae^ et Individuae Trinitatis Hen- 
JL ficus VI. Divina favente clementia Romano- 
rum Impera tor Auguflus : In excelfa Maieftatis Im- 
peratoriae Throno condituti; iicuJflS ^ntgnitatis 
Nodrae , et m«inificentiae mftnvè ad éas praecìpue 
Ferfonas dìrigerei^nfiievifaùfi»: quar et honefiate» 
et Rdigicm poUera cognovìmM > praefentis 
• vitac 
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virac curfum felicirer tranfeundo aetcrna rctribtirio- A». U 
nis praemia pcrtingcre mercamur . Quaproptcr no- 
'verit tam praefens aetas, quam fucceffura poderi- 
tas quod nos fidcli noftro Martino Maflkno Epi- 
fcopo , prò fe et Epifcoparu rcftituimus Arccm 
Moriis Regis , et in feudum concediraus, (Ibi eiu- 
^ue SucccnToribus , praeftanda nobis , noftrifque Suc-^ 
ccflbribus ab ipfis fidclirare. Praererca conccdimus , 
et confirmamus ei fuifque Succciroiibas picnariam 
lurifditionem in Civicare Mairana,cum fuis perti- 
nenriis . Ad augmcnrmn quoque uberioris giatiac 
fub Imperiali prorefti'^ne recipimus iMalfanuni Epi- 
fcopum ciufque Succciìoics , ipfumque Epilcopatum , 
cum omnibus quae nunc tenet, vel inpofterum * 
iuxto acquinrioitis titulo potcrunt adipifci ; et no- 
irJnatim Montem Regium , Mafl'am , Accefam , 
et Marfilianam , cum omnibus eorum pcrrinenriis , 
ita quod nulli alii, quam Imperio tencanrur re-, 
fpondere^ et a manu Impcrii nulJatenus dimittan- 
tur. Non obfliante privilegio , aut refcripto aliquo , 
a Nobis vel ab aliquo Anceceflbre noftro aiicui da- 
^ to>vel conceflToi ftatuentcs > et EdiQo Imperiali (ir- 
miter pr;iecipientes , ut nulla perfona huàiSHs, vel * 
alm «.SaédiUcis,, Tel Ecclefiaftica prefatum Epiico- 
jMiii) 4 ^..eiufque Succedbres , vel ipittmi Epifcopartum^ 
andM moleilare-f vieti contea haoc pagifiam ; noftrae 
ctnqeéEMmi» al^u^o^lpdo ioqiiietacer .) Quod qui fiaas^ 
rie In pocfU (EuÀé temeritatis» ccntiim Libcaa a!ufi 
componat ; medifiFtatem, Camerae 'nòftfat , et nnedte^ 
tatem iniuriam paflb* Ad ctiiua- rei evidentiao» 
praefentem paginam confcribi , et noftri munimine 
Egilli ii^figniù iuilìmus . Huiva 'R^ Tettai fanki 
Henr'iCus Vormacienfis Epifcopus, Gualterotus La- 
cenfis Kpifeopus^ Henricus Diuc iù Bxomfiiich» Eih 



Afàt D; t^ertus de Durae , Maynardus Dapn'fòr ArrìlnatliM 
Bi^inch> Arnuldus de Gurinbcrg ," ;et Lorttrius 
de S. Gencfio Aulac Imperàtitst iiidex et «III' 
^pamplurea • ** • •*••• ' • 

. SIGNUM DOMINI £NRICI VL 
ROMANORUMIM VlCTiSSllSll IMP&RATORIS^'i 

n A6bi fune baec , Anna ìloiniiii Millefimo 
Centelimo' Nonigefimo qQarto ^ Ind. E^Àqdeelmar ; Re* 
gnante Domina Hcnric<K> VI. Romeitorua Impera- 
tot* gbrìofiflfino Anno Regni filli XXIil; Imperii 
vero Quarto ^ D^tùm Pifis * *» • 



Sentenz» in ftvm del Vefcéfn Mmrikm, ^tke im 
moUftstQ fifrM fl fojfefi étUé - Omè di Muffa , < 
fue pertimme. Benevol. In Nona ad Ughell. ex^ 
TaM. Xenodoeh. SenenSr ' . ^ . . * .. . . 

• 

„ T N Nomine Domini Noftri Icsuf Cbrifti ; Ve- 
X nìens ante praefenriam Domini Henrìcì , Def 
gratia Romanum Impera roris ièmper Auguri , et 
Regis Siciliae , et D. Angeli , Dei gratia Tarentini 
Archiepifcopi , et Vicani Imperiaiifi Curìae , et 
ludicum Marrinus MalTanus Épifcopus , nomine 
Ecciedae S. Cerbonis de Mafla eiufdem Epifcopi , 
conque^MS cft de Cernite Aldobrandino , ne in- 
qaieraret fitsi pofTeilìoncm Malfa nae Civitatis , cum 
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ad eum prò r.;-f' '^nitu , et Ecclefla Mafì^na . Cuna- A», 
que predidu^» l.- » s 'legìrriirè , er pcrcniptoric ci- 
tatus fuiircr , er ternjinu:Tì ad caufrini peragendam 
accepilTet , cr termino traa.' i:ìo a prerenria praedi- 
fti Vicarii, cui caufa praedi^li cognofcenja et de- 
iinienda omnino a di6lo D. iuipcratore fiterat con* 
niiCTa , contumacìter fe fubtraxir^et ideo : Ego laco- 
bus de Eiolarlò: }mpcHali<^ (Curiae iod^» ipfo eriam 
fedente prò Tribunali pronuncio , ut prcdìclus Co- 
mes non inquietet fmiéi£ko Bpiicopo pofTetlioneiiK 
Maflanae Civitatis, ^om fuis pertinentiis , et di- 
(lri£lus, tt omnium qmQ pertinent ad praedi6Him 
EpifcQpuia. prò pifcoparu » ec Ecclefia M^^ana; 
et pronuncio praedi6buin Comitein cogendum , ur 
finat eundem Epifeopum omnia pcedi^ quiete^ et. ^ 
pacìfice poiTidere i • «t d infra annum renérir, non 
audiatur» nifi reflitutis prius expenOs fa6tis prò lu- 
dicatura, fcilìcer libras cantum Senenfimn , et fen- 
tentiae fcriptura foUdor 49. Sénen fi u m . A^him in? 
ffji licclefiam Beati l^etri Civita tis Tiburti , Anno. 
Uominice . Nativi tatl$ i i9(f.'Ind. XIV., Die Lu* 
nae, 15. Kal. Deceoibris , praefentibus TeftibtisTo* 
baldo Clufino Epifcopo, Valfredo Clufino Archi- 
diacono» Pietro Abbatiae S.'Marìae de Ptoop. 
cobo Ioannss ' finrigoU Cirttads C^fteU^t IwuiCu 
Berardi de CaftcUomo Aretino» Gregorio de Ctmfo** 
rea > Bonteroglio de Sena » atipie Ì4iiiftaiico haipvi 
de Papia.. Ego Martinus Filippi ImpcritKf Aiilae» - 
et Papienfis Notarius inter fui » er praeceptò pnt^Qi: 
Vicarii /ict ludicis hànc Cartam icr}p6.eD<^.- * 

• . • • • 

* % ■ # .1* 

Wum. XVL 




NuntXVL . 

VefiovB di MMjféf fi conferms ^ajfrag. a Psjà . Ughell. 
degli Arciv. Piikni . • ' 

INNOCENTIUS EPISGOPUS, 

aiRVU» SIRVORUM PBI . ' ' ' 

Venerabili Fra tri Ubaldo Piféito Arcbieftfcopo , e/ufjue 
Succejftrìbuj Cawmice fiékfiitufindis in ^rfetifum . 

iipV. » cuique iura illibata fervamus , or eos , 

w3 qui in Ecclefia Dei prò iniun6bo fibi ofRcio 
et devotionc fincera plus aliis elaborant, digna re- 
tributionis vicitfuudine diligcntius , ac fpccialius 
honoramus , quod nodrum ed iuxta comune debi- 
fum , llcut debcmus exequirimus , et Apoftolicae Sc- 
dis honorem integre cullodimus. Proinde, cum fe- 
licis memoriac Fraedeccflbr Nofler Innocentius Pa- 
pa, de difcordia et guerra, quae inter Pifanam , 
et lanuenfcm Civitates exritit mulras hominutri 
clades , et Chriftianorum captivitites innumeras 
provenifle confiderans , urriufque partis faluri , tam 
fyirìtualiter , quam teraporalitcr paterna follicitudi- 
ne fladuerit providere , atque prò bono pacis , et 
recompenOitione Epifcopatuum , quof utique a pre- 
decefforibus nodris Romanis Pontiiicibus £ccle(iaft 
Piiàoae in Infula Corficae a predece^Tore tuo bonae 
nemoriae Archiepifcopo Uberto accepit in Gallu- 
oenfi ludicatu duos Epiicopatus » Galtellìnen. videJi- 
•et» et Civitatcn.» et Popoloiilcii« fipiicopat. fibi 

et 



* 
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et fuls flicceflbrìbiis, per eoii' BccflèSte Pifanae An 
conceflTit, et Metropolitano iure fubiccit , Nos , qui 
in Scdis Apoftolicac adminillrationem difponenre 
Domino fibi fucccdunus , eandcm conceflìonem no- 
flrorum bonae mcmoriae Adriani Alexandri Cle- 
mentis , et Ccleftini Pracdeconbruin veftigiis inhaeren- 
Tcs au6loritatc Apjftolica confìrmamus, ctratarnma- 
ncre cenfcmus . Praedcceirorum quoque noflrorum in- 
hacrentes vocis Primarus honorem Turriranac Pro- 
vinciae confìrmamus ; ad maiorcm ctiam honoris ^ 
cumulum Pifanae Civitatis , ut Pifana Ecclefia , 
cum univerfo ciufdcm Civitatis populo in fidelita- 
tc , atque devotione San^lac Romanae Ecclefiae iu- 
giter perfeveret, et in ipfa quotidie augumenterur . 
Pro devotione quoque , et honcftatc tua Fraier 
Hubalde Pifine Archiepifcope Pcrfonam tuam , et 
per Te Pifanam Eccleiiam ampiiori munere volu- 
mus decorare . Tibi ergo tuifque fucceiroribus Pri- 
matum fuper Calaritanam , et Albancnfcm Provin- 
cias datum conccdimus, et auctjritarc Sedis Apodo- 
licae confìrmamus ; ita quidam , ut eos ad Conciliuin 
vocandi^y excefl'us corum corrigendi, et in do^rina 
Apoftolica confìrmandi , atque cetcra omnia , quae 
ad ius Primatus pertinent , in eos exercendi , habeant 
tibcram facultatem . Verunramen fupradidarum dna- 
rem Provinciarum Archiepifcopos ad Conciliurti non 
ifocabìs PifaSt fine licentia Romani Fontificis; fu-' 
per • Turritilltiii Provinciam dignrtatem Prima- 
tot » ficut % Praedecedbribus nodris Eccleiiae Pi£i* 
lite colìceffiim eft • habeatis . Legationem quoque 
Sardiniae a Predeceflbre Noftro Papa Utbano prae* 
deceéloribus tuis conceflam , et fcL memoriae Inno- 
cernii» et fan^^ae rcfcordationis Eugenii » Anada* 
fii 9 et Ceieftini Roouuiorum Penti&eiiini priWJegiie 
TJ. P in 
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• P* in perpetuum roboratam tifai tuUque SacceflorifainB 
praefentìs ferirti pagina confirniaaius»et confirma- 
tionem ipìTaiii ratam » et inconcufTa m perperuis rem'- 
porìbus decernimus perraanere . Denique , ut Pilana 
Civitas • quae favore coeleltis luminis , de ini micis 
Chriftiani noniìnis vidoriam frequenter obtinuir,er 
eoruip Urbes plurimas Mibiugavit » amplius honore- 
tur , equo aUx> cum novo albo in proceflioni* 
bus utendi» et Crucem» Vexillum icilicet Domi- 
nicum per fubieOas vobis Provincias portandi , et 
per fpatium iilud Votaterraneniis Epifcoparus, quo 
de Pifano Àrchiepi(copo ad Populonienfeoi tran- 
iitur tibis , et ti^s rocceiToribus licentiam dainus . 
Pallii quoque ufum Fraternitj^ti tuae concedimus» 
ut videlicet fecundm confuetudinéoi Pifknae £ccle* 
fiae co perfruacjs , et in confècratione trium Epiico- 
porum in Corfica , Alierienfis videlicet » Adiacenfis, 
et Sagoneniis ac praedi£torum duorum in Sardinia» 
et Populonienfis Epifcopi , quorum Metropolitanus 
exidis . Si qua igirur in fururum Ecclefiaftica Saecula- 
rifve Ferfona hanc noArae Conditutionis paginam 
fciens conrra eam temere venire tentaverìc , fecun- 
do tcrriove commonita , nifi reatum fuum digna 
fatisfa£lione ccrrexerit , poroftatis , honorifve fui 
cVignitate careat, reamque fc divino iudicio cxi- 
{lere de perpetrata iniquirate cognofcar , et a Sa- 
cratilfimo Corpore &c. atque in extrerao exami- 
ne &c. Cunclis autem eidem loco fua iura fervan* 
tibus fit pax &c. quatenus et hic (kc. et apud di- 
{lri6luin ludlcem proemia aecernae pacis inve* 
niac • Amen . Amen . V' 

„ Ego Innecentius Catbplicae Ecclefiae Epi* 
ftopus fubfcf ipii . 
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„ Ego OttavianusOftienfis^ec VelletrenfisEpi- Ah 
fiu^US fubfcripf) . '< 

M Ego lordaniis Presb. Card. tir. P&ftoris fub- 
Icrìpfi. " 

,t Ego Ioannes tir. S. Clementis Card. Vi ter- 
bienfit» et Tufcanenfìs Epifcopus fubfcripn . *' 

,t Ego Guido Frcsb. Card. tit. & Màriae 
Tranftyb. tit. Callidi fubfcripa . 

„ Ego Ugo Presb. Card. tit. Equitis & Mariao 
iub(cripfi. ( 

n Ego Ioannes tit. Sanfti Srephani in Coelio 
Monto fublcripfì. 

Ego Goffi-ediis San&ie Praxedis Presb. Card, 
fobicripn • » * • 

Ego Gratianus Sanftorum Cofoiae. et Da- 
miani Diac. Card, fabfcripfì . ^ 

,» Datttin Laterani per manam Rainaldi Domi- 
ni Papae Notarli CaneelJaril vicem agentis lndi& « 
Prima Incamationis Dominicac Anno lipSi Pomi£ 
Noftn Anno Primo. *f * . 

• • • 
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Agi. IX ' 

Num. XVIL 

Fncnt$ uff Arcivefi. ^ e Caph. J$ Tifa m finore iìH 
dnimcQ MartMcco . Ughell» de Vcfcov» Miff 

INNOCBNTIUS EPISCQPUS 

SE&VVS SERVOaUM DEI . 

Dile^ìs filiis Arcbipreshtero , et CaphuU Pif(tn$ 
Saluta», €t Afofiolicam Beuediìiiotiem • 

1Z12. n '"T^ Raiìfmiira nobis dileflus filius Marzuccus, Ca- 
i nonicus vcller, quercia uionflravir , quod 
cum de mandato nodro in Apoftolicae Sedis fei- 
vitio morarcrur , Vos ei provenflus Eccleli^flicos , 
prò veftrae volunratìs arbitrio fubrraxiftis . Cum 
igitur Apoftolirae Sedi fervicndo , criam Ecclefiae 
vcftrae nofcatur realirer dcfcrvifle, decec coopcra- 

tores vos exhibentes elufdem Sedis Qua 

proptcr difcretioni veftrae per Apoftolica fcripta 
mandamus , ac praecipimus, quatenus quicquid ci 
occafìonc huiufiiiodi fubrraxiftis , reftituire fibi fine 
diminucione aliqua procureris ; alioquin Venerabili 
Frarri noftro Archiepifcopo veftro noftris damus 
Litteris in mandatis, ut vos ad id monitionc prae- 
»ii(ra per Cenfuram Ecclefìadicaro , appellarionc re- 
mora , compellar. Datum Latcrani ). Kal. Augtt(li« 
FoQti^atus <NoM Anno 14. *< 

. ' . Nun. XVIU. 
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Num. XVIIl 

Altro Precetto alP Arcivefc, , e Capii, di Fifa in fa- 
vore del Canonico Marzucco • UghdL de Vefcfiv. 
Ma(r. p. 7yo« 

INNOCENTIUS EPISCOPUSv 

mrvs stftvoEUM dei • 

DileSis Fila Canonicis Pifants , Saluum et. 
Afojloltcam Benedidionem . . 

„ T7T fi rem graniieiii perlflemus a vobìs , non ere- I^IS- 

jOj debanias repulfam aliquain falUnere ; praefertim, 
cum id a vobis noftris vellémus precìbus obrincrc 
ad quod , fi qua ed'eiir in vo'ìis vifcera chariratìs , pro- 
pria liberaliras, et fraterna compalFio vos induce- 
re debuillent . Cum enim vobis dederimus in man- 
datis , quatenus quod circa provilionem diiefti Filii 
Marzucchi Clerici , cui ut beneficium Ecclefiae ve- 
ftrae cuiti loco fuo paritcr retineret , donec Epi- 
icopatum MafTan. ad flarum reduci contingere c 
melioreiQ , òonce(reramus de gratta fpeciali , fa^lum 
filerai» ratum haberetìs» non impediretis ipfum» 
quominus beneficium ipfum iuxra conceflionem nq<* 
ftrftia libere poiBderet > nec permitteretìs » .quantum 
dfec in vobis «ab aliia impediri • Vos preces noftret 
parìter , «et mandatuot furdìs auribut tranfeuntet 
poft prtmas Litteras noftras vobis dire6tas le^hioi 
eius de dornutorio extraxiftis* poft fecundaé unus 
vedmia lociiai in quo iaicebat occvpavit» poft ter? 

fias 
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An. D. tias allegaftis , quod nolebatis fuper hoc , nifi 
habito confilio aliorum Canonicoruin Tufciae re- 
fpondere , et quia Ecclefia MaiTan. pace rccepta fuc- 
rar ad (latum mcliorem reducla . Quia vero pati 
noluimus , nec debenms , ut mandarutn noftrum 
iteratum toties eludatur , per Apodolica vobis^ri- 
pra mandamus, et in v ii tute obcdientiae diftrifte 
praecipimus, quatenus univeiTa , quae de ejus be- 
neficio percepta funt, poftquam primas noftras Lit- 
teras recepiftis infra quindccim dies ipfi teftitucre 
nullatenus pofponatis , er eum fjpcr loco, et be- 
neficio ipfo de coetcro minime molcftetis , fed per- 
mirtatis pacifice poilìdere ; alioquin contradiftorcs , 
fi qui fuerìnt Officio , bcneficioque fufpenli fati- 
sfaSuri nobis, de contempra infra menfem noftro 
iè confpcdui repraefenrent . " 

„ Dar. Laterani ii. Kal. luni) » Pontificatus 
noftri Anno 1$, 

Num. XIX 

* Dedm si Vifin^. Archiir. Vefcov. di Mafia* 

^^IS» C^^^ ^ Prelati di Populonia abbiano il diritto 
delle Decime , ne cofta per atti originali di 
Roberto, figlio del q. Merignano Cauiidico, Nota.* 
ro> e Giudice ordinario de IT Imperatore Ottono 
dell' Anno 1215. , e di Ser Guglielmo di Gregorio 
di Valperga degli Anni 1345. e i|7o. , e di Ser 
Francefco d'Ugolino da Cadiglione della Peica)a« 
Notaro, e Cittadino Maflano dell'Anno 1393. « 
come per ricordo, ed emologaaoni a ^rte« ma 
attaccate a detta Bolla ia detto Archivio. 

Num* XX. 



AH. D. 

Num. XX. 

SùggezÌMe A Méigé s Pifk . Archiv. delle Riformag. 
di Sìent . Cartapecore di Mafla N. 21. ' « 

M TN Nomine Patris, et Filìi, et Sp. S. Cura 1x16. 

X nos Albertus Dei graria MdflTanus Epìfcopus ; 
fecandum privilegia Imperatorum Rcmanorum , in 
quibus Cadrum MifTae , ec Civiras Maffana cum 
fuis pertinenriis continentur , et Ecclciia noftra fub- 
lìc Ecclellae Pifanae , licut Macri fuae , ex conceiìio- 
ne Rominoruni l'oarificiuin ; et quia fperamus de 
Civitate t*ii.i;ia haSere in tempore opportuno au- 
xiliura , er favorem : Ideo iurcr veniente pracfentia 
et autorità te Domini Lorarii Dei gr. Pifani Archic- 
pifcopi , ad quem Archiepifcopali jure praedida 
Mafldna Ecclelia nofcirur perrinerc, concedimus vo- 
bis Ubaldo» Vicario prò Pifanorum Poteitare , prò 
Pifana Civita et Pifano Communi rèjipicntibus, 
ut noftra voluntate vos , et veilri fucceflbres in 
perperaum prò Pifana Cìvirare , et Pifano Commu- 
nì percipiatis, et habeatis anriUati n per unamqucm- 
que horum omnium hominura de Malfa , exceptis 
Vicedominis, et aliis militibus, et Clericispro Fe- 
dro Regali danarios XXVI. den. ; et quod Populut 
Maiianus femper facere debeat , et faciat guer- 
ratn » et .pacem omnibus Perfonis , et Locis , quibus 
Pifana Civitas» vcl Pifanorum Poteftas, velConfu* 
Ics per iè» vel per iìias liter^jS» vei laiiitiiin prae* 
cepcrìt» vel praeceperint ultra Ceciimai$ et. quod 
6mpèr fecere debeat» èt fiiciat exercitam, et ca- 
▼elcetam ad voluntetein » et maadttaoi Ci?itatìa Pift^ 

nae, 
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A».D. nae» et Poteftatis» feu Confulum Pifante Ci?ittrÌ9 , 
qulcumque prò tdmpdre fuecinc » ^e^Territorìam ultra 
Cecìnam ubicumque , quocumque voluerit • et 
volucrint intra Maffam . et ultra MtlTain • et Pila* 
Dum diftrtfitim , et extra manum dìftrìQiini • Et 
quod Populus Maflanus , et fingali de Maffàno Po- 
pulo iurare debeanr, et iurent fingaiis anni$ cufto- 
dire , et (alvare omnes Pifanos in perfonis , et re- 
bus eorum per totam eorum fortiam , et quod non 
erunc in confilio, vel di6lo« vel fa£lo, quod Pifana 
Civitas amittat dignirates , vel honores, vel iura, 
quae nane habet, vel deinceps acquifierir, vel ha- 
buerit ; et quod non offe ndct Pifauos , vel aliquem 
eorum in perfonis , vel in rebus ipforum offendi 
confenrier . Et quod omnes horaines aliarum Ter- 
rarum noftrarum iurare dcbeanr , et iurent cuftodi- 
re , et falvare in perpetuum omnes, et fingulos 
Pifanos in perfonis , et rebus eorum , et non of- 
fendere eos , vel aliquem ipforum ; et quod facient 
prò Pifana Civitate ad voluntarem , et mandarum 
Poteftatis , five Confilii Pifanae Civitatis , qui prò 
tempore fuerint, guerram , et pacem omnibus per- 
fonis, et rebus, quibus voluerit, aur mandaverit 
vel mandaverint ultra Cecìnam ; et quod predici 
homines de Malfa, et de tliis Tetris recipcrc, et 
habere , et tenere debeanr , et recipiant , et ha- 
beanr , et rerineant menfuram , monetam , et cannam 
Pifanae Civitatis, et non alias, vel aliam ; et quod 
ad menfuram , et cannam , et monetam Pifanae 
Civitatis ement, et vendent , et menfurabunt , et non 
ad alias vel ad aliam . Et quod non debeat fieri , 
Deque fiat a nobìs, vel Rettore, vel Confulibi^.de 
Malfa» vel ab aliquo, vel aliquibus de Terrìsv nà> 
firU» auc de aiiqua earuoi :deretam» de boaia .de 
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rebus commeflibilibus aut imo ad vo- An. D. 

liintatcm , et praeceptum Pifanae Civìtatis aut Po- 
teftatis » five Confulum Pìranorum fiat deve tum ho* 
iDÌnibus » perfonis , aut ~ lòcìs de prediétìs rebus . In* 
ftiper nos Maflanus Epifcopus interveniente praefen- 
tia et au6loritate praedi6li Domini Archiepifcopi 
Fiiàni convenimus , et folcmni ftipulatione promic* 
timus vobis fupradiclum Ubaldo Vicario Pifanoruni 
Potcftates, prò Civitate Pilana, et Pifano Commu- 
ni recipientibttS 9 obligando.noset tioftros fùcceffores 
in perpetuum', et Ecclefiam Maflanam , quod fa-' 
ciemus ita quod praedidi homines de Malfa , et 
Fopuli de Maflk» et omnes homines aliarum Tcr- 
rànim iurabunt fiiccre, et obfbrvare/ et adimplere. 
omnia* iujpraferipta , et.iinguia iplbrum 9 ut fupra 
dtéhim éft .. Et qùod jcontca ea i vel contra aliqua 
earam non yenient, non facient aliquo modo , et 
ingenio, et nos ipfi per nos quantum ad nos de 
iftis pertinet» vel perrinere poteft praedi^U omnia» 
et lingula Iproruot 'obfèrvaDimjàs \ et £iciemus » et 
adimpiebimus , et iohtra eos auf éontfa aliqua eo- ' 
nimr non faciemus , non veririemus àliqoó modo vel 
ingenio, et faciemus ita quod Capit'ulum Maila- 
num , et ómnes Vicedomini ab bodie ad unttm 
Menfem proximum venninim completuin per car- 
tam publicam in laude veftri iapieUtes facient con- 
Tenti re omnibus iftis infiafcriptis ; et quod ipfi 
Vicedomina omiiés promittent/et fe obligabunt • at- 
quc facramento corporaliter praeftito inrabutit omnia 
irta , et finguk ipfbrum per ic facere , et obferva- 
rc , et firma tenere , et contra ca , vel aliqua co- 
rum non facient, non venient aliquo modo, vcl in- 
genio et quod ftudium , et opem dabunt , quod 
omnia ifla et iingula eorum facient > et obfcrva* 
T. L bun- 
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D. bunrur, et firma teneantur , et ficiemus ira, quod 
omnes Rcctoies , er Coiifules Mafianac Civita tis, 
qui i>ro tempore fuerint in introitu fui Rcgiminis, 
vel Confulatus iura'ount omnia predilla , et fingala 
pracdìcì:oram toro tempore fui llegiminis , vel Con- 
fulatus per fe facere , et obfcrvare, et firma teneri 
facere, et quod centra ea , vel aliqua eorum non 
facicnt, non venient aliquo modo, vel ingenio . Et 
quod quoticfcuuiquc Civitas MalTana fuerit ornan- 
da de Re6lore vel Confulibus , adnuntiabimus Re- 
fiori , vel Confulibus Civitatis Pif^nac per Lire- 
ras noftras , vel idoneum Nuntium , et podea 
per XV. dies expe6labiraus antequam fiat elenio 
ReQoris , vcl Confulum ; et fi vwjiCjrit Nuntius Pi- 
fanae Civitatis, eo prcfente faclemus turare» fine 
aliquo ìntelleclu Redqres vel Confoles ea omnia» 
quae fupradifla funt » et infrafcripta de fuo |ura* 
mento. Alioqotn ulterius non .exfpd^abimus.» et de- 
beat eo anno nihilominus conftituerc , et ponere 
poilimus Redoreqi» vel Confuks in MaflTana Givi- 
tate ficut voluimus« dum tamen faclamus euià,vel 
eos iurare, et firmare omnia infirafcripta ut fub- 
fcripra funti et infuper faciemus eutn^ vel cos ia* 
rare» quod nullum iuramentom faciat nequefacier* 
tote tempore fui Rcgiminis , nec falvis omnibus 
infirafcriptis, et dabimus vel dari fi^ciqmus omnet 

expenQts Piianae Civitatis', qupùtque in 

JlAalTa 'ileterinf quomodoctimque ibi erinr» ut fint 
praefèntes praediftit iuramentis Rè.&pris , vel Con- 
luluflii et omnia praedifla.» quae de iuramentis ho* 
ninum de Mafla* et aliarum Terrarum noftrarum 
fubrcrìpta lunt faciemus mitti et fubfcribi i nrìbus 
Fopuli, et iuraoientis.éoàrura>et quod pifj^ditìt ho- 
fliiaes iuràturi fiint » f t quod graedtfta. Malfa fìie- 

' ' • rie 
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fìt in brevi • . • . » . ^ eorum iaciemas ita , quod Ait. 
modo ndn extrahent* neque delebunt» ne^ue capi- 
folum alìquem àliquo in dido brevi mitti* vel ab 
eis iurari fademus , ncque confentiemu$ » quod fic 
contrartum alicui infrafcrìptorum , vel Iftorum. 
Propterea nos Maflanus epifcopus , praefentia , et 
aufihorttate praefati Domini Lorarìt Archìepìfcopt 
interveniente ad Sanda Dei Evangelia, taflis San* 
ftis Scrìpturìs Evangelii iuramus » quod faeiemus Re« 
ftorem , et Confliles , quem vel quos in MalTanaCt- * 
vìtiite pofuerimus , vel elegerìmus, ve) poni, auc 
elìgi faeiemus , vel ut ponamr , auc ponannir conr 
fentiemus uraedi^tutn juramenrum iurare , ut fupra 
fcriptum ert ; et antequam Reftorcm , vel Confules 
eligamus , vel ponaraus , vel cligi, vel poni facia- 
mus , quocumque tempore eligendi , ve| ponendi 
fuerint , per Nos vel per noftras literas , vcl Nun- 
tium idoncum adnuntiavimus poreftati , vcl Con- 
fuli pifanae Civitatis , ut fupra fcriptum eft ; et 
quod omnia ifta , et fingula iftorum a nobis vobis 
praedifto Ubaldo, et Pifanorum Potcftari prò Pi- 
fana Civirarc , et Pifano Communi concelTa , et 
convcnra , atqae promifla , quantum ad nos de iftis , 
vcl de aliquo eorum pertinet , per nos faeiemus , 
obfcrvabimus , et firma tencbìmus , et contra ea 
vel aliqua eorum non faeiemus neque vehièmus ali- 
quo modo , vcl ingenio . Itcm nos praefatus Malfa- 
nus Epifcopus , interveniente prefentia , et auftori- 
tate praefati Domini Archiepifcopi convenimus , et 
folemni ftìpulationq promittimus, obligando nos, 
et noftros uiccelTore , vobis Ubaldo, Vicario infra- 
fcripro Pifanae Poteftati prò Pifana Civita te , et 
Pifano Communi rccipientibus , quod omncs fuc- 
ceiTorei no&n omnia infrafcripta a nobis , ut 
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An. D. infiafcripta fune, conventa et promi^Ta atque iu- 
rata convcnient , et promitrent , atquc iurabunt Po- 
teflari , vel Confulibus Pifanae Civitatis , qui prò 
tempore fuerint , in carram publicam iurarc fa- 
. cicnr , vel fieri facient , in lai;eìem fapicntis ipl.us 
Porcftatis , vel Confulum Pifanae Civ itatis . Si ve- 
ro praeditta omnia non faciemus, et obfervabi- 
iiius, vel fi contra ea , aut aliqua corum faciemus, 
vel veniemus , aut fupradida omnia a nobis , vel 
noftris fuccelToribus fattum fuerit , prcfentia , et 
au6loritate ipfius Domini Archiepifcopi intervenien- 
te per folemnem flipulationem promittimus vobis 
Domino Ubaldo, nunc Pifanoroum Poccflati , prò 
Fifana Civitate , et Pifano Communi , pocnac tio-, 
mine Marchas mille argenti praeftare , et dare ; iftis 
omnibus pa£lis conventis. et promilTionibus , ratis , 
et firmis manentibus . Salvo, et intellc^lo in prae- 
diQis omnibus , quod fi Pannochiefchi , vel Vicedo- 
mini , aut Gcrardus de Prata , vel de Vignali ha- 
buiflent difcordiam , cum aliquo , vel aliquibus, 
quod non fuerint de Civitate Pifana, vel diflrlcbus 
Civitatis Pifanae non pofiint praecipere Malfuno Pot 
pulo , vel eorum Retori , aut Epifcopo , quod noii 
debcant iurarc Pannochiefcos, Vicedominos , et Ge- 
rardum de .Prata iftorum contra eos . AQum Pifis 
in Palatio Archiepifcopi , prefentibus Presbytero 
Bartolomeo , ATchipresbytero Pifanae Majoris Ec- 
clelìae » Magiflro Bandino, Henrico Cornite , Nora* 

dino ipfìus Eccl^ae , Gottifredo Nicco* 

laj , Gilberto Vicario , Guidone , Quintavallis , Sige- 
rio Dancaldi» Trufia de Sanalo Cafciano ^ Ranuccio 
no Anterecchia de Portu ce. Anno Pomim laidi 
Ind. III. X. Kal. Ma] , / ' 

' in Nomine P^rifJ òt Filii« et Spiritus San- 

• ai 
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di Amen. Nos Hubaldus» ^^cecomes Dei gratia Aa. D. 
Pifactoram- P oteftas , habito Confitio Senatorum re* 
cipientes vos Dominum Albcrtum Dei grafìa Mal" 
fanttin Epifcopum in Pifanum Civem , et de Cit- 
radinattt vos inveilientes prò Pifitna Civìtaie , et 
Pifano Communio óblìgando Nos noftrofqiie fiio- 
ibres eonventionibiis « et per iblemnem ftipubtionein 

protnittifflus vobis • . qiiod oefiuidemiis 

Vos « et Terram v^ftram coatta omnem hominem » 
ficut tenemur defenderc Cives NoftroSt et eonim 
bona » quod concedemos , et dabimus Vobis ho* 
fpuiam apitd Ecclefiam Sanfii Crìftofiuii Pi&nae 

CiYitatb prò ìpfo Cittadinatn expenfis Noftris 

hB»m infupradite Loco, codem die» et pre&nti- 
bus eifdem Teilibiis. 

Num. XXL 

Compromefo, e Lodo , fra il Vtfcmn » e Qmmei « . 
Archiv«.Veicov. di Mafia. - . • 

9» Q Tramento di com^onwffo, e Lodo dato fra m;, 

•k3 Alberto Vefcovo. di Mafla,. e gli Canonici 
delia Cattedrale MaiTana. ss Pretendevano, \ CAt 
nonici a loro pervenirli le Decime delle Cave d* 
argento cfidenti nel Diftrctto di MaHa , e nel Di-i 

(Iretto del Monte di Valle-Buja , e per 

di permuta fatta con il q. Vefcevo Ildebrando del 
Caftello di detta Valle, con due pezzi di Terra 
nel piano di Mafla , gii dei Canonici , ricevuto in 
permuta dal Vefcovo Ildebrando , in cambio del 
Cartello di detta Valle, e Valle fuddctta, et il ri^ 
faciflicnto d^i frutti di d^cte Terre. Frecendevano 

effcr 
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Aa. X^eOer tutte loro le Decime de Vini , ed il quarto 
delle Decime del Caftelia di ViJia , la metà delle 
Decime » che lì facevano ne* confini di Camptglia » 
concorre air opera » frutri» e gtmiidisione » di Vi- 
figliano» e della Marcii tana, 

Il detto Pcelato domandava ali* incontro ai 
Canonici la metà di tutte le oferte fiitce jdU Ghie- 
& Cattedrale . 

^ Futrimeflb V a&re ia Ildebrando Priore di 
S. Galgano» e in Fiorentello Propofto di Ca(ble« 
arbitri eletti di detto Moafigoore »e daBoocarello 
ArcifKtte di Mafia per il Capisola facente» quali 
arbitri » con il Lodo dato in Mafia pdla Oiìefa di 
S. Bartolommeo il 1117. Ind. quarta» decimQfepri-* 
mo KaL Marùi s pronunaiarono « ^ 

» Che U Vefcovo in avvenir^ abbia libera» 
ed aflbluta b Decima delle Cavt d'Argento del 
diflretto di MaA < » 

M Che per i diritti » che i Canonici preten- 
devano avere in Valfe-Buja foile obbligato il Ve* 
fcovo darle ani corbello di Terra per Campo» e 
Tenimento di Terra « 

„ Che il Vefoovo fi)fle obbligato conlènnare 
la pemHtta' fatta don i Canonici del. Caflello di 
detta Valle- del 'qoondam* Veicovo Udduaiido peiS 
mutato con il Cafaggio di MàXb^, » daco. ai Cano- 
nici dal detto Veicowi Ildebrando < e glie ne fa* 
celTe .icrittura a fennodi loro fiivio « e coftaiTe ante* 
defimi libera la Terra . che era a confino del Car 
faggio medefimo impegnata a Figli di Guidone 

AreATero i Canonici le folitc pcnfioni, che 
prima avevano dagli Uomini di detta Vafle per le 
terre di Vitigliano , ma fia lecito al Vefcovo quel* 
la allogare a chi gli parrà con dette penHoni ; di* 

aio- 
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modoche la terza parte dell* entrate di dette Ter- An. 
fc lia de' Canonici . **' 

! „ Uimetteire il Vefcovo in pace a medefiml 

Canonici la giurifdizione <lel Diftrerto di Vitiglia- 
no, fe edl proveranno averne avuto pacifico poflef- 
fo, prima che avciTero il Calìcllo di detta Val- 
le- Abbiano i Canonici le Decime delle Terre 
de' Figli dello S::hiavo, fc giuftifir,heranno averle per 
r avanti pofledute pacificamente , e conceda il Ve- 
fcovo ai Canonici che pacificamente abbiano le 
pendoni , che avevano nella Marciliana . 

„ Abbiano i Canonici la Decima delle Vigne, 
€ la quarta parte di tutte T altre Decime , eccettua- 
te quelle de' Feudi , che erano a mano del Ve- 
fcovo, « ie Decime di Caropiglia devino darli ali* 
Opera ; e fe mai il Vefcovo le riterrà per fe , ne 
abbiano la metà i Canonici . ** 

„ La metà dell' offerte , che li fanxio per le 
fcftività di S. Gerbone , di tutti i Santi ^ Natività 

' del Signore , e metà delle Candele , che li fanno 
per le Fefte degli Innocenti , Ofierra del Giovedì 
Santo , Venerdì Santo, Rcfarrezlone, AlTunzione , 
e Pentccofte , « metà delle Candele , e denari , che 
lì offerifcono per V Afllinta , metà delle Candele « 
che iì fanno in tutto V anno , e Ceri quando ce* 
lebrerà nella Cattedrale Monfig. , o in altra Chic fa i 

I del Velcovado prelènti , e aùnìftfanti i Canonici » 
s*afpetti al Vefcovo, l'altra metà agli Canonici;- 
reftando in detto Lodo a{roliito Moiù^ dalie aim * 
cofe dagli GinoQici predetti domnidasc* ! 

• • • • 

• • . •> - * 

Nam. XXIL 
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Num, XXII 



ObkUgaz. del Vefcovo Alberto , e dei Vtcedanùm . . 
Archiv. Diplom. di Firenze s 
Città di Ma04« 

Anno Domini 1220. Ind. IX. Die VI. Idus 

Februarii . 

1120* » Th quidem Albertus non noQris mcritis Maf- 
ÌLJ fanus Epifcopus , infpe6la utilirate ipfius Epi- 
fcopatus, et Civitatis Maflae propter debitum ufii- 
rarium > quod dida Civitas gravabatur occafione 
debiti Epi&ppflitus , qued debebat Rainaldo Corniti 
de Monterotundo , gratia cuius Caflrum de Valli 
extitit obiigatum nomine ipfius Epifcopatus » nec 
non confenfiiy et volantate infrafcriptorum meo- 
rum Fratrum, et totius Confiiii eiufdem Civitatis 
infrafcripti , et nos Orlandinus Galiane •Viccdoroir 
lìus , et BcMiafides Nicolae » Confities > et Re^ores 
Maflanonim» confenfu , et au^feoritate memorati Con- 
^i» nomine di£li Commmiis , et prò Nobismetipiis 
propter privatùm debitam exoIveQdam » non video- 
tea còmmodum • ^o valeat abiblYi» qiiilibet no- 
fironim infolidum oottftituimus net » et facimus 
princìpales Debitores , et paj^atores vobis Reinerio 
Capofacchi recipienti prò fe, et fociis fuis , et 
Ferabue Etrei recipieifte nomine Altaville Cayai- 
cantìs , et Sociorum eius , et Arnolfino Arnolfi , et 
Crelcientio Aringhieri ducentis fexaginta fepteffl 
Marchia boni» et finis Argenti Maflètani ad pon- 
di» MaiTetanonim » quod nunc tSk, quod vobis 

dare 
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iare éàbeoió» nodAie compre, quu s nòbit £idas Att 
de dido trgienio proptèr tnemoratofli defutum exol- 
vendum^^pfo 1P^'^<^ -duèdocanti eentenarioruiii de* 
iiari«ram de nfis , quod a vobis- in ventate rece< 
pimus , et plus triginta folidos . Et di^as 167, 
marcas boni > et fini argenti vobls , aut certo ve« 
ftro Nuntio Senis noftris propriis expends in Ka- 
lendis Februarii proximi venturi folvere , et darò 
promittimus , et qailibet nodrorum in foliduui . A- 
iioquin poena dapli > cum omni danno , et difpen* 
dio , quod vedrà dumtaxat legalttate vos feciife , 
aut fubilinuiirc dixilis proprer diclam argentam in 
di^o termino non folutuin vobis dare , et re face* 
re fpondeaius , et nulla probarione, auc exceptio- 
ne juris, vel facli conerà praedii^a , vcl aliquibus 
praediQorum obiicimus, aut moveblmus, fub fimili 
poena di£la vobis iolemni (lipalarione praemifla 
et preterea folata rata mane ir promilfio . Et in hi» 
officio quo gerimus, vobifmetipfis obbligainus nos ^ 
et fuccefTores noftros cr Ha^redes , et Hpifcopum • 
tt Commune MafTae et bona Epifcopatus , et Coni- 
Bunis di£b jura vobis , et haeredibas vellris ; ut» 
fi diflum flngulariter non obfervaremus , pollìtis 
vendere di^ bona , et pignorare , et vcftra au6lo- 
ritate pofTitis acciperé , ut vobis de praedidis ple- 
nius fàtisfaciatis . Renuntiamus in his exceptioni prae* 
tii non foluti , et beneficio novae conflitutionis , 
et privilegio Fori , et beneficio conflitutionis &c. *< . 

„ Adam MalTae juxta CaiTarum in Ecclefia 
San^ Bartolomei , corani Spano , loaime -TeAa » 
Benentende Guglielmi > Aizolino Arrigt Cremo* 
aa, et Pieiro Gigolinò, et inultia aliti rogatis Te- 
itibus . Prererca not Bernardimis Ancaxani , fieAiar« 
dinus Pelefengitti » Bemardinua Tofi » Bonoonpa- 
T. fi , gotts 
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• Aiik C gnus Calzolari f Torfrlliaiis Bocpanelli , Vivianus Br^- 
mccioli , Xlerius Flaviaoi » PetiuS wUtàùUcci., 

• Raynerius Ancio«lll>iUynenus Rainouf . Giu4nerius 
lìlippi Cooiìliarii iam didae Civitatis fvpcadì^f 

.omnibus confentimus » cani àìào Communi cogno- 
rtmus expedirc et oot finguli fupradijEti vobis Ray- 
•iierìo.. Eerabue. Arnolfìno , et Cfisrcentio didi» in 
-doMw ^uilibec fupcadiauoi iirg«pi|»iB .praiiiimm.i|S 

• • * • , 

. U Segue U frmjfim delA/^^f^ Cmfmtmi U 
iCo»figlio»Gaierale. /* • . i. . 

I» Seguf Js . BrQmeJk ievCmmci deUs, Cètn- 
drak. *h i : 

Aftum Mftflke cortqi loanne Tefta, Guido- 
iiiagnone Battagliere de Seni^ , Bonaiuto' Ioan- 
iìh :ide CaftèUo > et . lugMccia Butcigi^o^ » r^arit 
Teilibus Die IV^ Id«^ lebruarji praedi^i • 

• „ Ego VitaUeouius. Iudmc,i et Nor. his omnibus 
interfuif et rogatus icrìpfi, ec publicavi &c. 

JQum. XXllL 

.pace fra $ Mfetani , e il Kr/cm • « Archhr/ deHe 
...iliforipag. di Sieaa. Cartapec» di ^laÓa N. 24* 

Anno 1220. II. Genn. Ind. IX. Ad honorem Dei,. 
. . €$. Meut^e Virginis ^me et S. Ccrkoni . 

Ilio. T Ma (Tetani in Num. di 250. predano il giura- 
X mento di fedeltà, e fi obbligano di cuftodire, 
c (AÌY*fc il VcfcoY.o AJl^crto» i. Canonici, i Vice- 

do- 
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domini, e i loro beni. CalTano nitte le Compa- A«.- D. 
gnic , e Leghe fatre in MafTa , fuor di MafTa ; ec- 
cettuata la tega con i Grolìetani, con i Figli di 
GualTo Signori della Rocca; che comandando l' Im- 
peratore al Vefcovo d* andar con la truppa in Guer- 
ra , eglino faranno Tempre pronti . Viceverfa giura 
il Vefcovo e i faci Viccdomini di difendere i Maf- 
fetanì , e loro beni ; ed i medefimi Viccdomini 
giurano di difendere il Vefcovo, c la fua Signo- 
ria , ed in particolare la fortezza di Monte Regio .' - 
Seguono 1* obbligazioni di molti MafTetani , che 
promettono pagare il debito fatte con i SeneH , 
per rifcuoter Valli. Roga Rainerio Nocaro dell' Iior 
peratore . j» 

Num.XXlV. 

Comprovìfff^ , fra il Vefcovo , e il Conte Rinaldo . Ar- 
chiv. Diplem. di Firena^ a Città di MaiTa . ss. 

13* Settembre laaa. Ind. XI. 

M n Inaldo Conte, adendo lite con il Veicovo laza. 

XV di MafTa , e allegando a fofpetto Antonio 
Abbate di S. Bartelomeo idi Seftigna Giudice Apo* 
ftolico Delegato » il Pievano di S. Lazzare , il Pie- 
gano di $• Donato» e il Prqpofto del Monte di 
Vdtefxm , «fi offerifcono per rìcofioicere , come ar- 
t^tri ^ le caufe di quello fofpetto. Fatto in S. 
miniano. Rog. Niccolò Nor.» ^ 
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Num. xxv: 

DpgìianzM del Ponte/ice conm il Pof§h di Maja* 
Ughdl. de Vefcov. Matì*. p. 7pi. 

IJniveiTo Populo MaiTano. 

mi. » /^Um fit iiialedi£lus a Deo, qui matrem cxa- 
^* * \^ fpcrar , Citis poicftis malediòVionis acrernae 
Ibriniclare pcriculum , qui macrem veftram MalTa- 
nam Eccieiiam, quic vos per Biprifma n ia Clirì- 
fto regcncrans lac parvulis , et proveQis cibam fo- 
lidam adminiftrat , et quod cft raaias Sanélitrimo Cor- 
pore Chrifti vos rcfìcit, atrocibus iniuris aflcciftis , 
et ci damna graviirima irrogaftls . Cum cnim CivU 
tas Veftra,tam fpiritaalirer , qaim tempjraliter ai 
Bcclefiam ipfam pcrcineat pieno iure , vos , qui 
tanquam Filii , et fideles iura ipllus debucraris, noit 
foiam intemerata fcrvarc , fed etiam a temeratori- 
bttS defendere, tote pjfle , contento timore divi- 
no* damnabiliter fu^Jucentes ipfa pofleirioiiibus , 
«t rdius tliis rpoliare» altis tradere praefumpfiftis » 
€r quod boiibilius ed /aliquando Epilcopos ab ul\j 
ÀcrìlegO captivadis . Qaare praediàani Eccledain 
md tanram dcduxiftia inopiam , quod Epifccpall di* 
gnitate prorlìis videruc indigna » dum opprefla in- 
tollerabili onore debitorum » de omnibus^pfovearibue 
luis rix itifficit iatisfiuere voragini ufuraruoi » (icoc 
Venefabilis Frater Nofler MaflTan. Epifcopiit imper 
sniftrabiliter expofuit coram Nobis . Quia vero non 
fidum impium» fed etiam abufum ed merito repu-> 
taadiim* ui t%m honorabtUs ièdcs. quaie gauder 

pri* 
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privilegio (iDgdhrì , tanto conteniptui cxpofita vi- Aii# 
dea or , Univerlìtarem vcftrara rojimus , munemu?; , 
cr h jrramur attcnre j firiniter prUecipiendo maa- 
tìanccs , quafenas fdluri , et honori vcftro proinde 
coiiùlentrs, cf faltcm in hoc Matri V^elkac fari- 
$ficenrcs ad preicns praefatam Ecclcfiam relcvctis 
ab on 'PC debttoram ira quod praeteriras redimaris 
odenfjs, et apud Deum , et homines vobls exinde 
mcnram couiparciis . Alioquin,ur tollanir a Vobis 
regoum Uei.er detur genri facienri fru6lum eius» 
eidem Ep'f-opo nollris Littens dciimus in man- 
ddtis , ut Ep.Cropalem Sedein a vcftra transfercns 
Ckviiatem Itamar eam in loco decetitit ubi magis 
fidcric expcdire . 

^ Damai l^csauì Nonis Mail Anno Nono « ^ 

Num. XXVI. 

Chtrsmento dì fedeltà dei Mafetani in fsv^re del Ve* 
ft&90» e del Cdpitolo . Archiv. delio Kiforoug. di 
Sieim Tom. lìL N. ms* 

fi. Loglio itif* 

T L CooMine » c Uomini di Maffa giurano td 
jL Alberto Vefcovo di Mafia , e al Capitolo dei- 
la Cattedrale di difendergli il Ctflello di Monte ? 
Regio colle fiie attinenze • e rotti gì' altri Ca(lelli> 
# Terre ^ che erano fotto le giarifdizione di dettò 
'VoGsorato ; d* aiutarlo <oa «rni , di non jirende- 
te ji1con)i« gabdle per le cofe dei Canonici;, e 
Chicrid» cocetmato il podere del piombo ed ar* 
CeMft di confervoiii^ al Pamntio delio Chieiè , 



An* D.di dargU le Deàmerin cafo- che la Citrà di Maf* 
fa fi edifichi nel Monte» che fi 'chiama Certé Pis- 
§1$ , gli ikranno fette piaske per fiuvi iètte borter 
ghe , e terra fufficiente per fabbricarvi la Catte- 
drale, e il Cimiterio, Canonicato ; pagheranno al 
fuddetto lire 6 $00. di moneta Pifana , non nuova 
per le ponfellloni date al detto Comune di Malfa. 
^ Rogato Rolando Not.*' . 

Num XXVll 

AJfoluzione del giuréimento di fede ha del CapMo del- 
U Cattedrale in favori de' Majfetam . Archi v. Pi- 
plom. di ]:'ircnze ^ Città di Maifa .. 

1125. w T N Nomine Domini . Amen . Nos Bobarellus Ar- 
X chipresby ter , Bertuldus , Beraldus , TempuB , et 
Simon Canonici Madani , cum au6toritate , et con- 
fenfu , et prefentia Domini Alberti Dei gratià Maf- 
fani Epifcopi, pa6lo interveniente inter Nos ex una 
parte , et Te Bernardinum q. Tofi Reftoreni , et Do- 
minum Communis MalFani ex altera , recipientem 
prò Communi Maflano, et prò omnibus et fingulii 
hominibus , Ciribus MafFanis , et eorum vice , et 
nomine, qui nobis, et Capitalo MafiTano fìdelirate 
tenentur, a Capitulo Mafìano aliquas poffedìones 
habent, et detinent , vel aliqua fervitia ei predare 
tenerentur , abfolvimus, et liberamus omnes, et (In- 
gulos homines Cives Madanos praefentes, et futu* 
ros , a ddclitatibus , et iuramentis ddelitatom,» qui- 
bus nobis , et Capitulo nodro tenentur , et ab oiQr 
nibus , et dngulis praedationibus , et fervitiis, quas> 
ec quae vel aJiqui^ ipfoniin éebet Nobi§ a.QiipitiH 
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Jd Maflkno , vt\ tfiqmhis aliis prò VMs « neminèAn. D. 
Canonkum» vel P^nGadìs alìquibu», -vel alcefiiis 
alicuius fèrvirii» live de plateis» vèl domibo» inter 
Ciyitatcm Maflanorum» uve de aliquibus pofleffio- 
aìbus» vel rebut» tim intra Civitateuiy quam ex- 
tra in toto diftridu MaiTanae Civjtatìs. JSt kradi* 
■108 , damiiSy concedimus , et tnandaoiua Tibi Do- 
mino Bernanitiio prò onibibus , et unufiiuifqae pre 
lutoram hominum Civium Mairanoruin» et prò 
Communi , et univerfitate MaHTana , et remitti- 
mus, et rcfutamus omne lus et a6biones, et ratio- 
nes, et petìtionem reale tn , et pcrfonalem, quod> 
et de qua habemus , live iure Enphireutico , five iu-^ 
re Faudi , five Libcllari© , (ive quocumque alio ti- 
tulo in Domibus , Plareis, Aedificiis » Tci ris , Vincis , 
Hortis planis, Padulibus , Pafquis, Sylvis , Nemori- 
bus , PofTclIìonibus , et Scrratis , et rebus omnibus' 
et (ìngulis , quas , et quac et quaecunque ipfi homi- 
nes , Cives Maflani , vel aliqui corum habent , te- 
nent , et poflldcnt a Nobis , et Capitalo Maflano , 
intra Civitatem Maffanam , et Burgos , acjSuburgos 
eius", et extra Civitatem in toto diftri^la Maffanae 
Civitatis, et deinccps habeàt, teneat , et polTi- ^ 
deat per fc et nomine fui ipfius , et unufquifque 
eorum , et haeredcs fui , er qui cum , et eos habue- 
rint iure dominii , et plcnae proprietatis , et poflcf- 
fionis , et habeant plcnam , et liberam potellatem 
vendendi , obligandi , permutandi , dandi , et iudi- 
candi , et omnino alienandi , excepto Templaris , 
et Hofpitali .... cxcipimus militcs , et ea quae 
habent ad manus fuas , cr terram pofitam prope 
Goram Molendinorum noftrorum de MalTa, cui ex 
uno larere tft via publica , ex alio ed Gora di6lo- 
rtun moleadiaorunif tx alio territorium fìlioruoi 

Wc- 

%* > . 
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A|i. D. Werardi» et de fiiprùs eft FluviuS • • « . promié- 
tentes haee obfervare fub poena loo. mircsntni 
Argenti optimi ...» re&rvamus nobìs» et Capi* 
tiilo Maflkno Terrai cuicas* et tociihas, Agreftes» 
et noa latK^ratas» Caialina,- PJateas» Domus, er 
IUsquae»et quas habeimi8»et habèt Maflanun Cs- 
pitulum ad manus nodras» et lus, et conitteiudi- 
nem» quod et quam habemus in. argenti Fodinis» 
et ip&8 argenti Fodinas noftras prò pcetio cecccc 
libranim Pifanamm minutanin» quod In veritate 
lecepiiDus. ** 

n A£bm eft in Eccfefia Malori apod Mafia» » 
coram Magiftro Forte de Senis, Domino Gherardo 
de Prata » Fresbytero Romae Cappellano Canoni- 
corum» Leonardo Scolare q. Ca^guoli» Raynerio 
q. Raulli 9 Piero de Parma, et multis aliis . 

„ Ego Rolandus , Norarius linperialis fuper 
«o . . . . Anno 1125. Die XI. excuntc Mcnfe Scp- 
ptembris Ind. XiV. coram TcfUbus in £ccleiìa Ma- 
lori legi, et approbavi. 

„ Co^is Antonius Pieri , olitn Pieri de MaiTa 
Notarius , Anno 1424. Ind* ili. Blailiis q. Andreac 
Civis MaOàe Not. . 

ft Ioannes q. Marci Not. 

„ Amator Patrii de Sartedano Not. ^ 

,» Michael Mugìilri loannia Aofaie de Mafia 
Not. . " 



Kiitt. XXVXU. 
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Num. XXVIU. " ^"^ 

Vendita di 60. Msrcbe • Archiv. delle Riformag. di 
Siena =3 Carapecore di MaiTa . N. 45. 

n A Nno iaa7« II Comune di Mafia vende 60. X217. 

xl. marche d* Argento di Maflk per 27Ò. danari 
nuovi di Fifa, per pagare i Creditori , che avevano 
sborfitta il prezzo per comprare dal Veicolo la li- 
bertà. «• 

Num. XXIX 

Decreto del Pontefice Gregorio IX. per P elezione del 
Vefcovo . Dccret. Gregor. IX. Lib. I. tit, N. 294. 
de Elezione. AUjfana Ecclefia . 

» TN Ecclefia Maflaiia conlacrado inolevit, quod 1231. 

X eadeiTi Eocleiia vacante , quiJim Laici ,cum Ca- 
nonicis ciufdcm Hccledae admirccbantur ad cicalio- 
nein Paftoris : fignificarum fuir hoc Domino Papae; 
ipfe arrendens hanc confuerudinein clic centra Ca- 
nonicas fan£liones ediclo perpetuo prohibet , ne per 
Laicos , cum Canonicis fiat ele6lio Pontiiìcalis ; et 
fi forte fa61a fuerit , nullam obrincat firmiratem ; 
non obdante contraria confuetudine , quae dici de- 
bet potius corruptela , quam confuetudo . Notarur 
quod Lstcs Md eleàkmm non debent aliquo modo ad* 
miiti, " 

Capìtulo MafTano. 
» MafTana Ecclefia Padore vacante , et tnfrs 
Edilio perpetuo prohibemus, ne per Laicos cum 
r /• S Ca- 
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force perfìm^ fuerit nuHam ohrineai .firmìratcfii , 
non sibilante contraria confuécudine , quae dici de- 
bet corruptela . " 



,t OTrumento del primo Febbrajo 1234. rogato 
O Scr Bernanlo, per il quale Ildebrando Ve- 
scovo di Mafla da m «ffitto a Qiiicciardino di Can^ 
piglia tutte F entrate* che la Menik aveva in Po- 
puionia» in Bilemo* il Forto, Pafture, è Corte di 
Baratti, Mulini, eCenzi per lire l'Anno ali' 
tt(a Pi&no, con patto, cKe detto Conduttore non 
poteilè impsr gravezza ali* Abitatori di Baratti , e 
che dovelTe ricever il poHeflo di detto atfitto dal 
nedeiimo Vefcovo. 



Gmrmnemù di fedeltà , prefitto al Vefiavo . Arcfiiv. 
delle Kiformag. di Siena :=; Cart^p. di Mada . 

Anno 1255. Ind. XVI. il dì 4^ M^ggioi. 

•'55' „ \ff tffer Ruggiero VefcoHO di MaiTa , dopo ri- 
_LVX ccvuto il giuramento di fedeltà da Albi- 
zo, Alberto, e lldebrandino figli di l'odino di 
Cacciaconre , conferma ai mcdelìipi iu,cti i beni, 
che avevano ricevuto iu feudQ dal Y^covo Ilde- 




Affim deW entrate del VeJtovM. Archiv. di Maffa. 
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brandìno , c dal Vefcovo Alberto, e gli mvefte d^V^^^ 
mcdefimi i Rogato Benvenutò Notaio . 

Num. XXXll 

- ♦ ■ 

Eufit. del Cafhllo di Trìcafe in favore dei Todim . 
Ughell. de Epifc. MaiTan. 

„ "VT Rogerius , Dei gratia MaflTanus Epifco- 1257. 

i.\ pus , prò nobis » noftris SaccefToribus et Epi- 
fcopatu Maflano iure Enphyreutico et Enphytcufim 
damus, tradimus, cencedimus , et raandanius vobis 
■ Albìzo , Alberto q. Todini , accipientibus prò Vobi? 
et Hdebrandino fratre Vcftro mcdietatem , prò in- 
dìvifti , omnium neitioruni » botcorum , et fylva- 
rum , foreftarutn torius difìriclus , curiae et ter- 
ritorii de TrccafI , et omnium lignorum , qui tunc , 
àut in ante erunr in iplls ncmonbas , fylvis et fo- 
reftis , cum omnibus frucì'ibus , carum perrinentiis 
praefentibus , et fururis in perperuum prò vobis, 
et veftris haeredibus in fururum rccipicnribus . In- 
fuper damus vobis , ccviiinus , et mandamus cfle 
lus , quod habemus, vel haber Epifcoparus MafTa- 
nus , vel alia perfona prò eo , vel vifi fumus habe- 
re quocunque modo, et caufa in onimbus fylvis, 
bofchis, nemoribus, foieftis ^ vel prò .... aut co- 
rum occafione , et vos , et quemque veftrum in rem 
veftram procuratores facimus, ut habeatis deinceps, 
tencatis perpetuo prò di£lo iure , fcllicet emphiteu- 
tico , et poilìdeatis , quidquid vobis placucrit , facia- 
tis Une noftra, et noftrorum SucceATmum, et alte- 
rius perfonae, lite, €t contradi£liom! ; prò qua da- 
tione» ^et tradmone ifta a nohis if^iliift Ààa, ex 

S a cau- 
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An* D*caufa» et iure praedié^o, fcilicet enphiteutico con- 
fi te mur habuiiTe , et recepiOTe a Vobìs A^ibizo , et 
Alberto praedidis , dantibus • et (blventtbus prò Vo- 
bis, et Ildebrandino Fratre veftro lib. c. den. Den. 
mìnutorom 9 et dì£bs denarìos recipiife , et habuif- 
fe a vobis prò expenfis veftris , et noftrae fociera- 
tis prò eimdo ad lynodum »adqiiam citati 'famus ire 
a Domino Federigo Venerabili Fatte Pifimo Arcbiepi- 
icopo Metropolitano noftrOt ut de citar, apparebat 

• per literas j deftinatas , (igillatas quodam 6gtllo de 
ceray viridi in quo erat immago Epifcopalis» et in 
circulo litterae tales: StgHhm Federtgi Dei gram 
Pifini jircbiepifcopi ; a me etiam Sinibildo Notano 
infralcript. ^i(àf , et ìtStBs ; et prò canone annuo 
quinqueiolidorum minutori^m a v'obis«et vidlris he- 
redibus Nobis» et Epiicopatu Maflarua anauatim 
folvendo per totum Menlem Odobris; et proinitti- 
mus vobis prò Nobis» et noftris Succefloribus» et 
Epifcop. praedt£lam dationem « et traditionem » et 

.omnia» et fingala, quae in ea continetur non im* 
brigare « vel mQleftare» led ab omni per fona » loco 
legittime femper defendere • et disbrigare promitti- 
mus» fub poena et ad poenam dupli eius » unde lis 
eflèt; et ea foluta^vel non^prediaa nonminusma- 
. neat rata fub eadem obligatione poenae » fub Bà^ erìam « 
et periculo bonoruin Epi&opatus prae(ientb > et 
futuri , et damus vobi# poteftatem accipiendi pof- 
feflionem omnium praedidarum rerum veilra audo* 
ritate , et interim prò vobis poiTuiere confHtui* 

mus vero faélae , datae , et concefllo- 

nis er conditionis indebitae fine caufa ve! iniuda 
caufa , et omni lege , et canone autori tate . Ad 
haec nos Albizo , et Albertus praefati promittìmus • 
et cotivcniinus vobis Dojniao Rogeria , Venerabili 
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Patri MafTano Epifcopo, prò Tlpifcopam recipienti., An. D. 
dare , folverc , et p.igare vobis prò Epifcopatu Maf- 
fan. et ipfi Epil^jopatai prò Canone , et nomine ' 
Canonis in pcrperuum ioiidos qainqac denariorum 
parvulor. nomine diQae rei a Nobis vobis concefTac 
per totum Mcnfem Oóì:ojris, fub fide, et periculo 
omnium noftrorum bonorum , pracTcntium , ec fu- 
turoruiii Rev. Epifcop. vero faQae promillloiùs 
oblìgat. , et omni legum auxilio . 

Au^um Maffae coram Domino lacobo de Pi- 
chìena Rogerio,et Florcnticro quon- 
dam Luzzarelli Teflibus . Anno Domini 1257* Ind. 
Plrima , Die 7. K.al. Febr. •* ' 
. I». Ego Sinibaidus 

Num. XXXIII 

Mffetant fijmuHUa$$ • Arcbt yefQ. di Mada . 
. ALEXANDER EPISCOPUS 

, • • • # 

siaws suLYo&uM nu • 

yifncrahiU Fratri Epifcopo Maffàno , filMUmt et 
J^oiksm Bc^editmitm ^ 

9* A Via non deviat Dimit&tis • fcd cedit in 125S. 

jl\ fartem pocias rationis» ut fiant a Chridi 
patrimonio alieni viri Kraelitict, qui favere per« 
lécttioribuf Eccl^fiae non fotmidanc. Sane petitio 
tua nobis exhibita continebat , qiiod cum Poteftas , 
Capitaneus , Priores , et Coniiiiarii: Maflaoi ad bona 
01 Ecclefiaie .Ailaffanae per iofiicisiBl nuinus avi- 

das 
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An. D.das cxrcndnntes , te ac Ecclcfìam ipfam argenti 
Fodinis, et aliis rcddliibus, contri jufliriam fi>o- 
liaHint . P.iulanm de Monte Regio , Acccfae , Men- 
tis S. Laurcntii , Malìd'anae , Porrus Baraiuii , et 
Vallacadra , et quacdam alia Bona ad te,etdic^am 
lìcclcfiam pertincnria re meri tare propria nccupan- 
tcs , Tu in ipfos , prj eo quod a te moniti diligcn- 
ter tibi praedi£la rcilituere contra iuftitiam dcnfc- 
gariint , Exconiunicattonis , et in Civitatc Ma^'ana 
Interdicci fententìas auftoritate ordinaria , cxigente 
iuftiria , proraulgadi . Veruni quii Thomas Philippus 
Grifolinus , et Romcus q. iplìus iicclciiac Canonici, 
cum cifdcm Poteftate , Capitaneo, Pri?>rihus , Conli- 
liariis , et Comune , centra Te iurairìcnto interpo- 
fito temere corpìrantes Intcrdidum huiufmodi vio- 
lare aufu temerario pracfumebanr » -decedenrium Ci- 
vium MalTancn. exeqaias publice , ac folcmnitcr 
celebrando. Tu in Ihomam Philippum Grifolinum , 
et Romeum praotììftós , quia diligenter a re moni- 
ti a praefumptione huiufmodi delìftcre contumaci- 
ter denegaruiìt , cum haèc eflcnt ita notoria , quod 
nulla poterant tergiverfatione celari , au£^oritate 
praedi6la finiilem tulidi Excomunicacìonis fencen- 
tia, luditia exigeme,ac ipforum contumaeia excre- 
IcttAte , ipfos Canonicatibus , kcPracbendis , qiutsm 
eadem Eccleik , tt.cMiiÀbiisaliis Ccclelis » Benefìclis » 
quae in Ci vitate ac Diaeceii MafTetanachtinebanta 
per defìnini^aai: 1«iiiiiii«Um < 

No8^ haqae tui fapfticanonibus inclinaci prae- 
-didam prhravionis fentennam^ficiic^iuthi» nec le- 
igirim^ jmrogatione fttfpenfa, ratoMy^tfimMi ht- 
lMfit^«k:ani Auélovicate Apo(tolicll^ooAfi^m«1ll&s , «c 
.prÉcfentìs fcripti patrocinio cocnttummos . <* 
• Nulli «ffo ontiin» -hoButnutt- licm hktfc 

p«. 



t4ì 

pAgtnam noftrae confirmationis ìnf fingere» vel ei Aa* D. 
aufu. temerario contraire . Si quia autem hoc atten- 
tare praefumpCerit indignarionem Omntpotentis Dei, 
et fieatorum Petri, et Pauli Apoftolorum eius iè 
noveric incurfurum. Datum Viterbo Idibus Sept^mr 
bris Pontificatus noftri Anno Primo. '* 

" , Num. XXXIV. 

Àfihzme.éU JhmmticÉ. Archiv. Diplom. di Firen- 
le a Città di Mafia, ss 

13. Gennaro 1177. Ind* VL 

„ T^. Bartolomeo Priore della Clde& di S Marti* 1x77. 

U no aflblve dalla fentcnza di {comunica, e 
dall' interdetto il Comune » « Uomini , e Clero di 
Mafia , proferitali contro da Monflg. Orkiida Ve- 
icovo di Maila. Fatuo in Mafia ; Arduino Notaro . 

Num. XXXV. 

Péce fra il Vefiovo, e Umini M Mafi . Archiv. 
delle Riformag. di Siena .Cartap. di Mafia N. 195. 

Anno 1178. Ind. VII. il dì 8. d'Ottobre. 

„ T L Reverendo Padre Meflèr Orlando Velcovo 1278. 

X della Città di Mafia, ricevuto il giun^mento 
d'obbedire alla Chiefa da Borromeo di Buonfi^lio- 
b Sindaco di Mafia , concede afibluxione , e liber- 
tà da tutte r ingiurie ricevute dal Comune , e dal- 
le 
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An. D. le Pcrfone particolari , e da tutti i danni fatti ai 

beni del Vefcovato , aflolvendogli dalT interdetto, ' 
e fcomunica ; cafTa la citazione corfa contro di loro 
aranti il Cardinale Martco llofro Auditore del Pa- 
pa , facendone opportuna quietanza ; e viceverfa il 
fudderto Sindaco condona tutte le fentcnzc , e con- 
danne emanate contro i Familiari del pre4ecco 
Vcfcov o . Fatto ai Caftcllo deli* Accefa ce. *' 

• Num XXXVI. 

! 

Ekzione un Sindaco. Archiv. delie Riforraag. di 
Siena. Cartap. di Malia N. 233. 

i 

„ A Nno 1284. Il Vefcovo di Mafia Orlando, 

±\ crea Sindaco il Prete Iacopo, Eremita di . 
S. Agoftino di Mafia, per confegnare fino alle Ka- ' 
Jende di Gennaro il Caftello dell* Accefa , in po- i 
tere della Comunità di Mafia , dove ftavano 10. i 
Famiglie ce. e ciò per il prezzo di lire 50. *• ' 



Num. XXXVII. 
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Num. XXXVII. 

Coftfegna ietP Aceefa , Àrchiv. delle Refarmig; di- 
Sieoa. C«mp. di Mafia N* 196. 

13. Febbraro Ind. III. Anno 1288* 

T A Comonitì di Maffii , per mezzo di unfiio 1288. 

JLi Sindaco, reftituiice éì deputati del Velcovo 
il Cadello dell' Accefa^ con che però il Vefcovo 
non pofTa ricevere i sbanditi di Mafia nell' altra 
'fko Cafiello delia Marfiliana. '* 

Num. XXXVlll. 

Deci/toni /opra U quarta àei Lel^ati Pii in favore 
del Vefcovo . Archi v>. delle Riformag. di Siena . 
Cartap. di Mafia N. aSo. 

"^/^ Onfigìio dato nel 1197. dt Giovanni di 1197. 

Monte Murlo Dottore di Decreti , a tempo 
del Magnifico Cavaliere Meflerbuccio Rinaldini , 
Poteftà 4i MafTa fopra la quarta dei Legati Pii 
prctcfi dal Vefcovo ; dove rifolve , che non fi de- 
Te la porzione Canonica nei Legati fatti ^ro Anf* 
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Num. XXXIX 

Memmé nella Ofiefa di S. Francefio di Sieiu M 
Vefcov9 Orlando . UghelL òk VefcoY. MtiT. p. 7^ 

lapS* IN NOMINE DOMINI . AMEN 

AD PERPETVAM REI MEMORIAM 
ANNO DOMINI MCCLXXXÌCVIII. 
DIE XL MENS. APRIUS 
VEN. PAX. MATTHiEUS 
ORDINIS FRATRVM MINOR VM CARD. 
EPISCOPVS PORTVENSIS 
LEGATVS IN ECCLESIA 
CORAM VENERABILIBVS VIRIS 
DOMINO ILDEBRANDO EPISCOPO ARETINO 
a THOMA EPISCOPO PISTORIEN. 
ET DOMINO ORLANDO EPIS. MASSANO ^ 
ET MVLTIS ALIIS PRiELATlS 
ET CLERICIS PENEDIXIT 
C^METERIVM . ET PLATEAM 
HANC TOTAM. VT ESSET DE Ci£TERO 
AD SEPVLTVRAM 
DEFVNCTORVM CORPORVM 
DEP VTATVM. 



, Num. XL., 
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Séziont flste fatte dai Vejcovi di Mdfi . Benevol. 
in Notis ad Ughell. ex Tabular. Xenodoch. 
Senenf. 

„ T TEnricus Dei gratia Roman* Imperator (èmper i^j. 

XJ. Augu(hi8 • Univerfìs Sacri Romani Imperii Fi- 
delibus praeièntes lireras infpeéVuris , grariam fuam » 
et omne bonum . Ad audientiam noftram Vene- 
rabili loanne Maflano Epifcopo , Principe et Conli- 
liaro noftro referente , pervenir , quod nonnulli Prae- 
deceffores fui Caftra , Villas , Tcrras , et FoiTcìrio- 
nes , et alia bona , quae ipfi , Tea Ecclcdae Maffanae. 
et Imperio in Feudum obtinebanr, alienare, et di- 
Arahcre in gravem ipfius Ecclcfiae , et Imperii lae- 
fionem praefumpferunt . Quia vero alienationes , ce 
di(lra6lionem huiufmod. Domino feudorum ipforum 
inconfulto attentare nofcuntur,cx officii noftri debito , 
nobis incumbit fuper hoc de opportuno remedio prò- 
videre ; alienationes , et dillraftiones Caftrorum , Vil- 
iarum , et Terrarum , pofTeflìonum , et aliorum bo- 
norum praedi6lonim , prout illicite , et de faclo 
procefTerunt ^ caifamus , irritamus , et nuUius fore 
decrevimus fìrmitatis ex certa fcentia , et de noftrac 
plenitudine poteftatis in ipfis iure noftro , et Impe- 
rli femper ; falvis in cuius rei teftimonium prcfentes 
literas maiedatis nodrac figlilo iufTimus communi ri . 
Datum Pifis Sexto Kal. Augufti Anno Domini 
MCCXXUL IiuL XL Regni noàsi . Anno Imperii 
vero U. •* 

Ti Num. XU. 
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Al. D. 

Num. XLL 

Diploma di Enrico VII, Archiv. Diplom^t. di Fiicii- 
£e: Citta di Malfa. 

Hcnricus VII. Divina favcnrc gratia, ac clcmcntìa 
Romanorum Imperator fcmpcr Auguftus . Vc~ 
. ncrabili Ioanni MaHano Epifcopo, Principi et 
Confiliario fuo diie^lo « graciam . fuaai > ce omne 
bonum « 

In Litreris , feu privilegio divac memoriae Henrici 
VII. Romanorum Impcratoris Prcdecefforis no- 
flri , quarum lireiarum , feu privilegii tcnorcin 
tuis precibus inclinati prefcQtibuS inferi feci- 
mus t vidimus contineri . 

In Nomine ce. ( Segue il Di^loittà. di Enric$ VIL , ci- 
me al Num. XLl. 

.'I3IJ. *> l^r^^ autcm Hcnricuf VII. Impcrator praedi^lus 
xN tuis loannis lìpifcopi fuprad. fupplicationibus 
annuentes, tibi prnptcr hoc in noli ra prefentia coa- 
ilituto , et nobis de praedi6lis omnibus , et fingu^ 
Jis , quae a nobis, et Imperio rccognovifti , et re- 
cognofcis , Homagium facenti , et per te di6lae Maf- 
fanac Ecclefiae ea omnia confirmamus , et de ube* 
fiori gratia de novo donamus omne lus» quod tibi 
per litt«ras feu privilegium praediclum tibi» et ei« 
dem Eccleiiae competiti ac illud iUaefum, et iute-* 
grum peremo volumos conferiti . Nulli ergo om* 

nino bofluaum liccat batic aoilrae confirmatioDis » 

et do* 
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et donationls paginam iiifringerc, vcl ci aufa teme- A 
rario contraire . Si quis autem hoc attentare prae- 
fumpferit , indignationem nollram , et pocnam qain- 
gentarum Librarum auri prò medierate Camcrac no- 
fjtmt, et prò reliqua eidem Ecclefiae MaHTanae per- 
folvcndam, fc novcrit incurfarum . Haias reìTeftes 
funt Venerabilis Oddo Pifanorum Archicpifcopo* 
Princepf et Scgretarius , Nobiles Viri Thomas 
de fcptcm fontibus, Aymo de Alboraentc milites, 
et Camerarii, et honorabilis Vir loannes de Vin- 
ftinga Iud«x nofter» et quamplurei alii nobUes^ et 

SIGNUM DOMINI HENUTCI VII. 
ROMANORUMlMPERATORlSXNVlCTlSSIMI(i) 

In Cuiui rei Tcftiiiioniu« prcfcntes literas exinde 
confcribi , et Maieftatis noftrae figlilo iuflimus coro- 
muniri . Damm Pifis VI. Kal. Augufti Anno Domi- 
ni millefimo trecenteHmo tertiodecimo » Ind. XI. 
Regni noftri Anno V. Imperli vera Secondo . <* 

„ Et Ego Egidius de Marcella prae&rì Domini 
Imperacoris Thefaurarius , Vicegerens in òfiìcio Can- 
cellariae Domini Fratris Henrici Tridentini Epifco- 

fi Sacrae Imperialis Aulae CanccUarii, Vicedomii|^ 
lenrici Colonienfis Archiepil^opi Sacri Impecìì pes 
Itatiam Archicanceilari rccogno?i . * 



Uam. XLII. 

(0 Segue il Mwogrmm* di Eilrìco^ T//. 



15* 

A*. D. 

B Vefim d$ Aiaffa viem ehtté dèi PMefiei difenforf 
dei Padri Etim. di S. ilgifilKm. Bidkr. Ordlnif Jùe» 
Olir, S. Auguftin. p. 194. 

Num. XLllI, 

'3<7' n TOannes EpiCboiNit ftnms 6nroruiii Dei» Vene* 
A rabìHbos Fratrìbiis Mftflkno « Aretino , et Se- 
Aenfi Epiicopit iklutem , et Apoftoticam Benedi- 
ftionem. 

M Et fi quibuslibet Religiofit* et Perfonis^ et 
Locis . . . &c. •* ». 

^ Cam itaque ^ ficut ex perte diledontin Filio* 
rum Prioris Generalis , et Fratnim Órdintf Eremita- 
nim & Augudim luerìt propofimn eoram nobis, quod 
ipfi a nonnullis, (iiper praedtcationibua Uberèabeif^ 
dem Fratribus factendis, et audìendis confeilionìbus , 
eis peccata fua volentiam confiteri , et alìis iuribus 
et libertatìbus ipfis ab Apoftolica Sede concefTis^ a 
Prelatis , Re£loribus , et Clero » aliifque perfonis » 
contra Indulra prìvilegiorum di6tae Sedis eis ab ea- 
dcm Sede conccirorum multipliciter molefientur , et 
gravamìna ìpfls multìplicia inferantur . 

„ Non volentes eis fupcr hoc de opportuno 
remedio providcre Praternitati veflrac per ApoftoJi- 
ca fcripta mandamus , quatenus vos • vel duo , aut 
unus vcftrum per vos , vel per aliuni , feu alios 
Fratribus difti Ordinis Provinciae Senenfis efficaci 
defeniìonis pracfidio aflìftentes non permirratis eos, 
contra tenorem prìvilegiorum ipforum , a praedi£lis, 
vel aliis quibufcunque moledari , nec eis aliqua 
gravamina vel iniarias irregaii « facieotes ipds Fra* 
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tribus , de illatis eis iniuris molel^ationibitt » ef gra- Aiit 
vaminUnis , contra tenorem eoriuidem » ne illis vì- 
delicer quae tudicialem requininr indaginem per 
Ttam ladicii , in aliìs vero , prour qualiras ipforuin 
exegerit » iuftitiaé complemencum » ita quod officìuni 
poteftas* et iarifdiftio veltri^ ex nunc perpetuata 
cenlèantur . Moleftatores , er liìi aratores huiufino- 
di« nec non ContradiCbres » et Rebelles, qu indo- 
cunque » et quoneicunque expedierir > per cenfuram 
Ecclefiafticam » appellatione pofpofita» compeicen- 
do. 

„ l^on obftantibus ec. Datum Aveoioiie XIV. 
KaL Maii^ Pontificatus noflri Anno I. 

NimL XUll 

liUfcilìana . Archiv. Vefcov. di MaHa . 

„ O Tni mento del i6. Fcbbrajo 1321. fotto rogito lì^t 

•3 di Scr Mancino, Cancelliere Vefcori le , (li pa- 
lato in Mafla nella fala Vcfcovile , per il qua}« 
Gio. Vefcovo di Populonia , e Malfa, in nome del 
Vefcovado dà in affitto a Ser Giacomo, e Guiduc- 
ciò detto Bigallo . ed a Lotto Bencivennc alcuni 
Poderi , ed effetti in Corte della Marciliana , ed al- 
cune Terre in Corte di Ma{fa»con obbligo ai det- 
ti Conduttori di far tutto ciò, che facevano gl'ai- • 
tri abitatori della Marciliana mcdcfima, ed c(fcr 
fottopofti a Peli Reali , c Perfonali , e di pagar per 
Canone ogn'anno il 15. Agofto nella Marciliana 
XX. quarrc di Grano all'ufo Maflano. =: In que- 
llo Strumento (I può aver notizia di più pezzi di. 
Terra attinead ai Vcicovado. sa 

Num. XLIV. 



15* 

Nut». XUV. 

IfiéMU M .refcov§ si Trìm di Sìmi > fit ta filiti 
zhne delU Pighne del Caffetù . Arch. delle Ri* 
formag. di Siena . Carteggia della R^épubb» eoa 
diverfi , Filza XXVL 

ntft. „ A Nno i3dt. U Vcfcova di Maflk ferire ali» 
l\ Repubblica Senefe, che gli fta pagata la pi- 
gione del CalTero di detta Citjtày fpettance- ai 
Vcfcovado: ... 

Num XLV. 

Domands di un Rsn^n sMe, loi. 

i37«- ;> A Nno 1370. II Vefcovo di Maflk chìtde al 
l\. Priori della Repubblica di Siena . che &k 
mandato al Governo della Città tta Rettore «apacp 
àx rafltenare T audacia dei Maffeuni* 

Num. XLVI. 

Cémpnmeffs per il Mulino dHh C$mimi$i* 

- Arcliiv. Vcfcov. di Mafia. 

*5W» i> C Trumemo del 9. Febbraio 1374- pér il qualt 
O il e Canonici di Mafla da una » « 
la Comunità di Maffa dall' altra, e per efla Andrea 
CurbarcUi Cittadiaa» Sindaco t e rimettona 
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in Monfìgnor AnttunO X'efcovo di Populoni;i , e An. D, 
Malfa, er jn quel foggeiro,e foggetri , che elegge- 
rà il Configlio la piercnfione , che detti Canonici 
avevano contro la Comunità di Malia , e preten- 
devano avere fopra il Mulino della Comimità • 

Num. XLVIf; 

Cenzo di Valle , e Montioni , Archi v. di Cafa 
' Malevolci di Siena • N. 108. ' 

^ TN Nomine Domini Amen. Anno eiufdcm ab 1374, 

\ Incarnatiòne 1374. Ind. XIII. X. Odobris fc- 
CuiVdum Ritum MaHanae Civitkrìs , Regiìatitibus Se- 
reniificDo Principe / et Dòmino Domino Càrdio 
RoTriariorum Imperatore féniper Augùfto . Ex hoc 
pubblico Klrumehto omnibus apÌMÌreàc ' evidentér > 
qubd' nobilis » et potens' vir Bartolomeùs' filias' 4. 
bonae memoriae Domini Donus-Dei militis de' Mà- 
Icvoltis de Senìs Domini' Caftri Gavorari) et 
nbbilis Vir Conte , oli m Alberti de Tudinis de 
Malia perfonaliter exiftentibus ia Sacriftia Ecòleiiae 
S. Ccrboni de Mafla \Mar. ; pracfentibus . . . . • 
Viri Domini Francifci Archipresbyteri MafTani, et 
Vicari in Spiritualibus Reverendi in Chrifto Patris 
D/ 'D. Antonii Populoxìienns , et Maflani Epifcopi, 
et àiiorùm Canonicorum » in di£la Ecclipfia re(iden« 
tibus requifiyeront > poftuUverunt ; et ybcaverunt in- 
telligibili , et darà voce prefentibus ec/lpruin Do- 
minum Epifcopum , vel eius Pfòcuratorem' ex eo 
quod volebant folverè debitUm' Cenfum ipfi Domi- 
no Epifcòpo 'taìngente iprum Bar^tolomeum prò fe- 
sta parte, prò indivifo'Cadronim Yallis, et Mon- 
TL V tionis 



I ?4 

An. D. nis , et tangente ipfum Conte , prò qainta rcliquis 

paitibus, prò indivifo di£lorum Ctftrorum Vallis, 
cr Montionis . Et ipfo Domino Epifcopo abfentibus, 
iiulloque cius nomine prò Procuratore cius refpon- 
dente , vcl diccnre volle rccipere dicium Ccnfum , 
pracdifti Bai roioaicas , et Conte dixerunt . et pro- 
Tcftati fuerunt ibidem , quod per eos non ftat , nec 
rcftjt folvere digiuni corum Cenfum debitum lii 
eleni Domino Lpifcopo occafione diclorum Caftro- 
jum Vallis, et Montionis , et rogantes me Benvc- 
nutum Vannis de Sextona Not. in infrafcriptis , ut 
de pracdiQis publicum deberem conficere Inftrumcn- 
tum. Benvenutus Not. " 

Num. XLVlll 

Traslazione del Vefcovo Pietro . Arch. delle Rlfor- 
mag. di Siena . Carteggio della Repubblica con 
diverii. Filza i6, 

1380. u A nS». Il Vefcovo Pietro di MafTa , det- 

jfV to da Fano , notifica ai Priori di Siena di 
eflcrc flato traslato da MafTa per Motuproprio di 
S. S. del dì i7. Dicembre di detto anno. 



Num. XLIX. 
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Num.' XLIX. 



An. 1). 



Raccomandazione della Repubblica di Genova in fijvore 
di Movfig. 5mffd .• Archivio deUe Riformci^io:/! di 
Siena. Carreggio delJa Repubblica con divciù. 
Filza Xllf. ■ • • ' ' 



A Nno 1394. Raccomandazione dcll.i ilcpubbli- 1394. 
Zi. Ci eli Genova ai Priori di Siena in favore 



di Monlignor Niccolò Beruro dell' Ordine dei l^i c- 
dicatori promoflb alla Chic fa di , a:ciò gli 

fofle preftato favore nel ritirare ccrri fratti di quei 
Vefcovato , che li ricavavano dal Territorio Sc- 
nefe. " 



Num. JL 



Decime del ì'cfiovo . x\reh. dei Padi i Agoftiiiiani di 
Mafia . Pergamena Torto Num. XLVil. 

„ A Nno i5 9<J. 20. Maggio . Effcndo fiito con- i-^t^C, 

ì\. vocaro il Sinodo Dioccfano per mandato di 
Monfignor Nicolao Vcfcovo di MafTa , fu fra )' al- 
tre detcrminato , che clTcndo diminuito il CJero 
MalTefc , propter guerra s , farnevi , et pejicnì , e fa- 
pendojChe il Vcfcovo aveva un entrata di 20000. 
fiorini d* oro nei tempi addietro, il nuovo Vefcovo 
per fuo fulfidio caritativo fi decreta , che non pof- 
là porre più di 5. foldi per lira di Decima." 

•„ Francefco di Caftiglione ^della Peicaja Not. 
e Cittadino di Maila • " 

V 2 Num. LI. 



Num. LI. 



ImpreJlito del Vefcovo . Archiv. delle Rifbrmag. di 
Siena. Cartap. di Mafia N. CMllI. 

'400. „ A Nno 1400. Tj. Gennaro • Fra Niccolò dclF Or^ 
xjL dine de' Predicatori Vef COVO di MaiUi , impre* 
ila a h/ì»SÙL Fiorini 515. 

Num. Lll 

Depofito di Fior. 515. Archiv. Diptooiac. di Firenzt 
s Città di MaiTa. s=i 

13. Gennaro 1400. Ind. IX 

1400. „ Epofito fitto dal R. F. Niccolò dell* Ordine 
JL/ dei Predicatori , Velcovo di Populonia , c 
MaiTa di fior. 515. in oro, in nano di diverfi Cit- 
tadini Maifani . Fatto in MafTa \ Rogato Gio. del fa 
Franccfco Not. 

Num. LUI 

Ricevuta H Fior. 515. Archiv. Diplomar, di Firen- 
ze Città di Mafia, s 

5. Febbraro 1400. Ind. IX. 

,]4)i0. in\- Mariane del fu Tommafo della Safletra, 

Pievano della Pieve di Campiglia riceve dai 

fud- 
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fuddetto Vefcovo di Mafla Fior. 515. d*oro, che Ao. D. 
tanto doveva pagarli per la redenzione del Caftel- 
Jo di Campetrofo , facendogli Ja prcfente quietanza 
Fatto in Alalia . Rogato Ambrogio del fu Aadrea 



Num. LIV. 



i^mpré dì una Cafa . Archi v. Diplomatt di iFir^Q^ 
ze =3 Città di Aiaffa, C5 

In Nomina Domini. AmeQ« 

f» A Dorainicac Incarnatìonis 140 1. Ind. X. I40{, 

JLx Die 13. Menfis Oftobris fecundum curfuiu 
Civitatis Maflac Pontificatus SS. in Crifto Patris , 
et DD. Bonifaci D. P. PP. IX., Romanorum Se- 
de, ut dicitur Imperator. vacante . Harura ferie 
pateat omnibus evidenter , quod Raynerius , pliqi 
Thomad della Safletta, diftriàus Pifarum prò fi^ipfb , 
et Domino Mariano , olim difti TommaQ eius ger- 
mano, et Plebano plebis Caapi|iae, prò quo prò- 
mifit de rato ad infrafcrìptam po^nam» et obliga- 
tionem per hatic carta m iure veri Domini ^ pie* 
me proprietatis , et poiTeilionit in perpetuum vendi- 
diti et tradidit Reverendo in Cfi&o Patri et DD. 
Fntrì Niccolao Dei, et Apoftolicae Sedis grada Po- 
puìontae, et Ma0ae Epifcopo, et Principi preiènn, 
nipulanti, et recipienti prò Ce 9 fuis haereditms» et 
Succeflbribus , Domum unam , pofitam MaiCie in ter- 
tiario Burghi , cuius hi dicuntur confìnes ; ab uno 
e(t via pub. comunis , etabalioFrancifcus Bartolom- 
jaei» ab alio Domina Gemma» Antonio Cecchi, 
C!t.«b alio.Dominus D. Epifcopus mediante gronda j 

0ve 
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An. D. five Clafllis , vcl alii Hnc e.us plurcs , vel ve: i: :cs 
ConfineS .... prò pierio, et homiac pictii iloic- 

norum triginta quinquc boni, et puri Ami 

et iufti ponderis in Civitate Maflana .... Actuin 
Matlac in Domo habirarionis D. D. Epifcopi prac- 
fentibus Ioanne Francifci , Francifco Bindl , et Miche- 
le Ioannis Cole de Mafla TelUmoniis ad liacc vcca- 
tis, et rog. ce. " 

'„ Ego Ambrofius , oli in Andreae Malìae Civi- 
tatis pub. Imp. aut. Not. praedidis omnibus , et 
fingulis intcrfui, ce ea fcripii et pubiicavi Roga- 
tus. *< • 

Num. LV. 

Breve Ponti/, per /' elezione feguita del Vefcovo Riccar- 
do . Ugheil. de Vefc Mafs. ivi . 

EUGENI US EPISCOPUS 

SIRVUS SERVORUM DEI . 

• 

1445. « 1P\ IIc61is Flliis Prlorìbus, Gubcrnaroiibus Coni- 
JL/ munis , et Capitano popi;!! Civitatis Sena- 
rum , falutem, et Apofloiicani Bcnedijtiuiicm . Cum nos 
nupcr Eccleliae Malìaruin , tane PuPlOlìs folatio dc- 
flitutae de Perfona dilecli Fiiii Richardi Cicali Maf- 
fanen. Nobis , et Fratribus noftris , ob fuorum exi- 
gentiam meritorum accepta , de dicloium Fratrum coa- 
lilio , A uditori tate Apoftolica duxcrimus providendum-, 
praefìciendo cum ip!i Eccielìac in Epifcopum , et Pa- 
llore m , prout in noftrÌ8 inde confedis Literis ple- 
. nius continetur ^ Nos eundem clc^lum paterna be- 

nc- 
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ncvolentia profcqucntes , ac cupicates, ut Ecclcfia4n. V- 
"pO fub eius felici regimine in fpiritualibus , et 
ceiiiporalibus augcarur , devotioncm veftram roga- 
inus attente , quatcnus eundcm Elcclum , et com- 
mifTam fibi Ecclcliam praciaram habentes , prò noftra , 
et Apoftolicae Scdis icverentia , propenfius commea- 
datas in ampliandis , et conlbrvandis iuribus fuìs, 
(le cos veftri favoris gratia profequamiai , quod per 
auxilium gratiae veftrac idem Ele£lus in commiflb 
fibi diftae Ecclelìae regimine utilius valeat profpc- 
rari, ac vobis a Deo percnnis vitac praemium , et a 
nobis condigna perveniat a£lio gratiarum . " 

„ Datum Florentiae Anno Incarnationis Domi- 
nicae millcfimo quadri ngentefimo (Quinto Non. Octob. 
Pontif. N olili Anno (juinto. " \ 

Num LVI. 

Minaccia d* Interdetto . Archi v. delle Riformag. di 
Siena. Cartap. di Malia N. 112^. a 58. 

** A ^'^^^ 1410. Pietro Prete di Travalc SuccolJet- 1410, 

jl\ toro dclli Spogli, minaccia l'Interdetto alla 
maggior parte delle Chiefe di MafTa , per non aver 
pagati gli rp:^g'i . In detta Carta fono numerate 
ancora le Pievi di Pietra, di Tricafc , e di Vitil- 
li^no , che più non euilono . " 



Nam. LVII. 



i6ù 

Num. LVll. 

Patti tra il Vefcovo , C il Comune . Archiv. fuddet- 

to N. 941. 

- • ■ 

Anno 141 1. Ind. VI. 6. Novembre. 
*4**' M T3 -A-tti di concordia fra il Reverendo Padre Fra 
A Bartolomeo da Siena dell'Ordine de' Minori 
Vefcovo di Mafla , e il Sindaco del medefimo Co- 
mune, relativamente ai Luoghi Pii , e'fono. 
' " *,/ Che il Rettore , tanto dello Spedale , che 
deir Opera di S. Cerbone , e d'altri luoghi Pii fi do- 
vranno femprc eleggere dal Configlio Generale di 
MafTa , e renderanno conto agli Ofiziaii del - Co- 
mune . " ' 

' * \, Che la chiave delle Reliquie del Dito di S. 
Cerbone farà triplicata ; una reftcrà in mano de! 
Vefcovo , una in mano dei Canonici « e l'altra in 
mano dei Priori Refidenti . " 

„ Che al Vefcovo farà lecito fcrvirfi degP in- 
dumenti fasri « fatti dall' Opera > a tutto Tuo piaci- 
mento. ** • * • I 

Num. LVllL 

Centone di Ragioni, che fa .il Vefavo 0I Cottume, Ar- 
' chiv. fuddetto N. ^p. ' 

1423* >♦ T ^ Reverendo in Crifto Padre Bartolomeo Ve- 
X fcovo di Populonia, e Malfa, dona ai Sindaci 
del medelimo Comune tutte le ragioni, che aveva 

• • • ■ ... 

con- 
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contro di quello , e contro le Pei Tone particolari Au. D 
della Città pcr -r^giona di primizie j-c decime, taa- 
to 



U Città per -ragione di primizie ^1 e 

Nuca LIX. 



Memoria de} ^f^'^^ jfwdmiQ ffifietue itcUa ». Qinedrale 
di Majla'p 

QVEM GEN VIT PAPAE MEDICVS ERANCISCVS i- 

SENENSIS 

PRAE5YLIS ANTONI I CONTEGIT OSSA APIS 
. • . Qmj A]5>JNQ POiVUNl . 

: Mccccxxi. • 

QVARTA DIE ... . MENSIS FEBRVARU 
CUIVS ANIMA REQVIESCAT . 
• JN P^CE. AMEJ* ... ; 



9 ' _ ^ 

Nuin.XX 



Breve Apoftolico in favore del Padre Antoni^ fla MaJ^ 
fa. Archiv. de* fadri^Ago^ijA. fli ^ia^& « P^rgame-. 
m lotto N. S9r ■ , ■ 

w A ^"0.7405. ^réyè di Papa jMartiaò» con ctil X405< 

JlV fi crea VIcar^Q Apodolico « fc Generak il Pa* 
dre Antonio da Malfa dei Minori , per la morte 
del Generale di detto Ordine , e quefto Padre Aii4. 
tonio fjf fO} Generala del Tuo Ordine nell'Ali* 
DO 1415. , e V^^covo di Mafia nel 1430. 



T. l X NHin. LXL 



ié% ... 
in. a • * 

Num. LXL 

' Bezio»e del VeRwo Antonio , Archiv; Diplonitt. 
Firenze » Cimdi Màfia. 

^ wTaRTIÌ^US EHSCÒP05 

8ERVVS aiavoauM. pei . . 

1430. M ir\Ite£H$ Fi)iU Popolo Civìtatis, et Dioecefis 
^ xJ MaìOanae Saloteni* et Apoftolicam Beiiedi* 
dionem. Divhia difpooente clementia; cuiutiiucm- 
tabili ,proiddentia ordinationem fuibtpiunt. ttniverfa « 
In Àpoftolicae Sedis fpecula lìcec immeritò conAita-» 
li ad muverlas orbis Ecclefias aciem noftfae confi- 
derarìonis extendimas, et prò earum ftatu filubri» 
ter dirìgendo App^olipae rnvoris auxìlium adhibe* 
mus : fcd de illis propendos cogitare nos convemc » 
quas propriis carere rallorìbus incuemur , ut eis iuxta 
cor noftrum Paftorcs praeficiantur idonei , et Mini- 
ftri providi deputcntur , qui commiflbs fibi populos 
per fuam circumfpe£lionem providam dirigant, et in- 
formane , ac bona Ecclcfiaruni ipfarum non folum 
gubcrncnt utilitery fed etiam multis modis aflTerant 
incremcntum . Dudum quidem bonac mcmoriae An- 
toni i Lpifcopi MafTani regi mini Maflanae Ecclcfiae 
pracfidcndp nos cupienres eidem Ecclefiae cum va- 
carcr, per Apoftolicac Sedis providcntiam , uiilem , et 
jdoneam praefidcre Perfonara , provifionem ipfius Ec- 
clefiae ordinationi , et difpofìtioni noftrae duximus 
ea vice fpecialiter rcfcrvandam; decernentes ex tunc 
iiiicaia» at ii)ane« il focus fuper his quo^fcunquc 
•* ' • ijua- 
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^tmri^ auftoriraM fcienter , ytì ignoramer conringe- Aa 
ret attcaitari * PoftmcHium vero diSa Ecplei^a per, 
òbitum eiufSleiii Aotonii , qui extra Romanam Cu* 
riam de^itum naturae perfolvlc» Paibu'is folàtio de* 
iUtttt» » nos^ Tacatione huiufinoidi £de d^nb Relatio* 
nibiia intelle&i, ad proviSonem ìpfitts Eocleiiae ce 
leturem I, et fi^Ucem , de qua nullus , praeter nos , ea 
▼ice diqpónere jpòrueirac^ ^ve poterà t , refervarionc 
ex Qecreto ob(ilttnrìÌMis rupradi6lis , ne Eccleda ipfa 
longae vacatìonis exponcretur incomodis , patemis , 
et foUicitis ftudiis inrendentcs pod dcli!>erarionem , 
quam de preficiciulo eidcm Ecclefiac pcrfonam uri- 
lem, et criain lluclaofam cum Frattihus noftris ha- 
buimus diligcntem , dciULiin ad dilcclum b'iliuni An- 
tonium Eleclum Maflanum , tunc Miniflrum Gcne- 
ralcm Ordinis FF. MM. in Thcologia Magidrum , 
et in Saccrdotio coniliriirinn de Religioiìis zelo , vi- 
tae munditia, et tempoiaiiain ciicumlpeQione aliis- 
que mulriplicum virrutuin donis apud nos fide dlgna 
tcftinipnia perhibentur , dircximus oculos noftrae men- 
tis , quibus omnibus debita meditatione penfaris de 
Pcrfona ipfius Elefti Nobis , et eiufdem Fratribas ob 
fuoruin cxigentiàm meritorum accepta , eidem Eccle- 
(iac de di6lorum Fiatrum confdio, Au6lorirate Apo- 
Aolica providimus ; ipfum quoque illi praefccimus in 
Epifcopum , et Paftorem , curam , et adminiftratio- 
nem ipfms Ecclcfiae , ilbi in fpiritualibus , et tcmpo- 
ralibus plenarie committcndo , in ilio , qui dat gra- 
tias , et largitur premia conndentes quod dirigente 
Domino Attus fuos praefata Maflana Ecclcfia, per 
ipiìus Ele£li laudabile diligentiae ftudium rcgeret 
utiliter , et profpere dirigerei, ac gratiae in eifdeni 
^iritualibus , et temporalibus fufciperet incrementa . 
Ogociirc^ univcrfitatcm veftram rogamus , mone* 



1^4 

An* D. mus , et horfamur attente */ac per ApoftoKidi vobis 
fcrìpta roandantes , quarenus eiindein Efesini' tan- 
quam Patrcm , et Paftorcm AnimaruTn vèftrtirum 
devote fufcipientes , ac debita honorificentia profe- 
quentes » eius monitis, et tnandatis falubriter hu- 
milirerque intendatis ; ita quod ipfe ili vobis dcvo- 
tionis filios , et vos in eo profequentes Fa tre cri in- 
venifl'c benevolum gaudeatis • • " . 

„ Datum Romae A pud SS. Apoftolos i, Idus 
lunii Poncilìcatus Noftri Anno Xlli. 



Pro Bartolomeo • ' " 
' N. de Crcmonenfibus ' . " 
Ai di fuori Pepalo Civitat;s er Dioegeiis Mailke 



Num. LXIL 



R'tcevutM del Pafcglo di Baratti, Archiv. Vcfcor. di 
Mafla . 

1435. * I ^ E(!amento del 13. Settembre 1435. fotto ro- 
A gito di Set Bernabone Notaro , e Cancellie- 
re Vcfcovile , fatto in Malfa da Monfig. Antonio 
Vefcovo di Populonia , e MalTa , allora infermo 
Ivi fra l'altre cofe confella avere ricevuto da la- 
como di Lorenzo di Benedetto da Mafla Fiorini ^6. 
d* oro ; parte del prezzo dei Pafcolo di Porco Barar- 
ti , attirìente alla Menfa, e parte per .... dell* 
Anno futuro, principiante il primo Ottobre; c ciò 
fare per non apportare pregiudizio .ali* anima » 
ed a detto lacomo. " i 



Num. LXIU. 
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Num. LXUl. * 

Memùék in Catti, ài Maffa del Vejcffo. Antm. 

ANNO MCCCCXXXV. « 
M. DECEMBRIS. 
HIC EST M. ANTONIVS 
DE MASSA 
PRINCEPS MASSANVS 
' ET EPISCOPVS FOPVLONIAE . 



Ati. D. 



Num. LXIV. : 

Breve Tonti f ìb favore del Vejhvo Pietro . Atch. del- 
le Riformag. di Siena . Carreggia KklW Repubblica, 
di Siena Con' dì^trù . Filza pvhikk\ ' 

„ 'VT El mefe di Settembre dell* Anno 1441. Il Ve- 1441. 

i\l fcovo Pietro Eletto di MafTa , mandando il 
fuo Procuratore a prendere il pofleflb di quella Men- 
fa , Papa Eugenio raccomanda ai Priort della Città 
dì Siena, che gli (ìa dato f^nza alcuna dilazione, 
e fenza 4iificoltà . 

Num. LXV. 



ti •. 



Fatte, t llìkntklù. Vfifìm^.y . 

.« Nno i45^a. Il Frincipd Màfimllor A^MÌi 145)* 
x\ chiede affiflenza alla RcpdbMica ^ Siena; per- 

ricu- 
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Ah. D. ricuperare i CaftelH di Valic , e Montloni , dei qu»r 
li il Vcfcovo ài Mafl'a era enjra^to a poflcflb. «* 

Num. LXVl 

Breve P§ntif, in, favore del Vefcpvo Fieno . Ivi iìlza 
* prima. 

1439. w A Nno 1439. 3. Novembre. Attefi alcuni atte- 
JLX (lati fatti contro Pietro VefcQVo di MafTa 
dai Priori e Governatori della Repubblica di Siena , 
Eugenio IV. Sommo Pontefice comanda al nuovo 
Priorato di detta Repubblica, che procurafle che 
foffcro revocati . mandando a qued' efTatto a Siena 
41 Dottore Bartolommeo Rovarella . '* 

Num. LXVIl. 

I . U Veftovo di Ma fa Si^agane^ di Siena , Ugheli, 
Archicp. Sfi^cnC 

Plus EPISCOPUS 

tiavys S£RvoauM dei , 

Ad ferfiistam rei memri$m, 

i4^p, I» 'T^RiunpbanaPaftori^ttrnus . . \ .Advenerabi- 
X lem ìgitur Ecdefiam Senen&ai Agro irri- 
gao ( coeieftis videlicec « et infignìs congregationis Po- 
Adique venu^^ate) clrcumdatam, fingularefque huiu* 
fte oongregatioois palmices .... Pr«eiiii(ii%e non- 

nullis 
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nullis aliis ratìonalibus noli rum ad id animum inducen- An. 
ribus cau^s, matura fupcr his cum venerabilibus Fra- 
rribus noftris Saia^tae Romanac Ecclelìac Cardinalibas 
delibcratione praehabita de illorunì quoque conUlio » 
et alTenfu , ac Apoftolicae plenitudine pottflatis ad 
Omnipotentis Dei toriufquc curiae fupcrcoeleftis lau- ' 
denti ,etg!oriam fìdei ,et prorogationetn ortodoxae Ec- 
clefiae univerfalis divinique culrus, et omnium fide- 
lium animarum faluris augmcnrum , Ecclefiam prae- 
fdtam ( quae de Proviucia Romana effe dignofcitur ) 
a iure Metropolitano , et Romana Provincia huiu* 
fmodi omnino fegregamus , et eximimus , nec non 
in Mctropolim , et Sedem Epifcopalem Sencnfem in 
Archiepilcopalem au8:orirate Apoftolica erigimus , eam* 
denque Senenfcm Eccleliam dignìtatis Metropoliti- 
cae honore decorifque titulis, ex fpeciali dono gra- 
tiae decoramus , ac ctiam infignimus . Nec non ve- 
nerabili Fratti noftro Antonio Epifcopo moderno, 
et SuccefToribus fuis di6l:ac Ecclefiae Seneniis Prae- 
fulibus , qui erunt prò tempore, pallium, in flgnum 
pieni tudinis vidclicct Pontificalis OlTìcii , allignane. , 
dum foro , Ecclefìamque Senenfem Metropoli tanam> 
et pra^fttos Praefules Archiepifcopos cenferi, ac 
perpetuis futuris temporibus nuncupari debcre . Ar- 
chtepìicopalia quoque , et Metropolirìca infignta ge«* 
rere iura » ìurifdidiones , et coetera fingala , pror 
ut MetropoHtanis tn eorum Civitsiibuf , .]>Ì49ec8nibii8». 
et Provinciis a iure induUam exifiit » facere', exerce* 
re adminillrare , et exequi pofle , eadem au (borita*' 
te conoedimus ; nec non Filias nodras praedilefìas Sua-" 
ncn. Clufin. Groiletan. et MafTan. Eccìe&M , cam 
fui8 Civitatibus , et Diocefibus, iurìbus, et peVritien-* 
tiis univerfis Ecclefiae Senenfi , et .Archtép^fcopiK 
praefatis, tanquam iiloram Merropohtanis cr de 

core 11 
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l^»cmm Pionncii.» ac notkrnos, et 'piio'tcsipore e^i- 
Aences'Smden. Clufin.- Groifetaa. et MiAàn. 'Scflc-- 
iiantiii pffte&earum Epifcopos* nec non Eoclefias 
ipfas, quae ( videlic^t Suanen. Clttfin. , et Grofle- 
tan. ) Ròmanae , nec non videltcet Maflan. * Ecclefia 
huiufinodi - Pifan. Eodefiae fubieéiae e}(i{lunc , ab 
fdem iloman. «r Ptfan. Ecdefùis , et eorutu Erovio- 
CHS àtnniao fegregamus , illdfque Suinen. Ciafia.- OroC' 
feran. , >et Mall'an. pracfatis Archiepifcopts prò co- 
rudv ruffraganeis perpetuo rubìicioius , et Tubie^las, 
c(fe Yoliiraus per' praefentes . Ita quod Archiepifco- 
pi Seneo, in ^ìrddm Suanen. Clafin. , GrolTctan. , et 
MafTan. Civ.i):atibus et Diocclibus lus Metropoliri- 
cum (òi veriàiccnt , nsc non Suanen. Clulìn. Grof- 
fetan. , et Mallan. Epifcopi , praefati eifdem Mietro- 
poli , et Archlcpìfcopis ad omnia , et fingala ha- 
bcantar , et fint ' ad(ìri6li , ad quae fufìVaganci fuis 
Mctropoliticis tcclcfiis , ac Mctropolitvinis tenenrur , 
et obligari iudiceiitur , fecunduin Canonicas fandio- 
nes . Volcntes practerca, et etiam ftatuenres, quod 
Archiepilcopi , et Senenfis Ecclcfìa praefati omni- 
bus , et fingulis privilegiis exemptionibus , gratiis ,et 
Indultis , Apodolicis, ac allis quibufcunque potian- 
tur, et gaudeant , quibus de iure Archiepifcopi Ec- 
clcdae Merropolitanac , et earum Capitala utuntur , 
potiuntur, et gaudent j nec non Ecclcfia Sencn. prac- 
fata , et illi , qui ci haftenus praefuerunt ante ere- 
fbionem huiurmodi, etiam de confuetudine quomo* 
dolibet uti poterant , potiri , et gauderc . Quodque 
fui&aganei praefati , ac eoruadem Suan. Clufìn. Grof* 
fetan. , et Maflan. Civitatum , Diaecefumque Clerici , 
et Laici praefatis Archiepifcopis , veluti ipforum 
Metropolitahis , debitam exhibeant obedientiam , reve- 
rentiain pariter » et hoaoreai . £t infuper irririim ex 

iuina 
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nunc deceriumus , et inaoe , fi lècus , fuper his a Aa. D. 
quoquam , quairis audorifate , fcienter i vel ignoran* 
ter , contigtrìt atttfitari . Nqh obSa^tibus quod ipfae 
EcdeGat ut praefertur fubieclae fuerint , ac Cofiftt- 
tationìbus Àpoilolicìs , {latutis , confuecudinibus Eccle- 
fiarum praefatarum , iuramcnto , confirmationc Ap©- 
ftolica , vel quavis firmitarc roboratis , coeterifquc 
contrariis quibufcumque . Nulli ergo ce. Si quis ,aa- 
tem ce. ** • , ' • 

„ Datura Scnis Anno Incarn. Dominicac MiL 
lefimo quadringente(ìmo quinquagefimo Nono» 
jKal Maii Font^f. Nolbi Anno primo . ** • 



Num. LXVIII. 



^'Breve Tontif. , in favore del Vefiov$ . Archir. dell* 
Riformag. di Siona . Carteggio della Repubbl.coa 



• «4 



t .... m ' - . T, 

1^. Gennaio 14^7. 



» T L pontefice Paolo TI. cforta i Priori , e Govcr- j 

X natori di Siena a foddisfare il Vcfcovo di 
MafTa , di quella quantità di danaro , di cui andava 
debitore il Comune di Siena , come tt^ ^obbUg^^^ 

pagare oga' (nao % quiUa Meaia . 



l r N«flt.UCUE. 
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Num. LXIX- • 

Memorie del Vefcovo Leonardo Dati.lJ^tW. de Vefc. 
Maff. pag. %q: .... 



■ • 



1\6t* » A Ranfieram imprudens Leonardi carmina Dati.^* 
Qui .pede Romano numerif<]ue ligavic He- 
trufcis . " 

,» Hcroas , liricofque modos fub fondere reraA 
Dum facra Poi^riHcis 4^^^f royfteria P&uli . 

Sanguinai q^uun^/'fxalcr Ifffiff^ -Gorus » et 

„ Littoreas cecini t Tyrrhenis verfibus oras . " 
I» Portus , acque finiis » eiementa» et fydera Cocli • 



Num. LXX. 



Breve commendatilo ai Priori di Siena ìm favore del 
Vefcovo Girolamo . Archi v. delle. Riformag/ 'di| Sìe» 
na. Tornò XX VU. Num. xx^i. 



SIXTUS E PI se Of US 

■« # » . • • . 

eutvus nvoRVJi dii • 

1^9^. i> T^lIeéVis Fìliis Capitaneo Populi» et Prioriboi 
-L/ Civttatis Senarum Salutem, et Apoftolicam 
Benedi^tìonem • Cum nos hodie Ecclefiae Maflanae 
tunc per obitum bonae memoriae Ioannis Maiiani 
^apud Sedeai Apoftolicaia. defimSi » Tacamia de Per« 
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font ^lc£B Tyii, Hicrpnyjni..eleftì Maflanen/Ts, no- An. D. 
bis , et Fratribu^ iioi)ris , ób fuorum exìgentìam 
mciirorum acccpta, jde eoruiD Fracrum confilio du- 
xcrimus au£loritatc Apoftolica providendum , praefi-. 
cieado ipfum cidcm Eccleliae in Epifcopum,ct Fa- 
ftorem prout in noftris inde cQnfe«5li$ Literis picnius 
contincrpr ; >^os <mtem ^Iccjum . paterna bcncvolen- 
tia , er prorcq.uciucs , ac cupientes , ut Ecclefia ipfa 
fub fuo felici regimine fpinti^Iiter , et temporalircc 
augcatur , devotionem veftram rogamus , ^t horra- 
mur attente , quatenus cundern ele^ura et commif- 
fam fibi ^Ecclefiam habentes prò noftra , et Apo- 
ftolicae Sedis reverentìa propeniìonem co in mencia re- 
rum in ampliancjis, et confervandis iaribus fuis , fic 
cundem veftri favptis gratja profuga mini , quod 
per auxilium veftrae grariae idem eletlus in prae- 
fatae Ecclcfiae fibi commiflb regimine utilius pro- 
fpcrari valeat ; Vpfqup proipde aeternae feligitatis 
gaudia conrequamini . Datum Romae apud S. Pe- 
trum. Anno Incarn. Dominicae 1483. Jiy, idus 5c» 
ptemb. Pontif. ^oft. A^^no ^lU, 

; Nuin.J-.XXt, \ 

Breve Ponti/, di lagnanzM , contro $ Priori (lì Siena per 
r Allumiere di Valle , e Montione . Archi v. delle 
Riformag. di Siena. (I^teji^o (iella Hepubk con 
Averli » Filza prima r . . , 

Agoito 1487. 

9 n Reve p in cui il Papa affai fi lagna con i I482« 
Xj Friori Governatori di Siena» di non avere 

Y a raffire- 
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Aq* D< raffrenata V audacia , nè punita la violenia d' alcuni 
Cittadini di Mafia , ai quali S. S. avendo manda- 
to certi Comminar! per aiTolvergli dalla Scomunica 
incorfa , a motivo di avere venduto , e tenuto ma- 
no a vendere delle cofe fpettanti alla Camera Apo- 
'fìolica ncir Allumiere di Valle , e Montione , con 
i (Eruzione di fargli giurare fedeltà , c obbedienza 
agi* ordini SS. , Efli Cittadini avevano pretcfo d' cf- 
fcre aiTolari , fenza predare il giuramento , e inol^ 
tre avevano ufato Crudeli violenze contro i Com- 
niiffari medefimi; perciò il Papa fc ne duole alta- 
mente » e eforta a prendere i rìmedj opportuni . ^ 

Num. LXXll 

tftve Commendatizio ai Priori di Siena per le Allumie- 
•' \re deir Accefa , Arch. delle Riformagioni di Sie- 
na. Carteggio della RepubUica con diverii , Filsa. 
prima; • * • 

1490. »i A ^} ^* Maggio 1490. Sua Santi^ raccomandi^ 
Jl \ ai Priori di Siena uir certo Antonio da Leo 
desinato Còmmiflariò 'neUa. càu(a «coìitro certi Cic* 
tadini S<^e(i i, ^uali avevano invafo , e occupato 
**' certe pofTeiTioni della Menfa Epiicopaie di Mafia 
' poflfedute dalla Camera Apoftolicà, per eonceffiona 
dei Veicovi di detta • Cini , le quali erano pofte 
luogo detto Ì0 Cefi, óre era folito ftbbricarfi r Al-* 
lume. ** 

• «m. LXXVlIL 
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Num. LXXllL 

A Uno i$oo. Otto in Nlandello . per ordine del «S**' 
Duca di Milano, fcrive alla Repubblica di 
Sen. . d^e fi«>o pagate al Vefcoro di Maffa hre 
Se novecento, per la penfione dovutagU per anm 
Mve paflmri dal Caffeco fituato m Mafla . t^^^^f 
fo- di eflb non poteva pereipere alcun frutto del- 
la toMenl» » «gione delle guerre. Maffa m cat- 
tìvedtcoftw» i abbandonata dagl* AhuaW per »1 
cattivo Governo de' Rettori. " 

Num. LXIV. 

Memtri» ti Vtfiv» Vinmt Bw^«;UgheU. d» Vefc. 

MaflT. 

T7 X g;nos, et virtù», &cw>di» , «eatU «ài- 

_ „ Exhlbùere tib>:qttio5ttid1idiiori» ad.ft." 
His fiquidem mentu nm ctt te -cknot 

"^l. Pontifici àJTifti» noae dieque fi». « ' 

„ Hinc Fifci Quaeftor , Maflke qioque Prtofid 

~ ^*'''"'i,4 tibi^defécit Joteo»illéCycIo*.«' ' 



Num. LXXY. 
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Num LXXV. 



Breve commendatìzh p direno mì Priori di Siena , in 

favore del Vefcovo Gio, Gregorio . Arch. delle Rifor» 

lUftgioai ^\ ^icna. Tomo XXVII, Num. iicJo. 
• 1 1 ' 

. -#L E O E P I S C O P U S • 

SÌ&VU$ SIRVOUUM D^f. - 

^ Tr\Ile£lis Filiis C^pltanco , et Gubemttoribui 
, Populi Civitatis Senarum , Salutcm , cr Apo- 

ftolicam BcncdiQionem . Hodic Ecclcfiac MafTanae ^ 
tunc certoque , prò exprclTis haberi volumus modo 
Paftoris folatio deftitutac de Pcrfona dilcfti Filii loan- 
nis Grcgoril tle^li Maflani , nobis , et Fiatribus no- 
ftris , ob fuorum cxigcntiam mcrirorum acccpta , de 
corundem Fratrum conlìlio ApoAolica Auttorirate 
prpvidimus , ipfumque illi pracfecimus in' Epifco- 
pum , et Paftorem , curam , et adminiftrarionem ipfius 
Ecclefiae libi in fpiritualibus , et tcraporalibus plena- 
rie committcndo, prout in noflris inde confeclis li- 
teris plcnius con ti ne tu r ; Nos^cundem Ioanncm Gre- 
gorium elcftum paterna bcncvolentia profequentes , 
ac cupientes, ut Ecclcfia ip(a, fub felici Regimine 
fpiritualiter, et temporalitcr augcatur, devotionem 
¥cftram rogtmus, et hortamur attente , quatenuf 
cundcm Ioanncm Gregorium clc6l:um,et commidam 
fibi Ecclefiam habentcs, prò noftra , et Apoftolicae 
Scdis revcrentia , propendus , et commendatos in 
ampliandis , et conlervandis iuribus fuis , (ic eiurdem 
favoris gratia proTequamioi « quod per auxilium ve» 

(trae 
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ftrac gratiae idem Ioanncs Giep;onus cle£ì:as in Ao* 0- 
praefatae Ecclefiae, fibi commillb rcgituine utìlhEis 
profperari valeat , vofque proinde aererrìae felici- 
taris gaudia confequamini . Datum Romae apud S. 
Pecrum^ Anno Incarn. Domiaicae 1517. Fridie No» 
nas lulii Foncif. Noftri Anno V. 

Num. LXXVL 

Breve per il pojfejfo della Chlefi di Msjfa . Archivio 
delle Riforroagioni di Siena. Carteggio della Re* 
pubblica con diverfi. Filza prima. ' '''^ 

27. Novembre 153$^ 

^ T L Pontefice Paolo IIL, fcrivc agli Officiali del- ^^^B- 

X la Babà di Siena, acciò pre(laflero favore ai 
Procuratore dei Cardinale AleHandro fuo Nipote» 
nel prendere il poiTeflb della Chiefa di Mafia , va-> 
cata per renunzia di Monfigoor GirolraiO' Ghfimdo- 



». * • ; • • • * 

• • • a 



Nttm. L3CXVIL 



17^ 

LXXVIL 

Memoria del Cardinal Bernardina Mafii Vefiava di 
Majfs. UghelL Vefcov. de Maff. Ivi p. 805. 

BERt^ARDINO HIERONYMI 
FILIO MAPIL&O S. R. E. 
' fSLMSB. CARDINALI TITVU S. CYRIACl 

m THERMIS 
VIXIT ANNOS XXXIX. MENS. V. 

DIES XX. 
OBIIT XVIL KAL. AVGVSTI 
M. D. LUI. 

Seguom ékmJmf'm hda M Cajk Mafei'.^ , 

Lode itils Caja Magei AchiH Mutìu? Teat Biffom. 
• - part tf. ivi pag. %9y 

n Cardineolqiic Apices gemifHMMafieia proles*. 
M Ha^nus exibuit> purpureafque Togas. 
„ Hos aliofque inttr Cives Verona rec^pit: ^ 
f» Bergomi efl quorum flirpìs origo vetus ; 
^ Pulchra Athed flufio » et magno Verona 
theatro. ^ 

» Q^os jQort » auc omat litteritura Viros • ? 



Nym. LXXVfU. 
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Num. LXXVllL 

Aiemor del Vefc . Franchini . UghcU. dei Vcfc. Maff 
pag. %96, 

FRANCISCO FRANCHINO CONSENTIO 
MASS.^ POPVLONIi^: EPISCOPO 
PRVDENTI ACRIQ\'i: VIRO 
ATQVE VENVSTO POHTyE 
QVI PHOEBI MARTISQya 
CASTRA SECVTVS 
RETVUT AD PATRIOS BINA TROPH^^EA LARES 

lACOBVS SFORTIA 
BT IOANNES BAPTIST A FRANCHINVS 
H-«REDBS P. MOESTISS^ 
^ VJLXIT ANNOS LIX* 



T.t, z NiH«.uaax. 



' Num. LXXIX. 

Mkwior. dei Vefc. Card. Bolognetti, lyi ^ S07. 

D. Ò. 

1485* MEMORIA ALBERTI BOLOGNETTI 

FRANCISCI SENATORIS F. 
LITTERIS PRVDENTIA 
AT(WE OMNIBVS CHRISTIANIS VIRT VTIBVS 
CLARISSIMI Oyi LEGVM SCIENTIAM 
BONONIiB ET SALERNI 
SVMMA CVM LAVDE PROFESSVS - 
A GREGORIO XIII. PONT. MAX. 
ROxMAM EVOCATVS PRIMVM IN VS. 

REFERENDARIVS ADSCRIBITVR 
MOX FLORENTIAM TVM VENETIAS 

VBI MASSiE . 
POPVLONI^ EPISCOPVS CREATVR 
POSTREMO AD STEPHANVM I. 
POLONI/E REGEM LEGATVS 
IN AMPLISSIMVM CARDINALIVM ORDINEM 
COOPTATVS INDE ROMAM 
AD NOVVM ELIGENDVM PONTIFICEM 

CONTENDENS 
FEURl IN ITINERE CORREPTVS 
IN GERMANI^E OPPIDO VACORIO 
SANCTISSIME IN DOMINO QVIEVIT 
M. D. LXXXV. 
VIXÌT ANNOS XLVI. MENSÉs IX. DIE XXI. 
ALEXAND. BOLOGNETTVS SENAT. FRATRIS 

OPT. MERITI 
OiSlBVS IN .AVITA SEPVLCHRA TRANSLATIS 

MONVMENTVM 
. . . ^» HOC . P. C. 
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Num LXXX. 

% 

Memr. del Vefi. Céjali . IvU 

ALTARE HOC DEO DICATVM. »58<^. 
IN HONOREM SS GREGORII MAGNI 
ET SYRY EPISCOPI CONFESSORVM 
ViNCENTIVS CASALIVS BONONIEN. 
' POPVLONIyE ET MASS^ EPISCOPVS 

ET PRiNCEPS CONSECRAVIT 
GABR. CARD. PALEOTTO ARCHIEP. BON. 
• CONCEDENTE 
RECTORE MONASTERII 
-«GIDIO DE MVTIFERRIS VERONEN. 
PROCVRANTE 
DIE DOMJNICO XV. IVNU 
M. O. LXXXVI. 

Nuin.IJ[XXL 

Cmfsarsz, Alis Casttébrsk. Ivi. 
O M. 

VINCENTIVS DI CASALIBVS PATRITIVS BONONlBìf. 
ilASS^ ET POPVLONI^ EPISCOPVS 
CONSECRAVIT HANC ECCLESIAM 
IN HONOREM B. CERBONIS '. 
DIE XXIII. MENSIS MARTH 
ANNO H D. LXXXVL 

Z % Num. LXXXIL 



■ 
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NuoL LXXXIL 

Confacrsz. delP Ahsr Magg. nella QutedraU • Iri . 

, .o. ACHILLES SERGARDIVS SENEN. 

*i MASSiE ET POPVLONIiE EPISCOPVS 

HOC ALTARE 
IN D. CERBONII HONOR. CONSECRAVIT 
AC VISITANTIBVS ANNORVM 3CL. DIERVM 
INDVLG. CÒNCESSIT XVI. KAL- IV. 

M. D. ufxxvm. 



Num. LXXm 



Mimma del Vefi9V9 Cafali. Ivi . 

»59i d: O. M. 

VINC. CASALI EPISCOPO 
MASS^ AC POPVLONIv£ PRINCIPI 
VIRTVTE COMITE 
LONGO RERVM VSV FACILITATE MORVM 
INGENTI SVAVITATE 
VRBI AC MVLTIS PRINCIPIBVS 
CHARISSIMO 
MARIVS CASALIVS 
SENATOR BONONIENSIS FRATRI 

DVLCISS P C 
VIX. ANN. LXIII. M. hi. D. XX Vili. 
QBilT DIE XX. MAH M. D. XCI. 
OSSA HIC SITA SVNT 
VIATOR MORTVO 

Num. LXXXIV. 
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Num. LXXXiV. 

Bolla p$rla Traslaz. del Corpo di S. Ctrbone ^ Axdhìy. 
Pubbl. di Siena . Piot. quarto di Ser QoùsàQ Mc>- 
chiorri 144. 

CLEMENS Vili. 
licmerskfiù tranr. Salutem, n JlfoJI§lic§m 

« 

^'cut nobis nuper expani fccifti noviffime itfpo. 
Reliquias S. Cerbonii Epifcopi Ibodoniac in 
tua Civirate Maflana repcreris, cupiafque illas, prp 
malori earum venerationc , et fpirituali fidclii Po- 
pulì confolatione , ex loco ubi 'nunc fané , in alium 
decciuiorem fokmniter tnmeferre' | - Nos tuo pio d«* 
lideno in pracmiins benigne annùM volentes , fap^ 
pJicationibus tuo nomine Nobis fuper hoc hurailiter 
porreais inclinati , Fraternitati tuae pracdiOas RpU- 
quias S. Cerbonii Epifcopi « ex ioco ubi nunc funt, 
in decentiorem locum, ea qua Sccet rcvcrentia, fo- 
lennitcr transferendi licentiam, audoritate Apolb- 
lica tenore .praefentium concedi mus . Non obllanti* 
bus Coftitutionibus , et Ordinationibus Apoftotìcis, coe- 
tenfque contrariis quibufcunque . Datum Romae Apud 
S. Petrum fub Annulo Pifcaroris * Die XV. Mar- 
ta li^oo. Fònti£ nottri Anno IX. " 

M Foras . =j Venerabili Fratri Epifcopo' Maffii- 
no Provinciae Senuiim. 

Num. .LXXXV. 
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Num. LXXV. 

TrafUzione del tnedrfimo S, Cor^o, Ivi. 

Anno idoo. Ind. 13. <J. Giugno. 

i<Joo. „ Um B. Cerbonii reliquìas ec. nedum propter tem 
V-^ poris avtiquitatem , nedum etiatn propter rìiorta- 
litatem ac belli hinc inde. . . . Memoria collocationis 
fune penitus deperdtta futjfet , ideo quod ncque ali , 
ut decebat , neque venerari poterat . Hinc mandato del 
Vefcovo Achilie Sergàrdi , col confenfo del Vicario 
Generale, « dei Canonici delia Cattedrale, del 
« Clero Secolare, e Regolare di Mafia, col confenfo 

dei tre Uomini delia Città fopra le Cafe pie, prc- 
nieffe le preci opportune nel 26. Giugno p. p. 1599. 
fti fca^Tato il pavimento, e furono ritrovate le Olfa 
di S. Cerbone , quali reftarono in venerazione fino 
al dì 13.; nel qual giorno furono collocate nella Gaf- 
fa , dove ppefen temente ripofano ; avendone prima 
partecipato il Granduca Ferdinando , e fua Seremf- 
uma Conforte. Fu fatta la traslazione folenne cmn 
concorfo di Popolo innumerabile , a cui afliflero- 
no 3»o. Soldati in Arme. Furono ripofte le S. Re- 
liquie in una CafTetta , difpoftè in modo di feretro » 
con la Mitra itt Capo , e col Pallio di fcta bUnGO . 
Finita la Proceffione folenne repofitae fuetum in 
capfula marmèrca, e collocate fotto T Altere Mag* 
gìore. " 

„ Aa. in Cbéisedrsli Mcdejia alla prefenzfi di mol- 
ti , fra i quali , Paganelli , Scocchi . Brunori , Bu- 
trighi , Papi . Guardini » Giallo Neri , Donati , Su- 
Teriim ec. *• ^ j,o- 



18; 

„ Roga Cofimo Mclchloi ri Xot. Domenico bcoc- An. Or 
chi Not. , e Evandro Gabrielli Not. " 

Num. LXXXVI. 

■ 

Erezione di Can§nkati . Ivi . Protoc. di Scr Dominio 
Scocchi N^u Ma(r. dal 1602. ai 16 u. C. pi. 

1^ A D iftanza di Monfignor Petrucci il S. Padr ^1604. 

JlV concede , che fi polTa difmerabrarc dalle ren- 
dite del Vclcovaro di Malia, ycr il valore di feu- 
di 220.; con la qual fumma s erìghìno due Cano* 
nicari di nuovo, con le refpcttive prebende 'C s*ac- 
crcfchino d* entrata quattro Canonicati , che erano 
vacati , per eflcre di una miferabiie rendita , di mo- 
do che non fi trovava veruno Ecclefiaftico da Con- 
fc I irgli . Déit. Ajfud AUrcum Romae Anm 1^04. X 
KmL lunii . " 

Segue il Decreto di MonHgnor Petrucci , col 
quale fiuembra dalle rendite della Menfa , e fue te- 
nute il Poggio, la Bandita, col Poggio RofTo delle 
ragioni già della rendita di Cafaggiolo, confinante 
ver(b Maffa , la Mariiliana , dalla parte di fopra la 
rendita del Campo al Pero , e vcrfo Cafaggiolo | 
con il Botro dei Poggi Rolli , che mette nei Rimar- 
Chigi « fecondo moflran le Crociere in più Alberi 
fatte , e fe alrri ec. , dell* annua rendita di ì^udi 220. \ 
della^qual (bmma feudi cento ii aflegnano per je 
perpetue quotidiane diflribuzioni» e il reHante per 
j erezione di due Canonicati, come fopra» da divi* 
derfi per^ uguale porzione . Qual rendita prìncJpi^ 
a decorrere nel giorno di S. Cerbonc Arto fatto 
in Mafia nelle Stanze Veicovili. Domizio del Scr Se- 
baftiano Scocchi Not. Num. LXXX VII. 
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'"'Num. LXXX V il. 

Memor, del Vefcovj Petrucci, Ughell. de Vele. MaiT* 

i6i^ D. O. M. 

^' ALEXANDRO PETRVXICIO 

ANTEA MASSiE POPVLONIìE ANTISTITI 
NVNC SENENSI ARCHIEPISCOPO 
MDE MAXIMA 
ET EnSCOPALI DOMO 
^RE SVO INSTAVRATIS 
ATQVE IN ELEGANTIOREM FORMAM 

REDACTIS 
. HORARVM CANONICARVM 
INSTITVTIOIIE 
PIE INDVCTA AD CANONICORVM 
COLLEGIVM 
QVATVOR EPISCOPALI REDDITVIMMINVtO 

DVOBVS ITEM DOTE 
. • DE SUO ATTRIBVTA ADLECTIS 
ARCHIPRESBYTERI DIGNITATB 
VIGINTI OCTO ANNOS EXVLANTE 
NON SINE MAGNO LABORE AC SVMPTV 
IN ANTIQVAM SEDEM QVASl VOSTLIMINIO 

RESTITVTA 
BASILICA DEMVM PRETIOSISSIMIS 
SACRAR VM RELIQVIARVM THECIS 

EXORNATA 
MVLTISQVE MVNERIBVS DOTATA 
SACÉR MASSAN. ECCLESIi^: SENATVS 
TANTORVM BENEFICIORVM MEMOR POSVIT 
' ANNO SALVTIS FVNDAT^ M. DO. XY. 
PRID. KAL. OCTOfi. 

PRI- 
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AVVERTIMENTO. 

DEfidererebbe , /* Ji/ture della prefeate Opera , di 
poter dare nella Storia Civile di MaJJ'a , gF Al- 
beri di tutte r antiche Nobili Famìglie Aì ijhran? , che 
hanno fatto la prima Jìgura anche ai tempi dì Repub- 
blica , ma per quante diligenze fin adejfo abbia fatto , 
non li è riufcito di compilare, che i foli cjudttro Al- 
beri delle Famiglie Todini , Beccucci , Suverftni , e Mal- 
fatti , onde fui dubbio di non ^potere adempire a quella 
fyo dejiderio , ha /limato ben^ fatto aggiungere agi' Al- 
beri dei Vicedo7?iini i quattro feguenti Alberi fin adeffo 
ritrovati ; molto più , che quefii hanno qualche relazio- 
ne con gP Alberi dei Vicedominì ftejft , cy^-e farà vede- 
re trattando la Storia Civile di Maf/'a . Dd rejlo mol- 
te fin» fiate le Famiglie Cojpgcue dt detta Città, fra 
le quali meritamente annoverano le famiglie Bandi- 
ni , Pannoccjbiefchi , Gagliuti , Gufi, Marchiouni , Ceri, 
Pieri, Scocchi, Gojelli , Avveduti y refi celebre dal 
Cleriafi S. Bernardino da Majfa ec. (a) . 



{a) Da queda Famiglia difcende per par re di Var)- 
nine i) Chiariflìmo Sig. Antonio Felice Burtolì 
Avveduti 9 attuale Vicario Regio di Malia, dai dì 
eui bel cuore fperano i MaiTecani la giuflizia, ia^ 
poncordia» e la pace. 



TefiimnUle interejfaìit^ k tre Famiglie 
SuvEasiNi 9 Beccucci > e Mìx^atti » 

IH DII NOmifB AMSN . 

FIdcm facio Ego Not. pubb. Infrafcrlpt. Cancell. ad 
praefens magnifìcae Comunit. Civitatis MafTae 
Marittimae prò S. C. M. , quali ter Famìlìa Suverllni 
haius Civitar. , nunc, et iam pluribus tranfadis An- 
nis excinta, erat una ex Familiis conrpiciiis Civi- 
tat. eiurdem , et Pubblico Martano prò hominibut 
ipfius Familiae , probirate diletta, et honorcs, quib. 
alii gaudebant confequi digna fuit , ut videre eft 
in libb. deliberar, de Anno 15(^7. et in confilio 
de pia«d. Anno , et fequcntibus ; Pariter teftor quod 
Bona Familiae Suverfinae nunc pacifìcè pofTidentur 
a Dotninis lofepho , et Bernardino Fratrib. Gcrmanii 
de Malfa6lis ad haercditatcm Suverlìnorum vocatisec. 

It. teftor , quod Familia Boccucci , five Bec- 
cucci , ut hodie volgo dicitur , fuit una ex anti- 
qui? nobilib. Familiis, etiam de tempore, quo Gi- 
vi tas MaHana ex le ipra> uti K.crpub. regebacur. Ia 
quorum &c. 

Dat. ex Pub. Cane. Comunit. Civitatis Mafia- 
iiae die Veneris> quarta Menils Augufii A. Dp 
MDCC. ^VII. 

Jo$nn. IAav. ManineUi Cane* 
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